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L Mo tre Coloniali all'E po izion Lnlel'l1azional di Torino 
del 1 11 furono tre: 

Mostra della Direzione Centrale degli Affari 
Coloniali del Ministero degli Affari Esteri. 

Mostra della Colonia Eritrea. 
Mostra della Somalia Italiana. 

La prima fu organizzat.a otto la direzione del DTRETTORB 
'E TRA LE DEGLI AFFARI COLONIALI, dal Maggiore A. M. TAN­

CREDI e dal Cav. M. CHECCHI, R. Agente Coloniale. 
La econda dal CmflTATO ORDINATORE nominato dal Gover­

nator della Colonia Eritrea e dal Colonnello . HIDALGO. 
La terza dal GOVERNO DELLA SOMALIA ITALIA A, rappresen­

tato dal Tenente (ora Capitano) G. Pto:SENTJ. 
Prestarono inoltre la proficua opera loro per l'ordinamento 

del! tre Mo tre il Cav. Carlo PACCHIOTTI e per quello della 
lo tt'a della Direzione Centrale degli Affari Coloniali l'avvo­

calo Federico MADIAI. 
La pre ente relazione per incarico del Comm. Giacomo 

GNE. 'A, Dir ttor Centrale degli Affad Coloniali, è stata com­
pilata dal Maggiore A. M. Tancredi. 

Per quanto riguarda la Mostra della omalia, il materiale 
p r qu La relazione fu fornito dal Cap. Gu tavo Pesenti, al 
luale pure ono dovuti gli intere anti cataloghi riportati da 
pago 77 a pago 100. 

Roma, ottob1'e 1912. 





Dalla timida Esposizione Eritrea di Firenze del 1903 all'ardita Espo­

izione Coloniale di Torino del 1911 che ebbe scopi precisi ed aperti, 

quanto progresso altamente significativo! 

Quale enso di con(ol'to si provi oggi nel ricordare l'ampio Padi­

glione degli Italiani all'estero che contenne, compresse, le Esposizioni 

della Direzione centrale degli Affari coloniali e quelle delle due Colonie 

di diretto dominio, può soltanto dichiarare chi vide l'interessamenlo 

del pubblico che ne affollò Il'! sale, chi ascoltò i lunghi comenli, chi 

delte spiegazioni alle insistenti domande di chiarimenti e di notizie, 

Egli deve in coscienza affermare che oggi forse il pubblico si ~ 

ricreduto. 

Chi visitò quell' E5posizione non ha più il diritto di parlare delle 

leril i ed infocate sabbie, delle ambe squadrate e lustrate dalle pioggie 

rovinanti a t.orrenti, dei riarsi deserti rossigni stendenti si a perdita di 

vi la otto le infiammate vampe del sole dei tropici: ormai non ha 

più diritto di parlare di tentativi di colonizzazione inesorabilmente 
falliti. 

La necessità delle cose: il sufficiente periodo di pace fecondatrice: 

l Opera civile che come buon seme fatalmente attecchisce e prospera, 

hanno determinato uno stato di falto nelle nostre colonie d'Africa 

Orientale che non si può più oltre discutere. 

La dimostrazione più palmare è data dali' Esposizione Coloniale di 

Torino che rievocherò con qualche larghezza. 
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L'Esposizione Coloniale di Torino 1911 poteva considerarsi divisa 

in tre sezioni indipenden ti, ma connesse da stretti legami: 

una mostra delle attività colonizzatrici nel senso più largo, che si 

esplicano co n gli studi coloniali di ogni genere, col rilievo preordinato 

e bene ordinato e colle rappresentazioni grafiche dei terreni delle 

Colonie, presentata dalla Direzione Centrale degli Affari coloniali del 

Regio Ministero degli Affari esteri, che volle dare alla sua esposizione 

un carattere strettamente e gelosamente italiano; 

una esposizione ordinata e presentata dal Governo della Somalia 

Italiana, con aggregata una piccola mostra di una Società commer­

ciale priva ta che in quelle terre inizia le sue attività (Società Italiana 

per Imprese Coloniali); 

una esposizione libera dei Coloni Eritrei, ampiamente sussidiata 

e completata dalle mostre degli organi di Governo preposti alla colo­

nizzazione. 

Le tre mostre occuparono l'ala settentrionale della vasta sala del 

Padiglione degli Italiani all'estero, con una superficie di quasi 1000 

metri quad rati ed in così ampio spazio si trovarono a disagio, sÌ che 

i materiali e posti vi steltero ammucchiati, a stento, quasi compressi 

e, molli, giunti più tardi, ma non meno interessanti, non vi trovarono 

addirittul'a posto sufficiente. 
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I. 

La mo tra della· .Direzione Centrale degli Alfal'i coloniali. 

Mostra bibliografica. - Fu più volte, e da voci autorevoli, rim­
proverato al nostro Paese, di occuparsi poco delle Colonie e degli 
sludi inerenti, quasi che l'idea dell' imperialismo colonizzatore di Roma 
madre fos e affatto cancellato dalla mente dei tardi nepoti. 

Orbene tale affermazione può esser vera soltanto in parte. 
e l'Italia si mantenne fra tepida ed indifferente nei riguardi delle 

que tioni coloniali, ciò si deve ascrivere a mancanza di es alte e con­
crete conoscenze geografico-coloniali per la scarsa o nulla divulgazione 
degli studi sulle colonie, che pure esistono in numero rilevant e di 
rilevante valore. . 

Il concetto della necessità urgente di divulgare tali studi, caldeg­
giato e favorito dalla ' Direzione Centralé degli Affari coloniali presso 
il regio 1inislero degli Esteri, portò alla determinazione di raccogli ere 
in un corpo solo ed orgaqico tutta la pubblicazione che ' ha tratto 
colla questione coloniale e colle nostre Colonie di dominio diretto, c 
di illustrare la raccolta con un indice bibliografico-biografico. L'indi ce 
avrebbe dovuto comprendere la storia dell'esplorazione e del ' succes-
ivo sviluppo dell'idea e della colonizzazione e la descrizione dello 
tato alluale dell'opera colonizzatrice italiana: 

Una biblioteca dunque con un esle o catalogo ragionato: una ricca 
collezione di carte geo'grafiche, corografiche e topografiche con un 
chiaro repertorio di riferimenti: altrettante ' guide ' o ' monografie illu­
lrate quante le colonie di diretto dominio. 

Ue lo fu il programma di lavoro tabililo. 
nOn che all 'opera poderosa mancò il tempo perchè si deside­

rava dare un pubblico documenlo nella Mostra generale dell'attività 
d'Italia bandita dalla forte ed industre città di Torino. 

Fu deciso allora di frazionare il lavoro, pur mantenendo il primi­
ti o concello, e poichè era opportuno che l'Italia conoscesse di quanto 

a aveva ' conhibuito all' id~a '~oloniale, si determinò di fo rmare un 



primo nucleo della vagheggiata Biblioteca colo1liale della DiTezione degli 
Aft'ari coloniali, riunendo per prime le sole pubblicazioni originali ita­
liane su argomenti coloniali, quale affermazione dell'attività. coloniz­
zatrice del paese c degli organi del suo Governo, 

Nacque cosi la Collezione di }Jubblicaziorli coloniali italiane che 
v nne mes a in mostra nell' Esposizione di Torino, 

E poichè i res ultati della raccolta furono confortanti e quasi da 
insuperbire, i volle pubblicare un Primo indice biblio,q,-afico della col­
lezione, destinato a larga diffusione, quasi per dire al Paese • se molto 
fu finora scritto, molto conviene operare .' 

La raccolta italiana fu costituita da un primo gruppo di lavori 
pubblicati direttamente dalla Direzione Centrale degli Affari coloniali 
e dal regio Ministero degli Affari esteri. Erano cento ed uno scritti. Ad 
essi si aggiunsero le opere e gli scritti pubblicati sotto gli auspici o 
col concorso della Direzione e del Ministero predetti; quasi 150 pub­
blicazioni, delle quali tal una classica addirittura, 

Fu invocato contemporaneamente il concorso di tutti coloro che 
avevano spC'si i loro studi e la loro attività attorno alle questioni di 
colonizzazione e, con l'unanime, volenteroso ed ammirevole aiuto di 
autori, Istituti e Società scientifiche e di qualche editore, nel breve 
periodo di quattro mesi venne messa assieme una ragguardevole rac­
colta di 1379 numeri, formanti un complesso di 1301 fra volumi ed 
opuscoli originali italiani o scritti da italiani in altre lingue, o curati, 
tradotti e commentati da italiani. 

Gran parte delle opere così raccolte figuravano già nelle egregie bi­
bliografie del Fumagalli (1) e dei professori Marinelli, Dainelli e Mori (2), 
ma di esse la prima si arresta all'anno 1891 e l'altra si limita a con­
iderare le ole pubblicazioni d'indole geografica riflettenti la Colonia 

Eritrea, compars fra quella dala e l'anno 1907, . 
Ul' e pertanto il dubbio se fo se più conveniente di continuare 

l opera bibliografica del Fumagalli, completandola colle indicazioni dei 
prore ori Marin Ili, Dainelli e Mori e con quelle delle pubblicazioni 

(1) F ;\IAOAUI GIU UPE. - Bibliogra{ia Etiopica. Catalogo deuriUillo /J ragio-
11/110 degli cri/H pubblicati dall' ;'ICellRJioli/J deUa stampa {iliO a tutto il 1891 iflW"11U 

all' Etiopia , ,. q;o1li limitrofe, pago XI- ... ' • - Milano, Hoepli, l '96. 
(2) DAI!lELLI G., MRIS ELI.I O., MORI A. - B ibliografia geografica della Colonia 

E"Urta (1 1-1 9(6). Estr. • Riyi - t. .. Geografica ltaJ . • ' alUlo 1907, pago 7':!. - Firenze, 
Ricci, 1 7. 
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posteriori al 1907, ovvero di compilare eX-l/avo un catalogo c mprl'n­
dente la dimostrazione dell'attività coloniale italiana econdo i con-
ceUi del programma già esposto. 

I • 

Prevalse qUE:st'ultima ·idea e la· Direzione si accio e al lavoro. Ma 
troppo tempo richiedeva l'opera complessa, mentre da tutte l parti 
affluivano' materiali bibliografici e scarso era il personale adibilo al 
lavoro e prossima l'ora della pubblica 'dimostrazio~e di Torino. 

F,u 'allora stabilito di ' peeparare. un semplice Primo indiée biblio-. 
grafico delle pubblicazion-i 1'accolte fino al p,'i,mo di gittgtto .191-1, pur 
perseverando nella compilazione dell' Indice biografico-bibliografico-cri­
tico dell'attività coloniale italiana. 

" I 

Le pubblicazioni messe in mostra nel numero di 1379 formanti, 
come fu dettò, un co.rriplesso di 1301 volumi ed opuscoli, furono 
divise in ' due grandi 'sezioni: Una, di quelle riguardanti la questione 
coloniale in generale, l'Africa, l'Etiopia e l'Eritrea: l'altra, delle pub­
blicazioni' intorno ànà Somalia Italiana e regioni adiacenti o prossime, 
che colla Somalia hanno più intima colleganza. 

La prima sezione risullò di 1192 numeri; quella Somalica di 182. 
Fu dalo alle due grandi classi l'ordine alfabetico per ' autori. " 

Per ajuto agli studiosi l'indice dato al pubblico pr sentò una 
econda divisione - per, materia - conservando l'ordine alfabetico 

per autori nelle singole classi. 
In questa suddivisione fu seguito nelle linee generali il criterio 

a ottato dal Fumagalli nella sua Bibliografia Etiopiéa; ' fur~no ' cioè 
di tinte 7 grandi categorie o classi, ampiamente comprensive, ognuna 
uddivisa in sotto classi e gruppi e la collezione risultò costituita come 
egue: 

Ulogl'afie e bl b liograUe. 

Sottocla8li: . , 

A) Etiopia. Eritrea. ' e .v8:cia . • ' . , • 
B) SOmalia ' haliana e regioni adiacenti 
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divise in gruppi come dalla seguente tabella : 

Gruppi nelle ,ingo!e ,ottoclaB i: 

1) Biografie. . • . . 
2) Commemorazioni . 
3) Numeri unici . 
4) Bibliografie . 

N. 21 
» 11 
,. 7 
» 16 (1). 

CLA SB 2&. - Relazioni di viaggi, esplorazioni, itinerari di geo­
graOa, di tatl tic. , ecc. 

Sottoclaui : 

A) Genel'ali e di Etiopia. . . . . 
B) Della Colonia Eritrea compre o Assab . 
C) Della Somalia . 
D) Varia di Africa 

C LA B 3&. - Linguistica e letteratura. 

Sottocla"i: 

N . 71 
» 77 
:. 52 
:. 75 

A) Etiopica, Amarica, Araba , Gheez, Galla, Varia. N. 41 
B) Eritl'ea (Dancala , Saho, T igrai, Tigrè, Varia) » 20 
C) omalica (Somala, Suaheli, Varia) »2 
D) Letteratul'a religio a . . . . . . . :. 37 

CLA ~ 4&. - toria. 

otfocla, i; 

A ) Generale e di Etiopia. 
B) peciale di Eritrea •• 
C peciale della omalia 

nze 0101 che e naturali. 

oUo I~ai; 

A) Etiopia ed Eritrea 
B) malia . .... 

N. 291 
» 303 
» 69 

N. 212 
lO 61 

( 1) 11 compI o dei nUIneri li ultanli daUa divi ione per malerie non corri· 
pond a quello loWe dell indice alfabetico per aulori, poicù molli numeri tratlano 

di div e maleri t> "enn ro in con_eguenza compresi in "arie clas i. 
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CLASSE 6a
• - Bollettini, calendari, pubblicazioni Ilel'lodl h . N. 124 

Sottocla38i : 

..4) Generali, di Etiopia ed Eritrea. 
B) Della Somalia 

CLA SE 7· . - Varia. .' . 
Sottoclaui : 

A) Africa , Etiopia ed Eritrea. ' . 
B ) Somalia .... . . . .. . 

N. 122 
» 2 

N. 44 

N. 4 

uesta raccolta che fu iniziata, come fu accennato, 'nei primi mesi 
del 191 L, sebbene logicamente incompleta, può essere ' g~ considerata 
come l'esponente ragguardevolissimo della perseveranza .italiana negli 
studi coloniali. 

La Direzione Centrale degli affari coloniali, pubblicando un primo 
indice del materiale librario raccolto, non ha inteso di fare opera 
organica, sibhene di dichiarare gli inizi della sua ricchezza e di rivol­
gere un ringraziamento ai suoi benevoli coadiutori, cii incitare gli 
tudiosi della materia che non ebbero conoscenza del .Iavoro .comin­

ciato a voierio soccorrere nello ulteriore sviluppo e di pregare tutti 
coloro cui questo vitale interesse del paese sta a cuore, 'di concorrere 
con suggerimenti, indicazioni e correzioni al perfézionamento del­
l'impresa. 

Mostra Cartografica. - Parallelamente alla formazione della Rac­
colta bibliografica procedette quella di una collezione di tutte le rap­

l' enLazioni geografiche, corografiche, topografìche, nautiche e di 
hizzi originali dello intero continenle Africano e della prossima 
abia, che coll' Africa e singolarmente colla Colonia Eritrea ha somi-

lianze grandi nella morfologia e contatti frequenti d'indole demo­
grafica e corumerciale; 

Ua collezione furono aggiunte le carte specialHpsometriche, idro­
rafiche agricole, etnografiche, ecc., che fu possibile raccogliere, per 
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dare una rappresentazione, al più possibile, completa del paese e delle 
sue attitudini. 

La collezione fu iniziata, come quella bibliografica. col gruppo 
delle pubblicazioni dirette della Direzione Centrale degli Affari Colo­
niali (n. 23): concorsero poi a formarla, il Comando del Corpo di 
Sl8 to maggiore del regio esercito, l'Istituto geografico militare, il 
regio I tituto idrografico, il Governo dell'Eritrea, la Società geografica 
italiana, la Società di esplorazioni commerciali di Milano, !'Istituto 
geografico italiano diretto dal dott. De Agostini, la regia Società 
Belga di geografia. 

Fu quindi notevolmenle arricchita dalle carte gentilmente offerte 
dal Governo Inglese (Topographical ection, Gener'al Staff, ed Am­
miragliato); dal Governo d Ila Repubblica Francese (Service Géogra­
phique de l'Armé, e Ministero della 1al'ina); dal Governo Spagnuolo 
(Comando del corpo di stato maggiore); dal Governo Portoghese 
(CommissClo de cartographia); dal Governo Belga (Ministero della 
Colonia) e dal Governo Khediviale del\' Egitto (Snrvey Department). 

Ri ultò un compIe so di 770 numeri, dei quali alcuni molto com­
pren ivi, 

Vennero catalogati in un indice descriltivo e poscia raggruppati 
con metodo logico e chiaro per comodo di consultazione, 

Per anche questa collezione non risultò completa. Lo vietarono 
il tempo l'i trelto e le difficoltà di ricerca; ma continuando, come 
f licemente avviene, gli arrivi di doni, di offerte e gli acquisti, si 
l'ili ne che la collezione cartografica della Direzione Centrale degli 
affari coloniali si avvii a divenlare piuttosto unica che rara. Il cata­
log pro entato dovrà quindi venir considerato soltanto come un re­
pertorio del materiale e istentc nell'anno 1911 ed una preghiera ai 
ullori di geografia agli I tiluli scientifici ed agli organi dei Governi 

prepo ti allo importante servizio geografico di far pervenire alla Dire­
zione italiana raccoglitrice tutte le ossol'vazioni i uggerimenti e le 
offerte he crederanno ulili od opportune, e che saranno sempre 
ben accetle e gradite. 

La ricca collezione carto~rafica della Direzione Centrale degli affari 
coloniali figurava posta in due grandi armadi e ne era conce o al 
pubblico la con nltazione nei locali dello tand. 

Perch poi re l e in evidenza l opera maggiore della cartografia 
Italiana le principali pubblicazioni riunite in carte murali di assieme 





.. 
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trovarono posto alle pareti della sala (1) e per facilitarn la lettura 
che poteva riuscire penosa pel' la dimensione d Be lavole mUl'ali 

per la loro conseguente alta posizione all ~ pareti, fu dispo lo che in 
corrispondenza di ogni pubblicazione, su apposito tavolo, fos alla 
portata dei visitatori un atlante conlen nte la stes o. pubblicazion, 
divi . a in fogli. 

(1) Cell'le mlwali coloniali: . , 
l° Carta dimostrativa dell'Eritrea e regioni adiacenti .- I tilulo Geografico Mi· 

lital'e - Scala al 11:150,000 . 
• ~6 Carta dimostrativa ' dell'Erilrea e regioni adiacenti ·- Istituto ,Geografico 

lililare - 'cala I f400.000. . 
3° Carta dimostrativa dell'Etiopia e regioni adiacenti, del capitano de Chaurand 

~ cala 1/1,000,000. ' ., 
4° Carta dimostrativa dell'Etiopia e regioni aùiacenti, del capitano cl Chauran~ 

- Altimetria - cala 1/1,000,000. 
5° Carla dimostrativa dell'Eritrea e regioni limitrofe ' redatla dal capitano 

Miani - cala 1/1,500,000. 
6° Carta topografica dell'Eritrea -Istituto Geografico Mililare - Scala 1.150,000. 
7° Carta topografica dell'Eritrea -l~liluto Geografico Militare - Scala 1/100,000. 
° 'Colonia Eritrea e regioni adiacenti. Pubblicata per cura della Direzione 

cenlrale degli alTari coloniali - Scala 1/1,UOO,000. 
go Da Ras Casàr alle foci del Giuba. Carta pubblicata a cura della Direzione 

centrale deçli affari coloniali - Scala 1/400,000. 
100 Posseùimenti e protellorati Europei in Africa - Carta pubblicata' a cura 

della Direzione centrale deg!i all'ari coloniali - Scala 1/15,000,000. 
11° ILinerario dal Tacazzè aDera. ghl, del tenenle L. Talamonti, - Scala 

1/100,000. 
a· Itinerario da Agordal al lago Tzana, dei lenenti L. Pisani e G. Balugani 

- cala l /f>O,OOO. ' 
13' Carla dei dintorni di aganeili. Rilievo del lopografo . Gruppelli - cala 

1/50,000. 
a o Asmara e dintorni. Cart", topograflca dell' I tituto Geografico Milital·e. ­

cala 1/50,000. 
15° Barentù e dintorni. Rilievo del tenente L , Mucci - Scala 1/50,000. 
l ' 0 Po sedimenli e protettorati Ilaliani in omalia. Carla pubblicata a cura 

della Dir zione centrale degli at'l'ari coloniali - cala 1/2,500,000. 
17° arla dimostrativa della omaUa italiana pubblicata per iniziativa cl lo. 

Uirezione cenlrale degli Affari coI.>Diali compilata dal tenente A. Marconi sui dali 
raccolli li Lulto il 1907 - cala 1/200,000. I 

l Il bns o Giuba Italiano. ilievo del capitano G. Ferrari pubblicato a cura 
deUa irezione centrale per gli at!ari coloniali - Scala 1/ " , 

19- iumbo e la foce del Giuba. ' lievo del capitano G. Ferrari. Pubbli a~\> 
per cura della. Direzione centrale qegli affari c910niali - Scala l /l ,000. 

- a 310 ndici carte nautiéhe della' co la del lar Ro o. Rilievi del ' Regio 
l!t.ituto Idrografico Italiano. 
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Lo. serie degli atlanti esposti al pubblico fu completata riunendo 
in volumi: 

gli itinerari da Assab all' Aussa del maggior RaveIli - Scala 
11100, 

gli itinerari in Eritrea del magg. Ravelli - Scala 1/100,000;. 
le carte della divisione in distretti e provincie dell'altipiano. 

Facevano parte della collezione cartografica alcuni plastici e fra 
es i notevole a titolo torico quello della Colonia Eritrea e di Massaua 
costruito dal colonnello Cherubini. 

Mostre varie della Direzione Centrale degli alari coloniali. -
Perchè la rappresentazione delle varie attività civili svolgentisi nelle 
due colonie di dominio diretto riuscisse più completa e documentata, 
la Direzione centrale espose pure in Torino: 

l O le raccolte delle carte-valori postali in uso nella Eritrea e 
nella Somalia; 

2° la raccolta delle monete italiane in corso nelle due colonie; 
o lo. raccolta delle monete non italiane ancora in corso. 

A titolo di curio ilà e d'insegnamento presentò pure: 
40 una raccolta completa delle monete e merci-moneta (sali-mo­

nete cotonate-moneta) in uso nella limitrofa Abissinia e nelle regioni 
adiac nli alla Somalia italiana; 

:-0 qualcuno. delle monete coniate dal Mahdi durante il suo do­
minio nel udan; 

o alcuni dei talleri coniati per gli scambi col levante dalla re­
pubblica veneta, moneta che, per lungo tempo e fino a che non fu 
o tituila dal Tallero austriaco di Maria Teresa, rimase la moneta 

più diffu a o meglio accettata in tutta l'Africa orientale. 

Lo. irezione centrale degli affari coloniali era intenzionata di 
porro a complemento delle due sue raccolte anche una estesa crie 

di docum nli foloarafici di località, di avvenimenti di co turni e tli 
per OD oloniali ma l angu tia del tempo e più la tirannia dello 
puio che l Cu conce o al1'Espo izione di Torino non permisero nè 

di dar ordine al Dumero o materiale ch'essa possiede, nè di collocare 
tutto quello che aveva ordinato. 

Figuravano quindi soltanto nelle ale della Direzione: 
lO una raccolta di tipi e figure dei paesi Baria c Cunama -

.,. 







Fotografie dell'agente coloniale cav. Alberto oliera, già ommissario 
regionale del Gasc' e Seit; 

..,0 una serie di tipi dell'Eritrea - Ingl'andimenti di fotografi 
dello stesso cav. Poli era e dell'aiutante coloniale signor Ascàri; 

3° una collezione di rii.ratti di capi e personaggi importanti di 
Etiopia - Ingrandimenti di fotografie del , capitano medico dr. cav. rÌ-
naratone; '. 

4° nna serie di fotogràfie della Corte imperiale di Addis Abeba 
- Ingrandimenti di fotografie dirette di 'vari autori; 

5° Una raccolta di tipi di animali utili della Colonia Eritrea da 
fotografie del compianto prof. Marchi dell' Istituto superiore di Perugia; 

6° una serie di quadri di località. e monumenti di Etiopia (Gondar 
e lago l'zana) - ingrandimenti dr fotografie del maggiore Tancredi; 

7° una serie di fotografie di costumi e località della Somalia ita­
liana - Ingrandimenti di fotografié del tenente Italo Gentilucci; 

o una serie di fotografie di località e di ,11.vvenimenti dell,a , 'o.:. 
malia italiana durante l'ultimo periodo della occupazione del fi llme. 
Fotografie del pittore cav. Maurizio Rava, gentilmente conc~~se' per 
l'E posizione; . 

9° cinque album di fotografie della Somalia Italiana: del , tenente 
J. Gentilucci, corredltti da larghi in,dici esplicatavi I di cose e di fatti. 
Questi album erano rilegati in cuoi"o ed argento ad imitazione araba; . , 

100 un album delle fotografie del capitano di cavalleria G. degli 
Alberti che seguì le operazioni militari 'inglesi contro il MadJ:li Somalo 
( lad-Mullah) ; 

11° un album della prima scuola di arti e mestieri di Mllssaua; 
a o e 130 due album di acquarelli e disegni in bianco e nero 

di località; oggetti e tipi somalici del commissario di marina signor 
iccolini; 

14° una raccolta di bozzetti pittorici ad olio ed a tempera 'del 
pittore cav. Maurizio Rava illustranti, la olonia Eritr a ed il viaggio 

• I 

da lui compiuto al lago Tzana ed alle sorgenti del Nilo azzurro. 
Questa pregevole collezione di 31 bozzetti è di · proprietà 'dr S. M. 

il e che volle gràziosameote concederla ' per l'Esposizioné ; 
1 o un quadro ad olio del pittore Valli rappresentante' un epi­

sodio della occupazione di w aua nel 1 85 per parte delle truppe 
italiane comandale dal colonnellò aletta. . 

• J J •• : . ' 
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Così le raccolte della Direzlone centrale degli affari coloniali espo­
sero al pubblico la storia delle vicende della idea colonizzatrice, nar­
l'andone il cammino talora penoso, ma sempre acceso di speranze per 
l'avvenire, narrando dei vasti progetti e delle amare delusioni di un 
momento, in attesa di novelle esposizioni che non lontanamente rac­
coglieranno i racconti della tenacia dell'opera e del trionfo dell'idea 
civile latina che fatalmente va e si afferma nelle sue conquiste. 

II. 

La DIO lI'a della Colonia Eritrea. 

La mo tm della Colonia Eritrea constava di tre sezioni hen di­
stinte ed indipendenti: 

10 una e po izione della Direzione di colonizzazione del Governo 
dell'Eritrea; 

_. una mostra del Comitato ordinalore eritreo per la Esposizione 
Internazionale di Torino del 1911; 

o una mo tra delle indu trie, commerci, arti e mestieri esercitati 
dai liberi coloni nella Colonia. 

1. - La mostra della Direzione di colonizzazione 
dell'Eritrea. 

La il' zione di colonizzazione dell'Eritrea espose . tutte le sue l'a c­
coll di pro otti spontanei della Colonia di prodotti locali coltivati 
dagli iodig ni d i l'esultati delle e perieoze e tentativi propri di cul­
lur ed acclimatazioni varie. 

EREALI LtG MI rORAGGERE. - La collezione della Direzione di co­
lonizzazione pr eolava un largo campionario di cereali, legumi e di 
}Jianté foragg re (l). 

(1) Y. ~ola a pago -9 e .eguenli. Pei cereali "edi anche monografia n. 19 di 
que ta I"ie: La colltziol/r dei ul"tali dtllll Coùmia Eritrea p"ue/ltata dal R . Go­
l' ''fIO all'E.'jXI i::ione di Tm'iflo dtl 1911. Relazione del prof. EMILIO CHlO\"E~D"'. 
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35 varietà di grani in spighe e già puliti; 108 varietà di dure in­
digene, fra le quali notevolissime quelle a chicchi grossi, bianca, detta 
di Gassala, in parinocclife, che, pur 'non I ess'endo:' 'delle più belle, mo­
stravario un rendiniènto supeii~re al ' 100 per uno; : 14 varietà di orzo, 
in grani ed in is'piga; 4 varietà 'di taff (Eragro stis" abyssini'ca) , il no­
bile' èd apprezzato ~ere~le ' degli 'altipiani; 'parecèhie varietà di gran­
turco indigeno ed acclimatato, fra le quali quella: 'prospera di Borgo!. 
riccò; 9 ' qualità di dagusse , (Eléusine ' coméana) o' cereale da birra 
indigena (su0), quelle del bultuc (/Jemiisetum tiphoideum) della zona 
bassa di ' Zula Uachir'o e di Cheren ed i campioni di varietà. di miglio 
'e di a~ene i~di~ène 'ed acclimatate. ' , 

La grande 'famiglia dei fagiuoli era 'rappresentata da Phaseolus, 
Dolichos e Vigna di tutti i colori 'e di tutte le"grandezzeed o'rigini·; 
39' varietà dei piccolissimi ~ow-peas e dai Mungo di Lima : di ' ùn! bel 
verde: metallico, ai variopinti Ma~aviglia dei Canadà ed ' ai giganteschi 
'Canna valia e fagioli di ' Lima. 

Seguivano fave e piselli, ceci e lupini indigeni èd acclimatati; 
chiudeva ' la serie una ' ~icca mostra di graminacee da pascolo, da es­
senza e dà materiale ' di costruzione, poichè è noto che i tetti dellè 
àbita~ioni indigene sono cost~ùiti ! con strati 'fittamente sovrapposti di 
steli di graminacee molto silicee, impermeabili ' e ' èhe non lasciano 
'fermare l'acqua delle pi~gge. ': 

ta serie era complélata dalla ' raccolta dei cereali spontanei i c~i 
s~~i sono usati dai : nativi come sòstituti di quelli coltivati, nei pe­
'riodi di ' carestia o di scarso raccollo. ' , ) , 

PALMA' ,DUM. , - In luogo d'onofEl era presentata una làrga esposi­
zione dell'utilizzazione degli' impiegl,lL della:'Palrna ' dum (1iyphaene! te'-:­
baica (2). , " ,,"'. , l 

, Questa pianta provvidenziale ' che' forma tutto il boscò ".di :riva dei 
fiumi e torrenti delle regioni del Bar.ca e Gasc'-:Setit' e dèll~ ,inospite 
,regione costiera dèi Dancali, iofl're risorse preziose" imPieghi ,sva,tiatis:­
simi e rimunefatori. ìOggi il' bosco di pal~a du'in esistente 'in : Eritrell­
pare vastissimo, ma ' non ,sarà lontano 'il ; giorno nel 'quale!' sei ne : la­
menterà: la ristrettezza' e ,se ne curerà più J attentamente , la , rihnbvazione 
e lo accrescimento. , , ,'" 

(2) V. nota a pag, 60 e seguenti. 

2 

http://bar.ca/
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Il tronco della Dum dà materiale eccellente per costruzione; i 1'ami 

sottili, macerati a lungo, producono fasci fibrosi per intrecci, per 
corde e sono utilizzabili come piassava per robuste spazzole; miglior 
piassa va si trova alla ba se dei tronchi; il legno finalmente, opportu­
natamente lavorato, dà ottimi, elastici e resistenti bastoni da passeggio, 
che tengono il confronto con quelli conosciuti col nome commerciale 
di Palmier e P iittric. 

Il peduncolo togliare è usato per siepi morte, per cannicci, per co­
perture di case; potrà essere adoperalo per la costruzione di porte e 
finestre, di arnie e telaini per alveari e per la pl"Oduzione di fibra 
che sostituisce in molti impieghi quella del cocco. L'impiego di questo 
peduncolo per la fabbricazione di bastoni da passeggio è ormai tar­
diva, tali bastoni sono oggi usciti di moda. 

La foglia, già largamente utilizzata dagli indigeni e che dà un 
articolo di non trascurabile esportazione, provvede materiali per ven­
tagli e per intrecci; fibre che sono intessute in sacchi e tappeti; la­
mine per stuoie da imballaggio che sono ormai entrate negli usi com­
merciali mondiali assieme ai conterranei cotoni. Dalle foglie stesse si 
ottiene con facili preparazioni la fibra tessile detta in commercio 
palma, ed un tipo pregevolissimo di ct'ine vegetale che . regge il con­
fronto con quello d'Algeria. 

Il fntUo, che la palma uum dà con molta regolarità ed abbon­
danza, concede il guscio zuccherino e spugnoso al nutrimento degli 
indigeni in tempi di mancanza di altro prodotto; utilizzato dai coloni 
è ottimo combustibile per macchine a vapore, sviluppando le calorie 
di una buonissima torba; fors'anche è adalto alla produzione di alcool. 
Il seme lapideo è candidissimo e prende bene le linte. Esso è ormai 
la base dell'industria dell'avo1"Ìo vegetale per la fabbricazione dei bottoni, 
felicemente avviata anche in Italia. 

Un calcolo, molto inferiore al vero, fa ascendere la raccolta dei 
frutti di palma Dum, pel solo . Barca, a 40,000 quintali annui espor­
tabili, che lasciano un residuo di 80,000 quintali circa di guscio, pari 
per calorie a circa 25,000 quintali di carbone. Il .Gasc' ha certamente 
non meno di altri 60,000 quintali di frutto e sicuramente altrettanti 
ne dà il Seti t. Non è nota la quantità che potrebbe provenire dalla 
regione Dancala. 

Ne si arrestano qui i prodotti della benefica palma. 
La pianta, spogiiata delle foglie e decapitata della gemma termi-
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naIe, geme in abbondanza un liquido bianco e gustoso come latte, 
dissetante, se bevuto appena raccolto, inebriante se abbandonato alla 
fermentazione. Allora assume il nome di ·Duma o ' vino · di palma' e 
fa la ;delizia 'delle popolazioni dancàle che con c:onvirizioile dicono 
" la palma"duin è l" vacca del 'Dancalo n' 

Da questo liquido si può estrarre alcool, come dai, gusci dei frutti 
cui fu innanzi accennato. '. 

La : palma dUIn ' fu ' studiata scientificamente · dal prot". Odoardo 
Beccari in ' " ' Le palme 'dum o hypl1aene e più specialmente q'uellè" del­
l'Africa Italiana n; Firenze, Ramella 1908: ed, industriah'nente ' dal 
Ch~cchi M. in " La palma dum e l'Euphorbia candelabra nella . Co­
lonia 'Eritrea n; Bibi. Coloniale dell'Istituto Coloni~le ' ltaiiano, n: 11, 
Roma 1910. ' 

SEMI OLEOSI ED OLI. Un gruppo di vetrine conteneva l'esposizione 
dei 'semi oleosi e degli òlii estratti da essi. . 

I s'emi della Colonia ed il loro rendimento in olio vennero studiati 
dal c~imico dotto F. Suzzi, che dette pubblica notizia dei s'uoi lavori 
coll'opuscolo ' " I semi oleosi e gli oiii n; Asmara, tipo Colon. De Ai;geli, 
1906; e, scoprì un ' nuovo caucciù nell'olio ottenuto dai semi della 
Ximenia americana (melhò) (V. F . Suzzi " Un nuovo 'caucciù n; Estratto 
" Agricolltira Cqlon. n' Anno 1910; Firenze, Ramella). 

I semi oleosi in generale hanno oggidì acquistato una importanza 
economica rilevantissima per il grande consumo di qJii correnti per 
lubrificazione, dipendente dallo sviluppo grande preso dagl'impianti 
meccanici nelle industrie e nei trasporti; l 'Eritrea produce gran numero 
di semi ' oleo~i di primissima importanza che potranno essere oggetto 
di larga importazione in' occidente c nello estremo ' oriente. 

La collezione che figurava all'Esposizione comprendeva semi qi 
ricino indigeno ed acclimatato di Niugh' (guizo'tia oleifet'a), cO~Ì1ne­
mente coltivato dagl'indigeni per uso di cucina, di ' giras~le, di lino 
indigeno (entatiè) ed acclimatato (lino di Poskoff); - di sesamo di Zula, 
di Uàchiro e di quello acclimatato di Giaffa, ~ di Iatrofa corcas, -
di arachide, - di xim~nia americana, ' detta co'n nome locale melhò, 
- di trichilia emetica, - di grumbà (bnissica jUllcea et carinata, -
di senape, - di stramonio (mezel'bà), - e di' salvia (abahade~à), tutte 
piante, come si vede, spontanee e largamente diffuse in Eritrea; sEmli 
di cotone delle coltivazioni Eritree ed indigene. 
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Ad ogni specie di semi corrispondeva il campione dell'olio estratto, 
or limpido, or torbido, ora estremamente grasso; tutti però utilizzabili 
nelle industrie e qualcuno anche gradito come commestibile (3). 

In questa raccolta figurava il sego vegetale estratto dai semi della 
trichilia emetica, pianta largamente abbondante nelle zone calde della 
nostra colonia. 

E con tanta ricchezza in casa, si assiste allo strano fenomeno del­
l'Italia che compera altrove per molti milioni di lire di semi oleosi, 
mentre in Eritrea la produzione vien limitata allo stretto necessario 
per i consumi locali. 

GOMME E RESINE. - Una interessante sèzione della mostra della 
Direzione colonizzatrice Eritrea era quella che presentava le gomme (4) 
spontanee raccolte nella colonia. 

Come è noto la produzione delle gomme è dovuta a ferite pro­
dotte da insetti, a piccole spaccature naturali, a tagli ad arte fatti sulla 
corteccia di speciali essenze arboree gommifere. Ora in Eritrea, e spe­
cialmente nella regione dei Baza non mancano certo es!)enze gommi­
fere, non mancano fortunatamente le formiche, quindi l'industria della 
gomma non potrà mancare di un certo avvenire, anche se l'arte non 
soccorrerà la naturale produzione. Oggi però le scarsissime popola­
zioni di quella regione, per quanto in via di accrescimenlo. attendono 
di preferenza alla pastorizia che dà i suoi rendimenti con poco lavoro 
di preparazione e di raccolta. Non è lontana per altro l'ora in cui 
anche esse sentiranno, sotto l'assillo di nuovi bisogni, la necessità di 
sfruttare le altre risorse naturali del loro paese. 

Nel prossimo Sudan intanto la gomma è contata come una delle 
produzioni principali e mentre non ·diverse sono le condizioni clima­
tiche, culturali e di vegetazione delle limitrofe regioni sudaniche del­
l'Eritrea, manca solo chi provochi la produzione, chi la raccolga e 
l'avvii per la giusta strada ai mercati. 

Un tempo tutta o gran parte della gomma di produzione sudanese 
prendeva le vie dell'Eritrea. Bastò che il governo inglese del Sudan 
concedesse comodi e miti trasporti per deviarne il corso da Massaua. 

Molti commercianti interessati ed intelligenti però affermano tut­
tora che una migliore viabilità dal nord della nostra Colonia al mare, 

(3) V. nota a pago ti3. 
(4) V. nota a pago 63. 
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non soltanto farebbe risorgere il commercio delle gomme sudanesi, ma, 
ciò che importa di più, provocherebbe la ricerca, la coltivazione e la 
raccolta delle gomme eritree. 

Intanto ':la Direzione di èolonizzazione' presentava al· pubblico.: 
:le ' gOlnme baza (etalà, ' gulmenà, dabalà, cara, ! mè, ummoselà, 

gelau, · magarà, e sà, e le ' resine ammela, scinghita, ed 'it- halsamo ' 
chircabà); : , . . , ' . . 

le ,gomme habab (hagab, acocofel, cog, gamrot, e di denominazione 
incerta,' e· :Ia resina cara)'; 

le' .g01'rtme commen:iali (ghezireh o dalh, barcani, e ghedaref o 
aciaàp). 

Completavano. , la mostra varii campioni di incensi , spontanei rac­
colti in Eritrea. 

FIBRE TESSlq. - Fra i prodotti industriali più, ricercati e meglio , 
pagati ~t,ann,o · iodubitatamente le fibre. .tessili ,; ora 'per condizioni , cli- , 
maticbe . e per produzione sppntanea la Colonia Eritrea ,si trova in -, 
caso di ppter. reggere il confronto con qualsiasi altra regione , espor-. 
tatdce (5). 

La ~erie delle fibre ·e materiali tessili indigeni ed acclimatati che 
figurava nell'Esposizione di Torino aveva adunque singolare impor-l 
tanza rel~tiya ed in se stessa pregio grandissimo. 

Erano: lini., fibre tratte dalle sanseviere di pii! . varieta spontanee, 
di ibisco (hibis,Cus macranthus o ssugòt tzellìm) , di fU"croya giga'fltea, 
di drac.ene,! delle varie cortecce di acacia" di bamia, che sul Setit ràg-, 
giunge oltre metri 2. 50 di altezza, di agave sisalana. 

L'ag~ve' ,del Sisal, introdotta ' in Eritrea da · pochi anni e coltivata 
oggi escl~siv~JIlente presso Cheren , e . Ghinda,. era rappresentata da 
piante in piena v.egetazione e ,dalle. fibre in tutti i periodi di lavora­
zione. ,Con qu~ste, vennero :esposte le,altre var:ietà ·di agave acclimatate 
in Colonia, la : hetherocantha . e l'amerièana e le loro utilizzazioni. 

Si notavanQ .anche fibre; dello ~còr.-harisc e , della juta spontanea 
del SeUt, di sterculia tomentosa, dalla qual pianta si /:!sh:aggono pure 
lamine reticolate utilizzabili per i cappelli di fantasia ed assai somi­
glianti Il quelle cOl1osciute , col 'nome , di . cuba· basti ! de.11e: palme dum, 
Come già fù visto, e délle ' ssièh ' o ' palme da . scopa (.phoenix reclinata) . 

(,l ' 
. , 

(5) V. nota a pago 63·64. 
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N on mancavano i giunchi abbondanti sulle sponde ' aquitrinose e 
la musa ensete, di facile coltivazione in luoghi umidi delle valli e 
pendi ci, nè i prodotti del baobab (adansonia digitata) di quell'elefante 
del regno vegetale calunniato a torto, mentre fornisce legname leggero 
da costruzione, fibre per corde, stuoie e tessuti, farina aromatica, ed 
offre nei suoi ca vi asilo alle api ed agli uomini ai quali finalmente 
conserva provvidenzialmente l'acqua da bere nelle roventi zone onde 
si compiace. 

Speciale accenno meritano due prodotti esposti in questa sezione 
che molto atlrassero l'attenzione degli industriali che si mostrarono 
pronti ad acquistarne ed a commetterne anche forti partite. Erano la 
Jedda o Jdda ' di ' Cheren ed il Kapo7c, tratto dai frutti del ghindà o 
Calotropis procera. 

La jedda vien preparata col gambo fogliale di una varietà di cu­
curbitacea (zucca) che vive benissimo nelle zone delle valli e delle 
pendici della Colonia e meriterebbe una intensa coltivazione, appena 
sarà uscita dal periodo degli esperimenti di acclimatazione e lo im­
pianto di appositi laboratori per prepararla in forma commerciale. 

Parecchi industriali produttori di cappelli di paglia chiesero con 
insistenza notizie di questa coltivazione e si mostrarono disposti a 
ritirare, con alto senso patrio, la jedda eritrea anzichè quelle dell'India 
e del Giappone che oggi impiegano, in qualsiasi quantità, purchè la 
produzione ne sia continua ed assicuri le loro richieste. 

Il Kapo7c eritreo è dato dai pappi od organi volatori del seme del 
ghindà o calotropis procera, pianta molto largamente diffusa ed abbon­
dante nell' Eritrea. 

l sacchi del campione esposto in Torino furono contesi da parecchi 
industriali e poterono con tutta facilità esser collocati a prezzo rile­
vante ed ampiamente rimuneratore, ma mitissimo in confronto di quello 
corrente per i kapok di Giava. Fu ceduto a lire 1. 70 per kg. contro 
lire 3. 50 .;. 4.. 00 che costa il kapok 'comunemente adoperato. E dire 
che in Eritrea questo prodotto aspetta soltanto chi si darà la briga 
di farne raccolta! (1). 

(1) Il kapok commerciale è prodotto dall'albero della lana (Et'iodendt'on anfrac­
ttl OSlltn) dell'isola di Giava. Il prodotto fa capo tutto sul mercato di Amsterdam. 

Dacchè si trovò modo di filare il vero capok e farne buone coperte catalogne 
è difficile trovarne per l'uso d'imbottitura ed il capok eritreo lI'overebbe non poca 
richiesta; grandissima se fosse suscettibile della filatura. 
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PRODOTTI STIMOLANTI E DROGHE. - La Colonia Eritrea è povera di 
prodotti stimolanti sia ' spontanei che di cultura; poche anche sono le 
droghe di produzione locale, e sebbene il popolo abissino fa'ccia largo 
uso di esse, pure preferisce ritirarle dal commercio d'importazione 
anxichè coltivarle in paese. 

La collezione dell' Esposizione di Torino comprendeva: 
caffè di Filfil e di Cheren, prodotto coltivato ed ormai di riu­

scita accertata nelle zone a doppio periodo di pioggia, fra i 1000 ed 
i 1600 metri, in luogh~ ombreggiati da bosco protettore; 

cassia di Ghinda e di Cheren (cassia occidentalis). Questo ottimo 
surrogato del cafiè (è il negro coffee deli'America) abbondantissimo 
allo stato spontaneo; di facile cultura nelle stesse zone ove prospera 
il caffè. La Colonia potrebbe in caso di richiesta sopperire a qualunque 
domanda; 

ciat (celastru$ edulis), alimento nervoso, usato per masticazione 
dagli arabi dello Jemen, ed asportato in Ad9n. È copiosissimo a Ghinda, 
Dongollo, Filfil ed in genere nella stessa zona cui si accennò per i 
precedenti stimolanti. Se ne fa considerevole esportazione in Arabia. 
(Vedi Odorizzi: Il Cià,t, in " BoB. Agrario Colonia Eritrea n, anno 1905). 

Le droghe erano rappresentate da Abachè o fien greco il cui seme 
viene adoperato come condimento nella gastronomia abissina; da 
Comino, C01'iandolo, Carum copticum, Mocmocò (rum ex abyssinicus), 
Ghesciò: Soddò e Berberì. 

Ghesciò (rhamnus p"inoides) e' Soddò (rhamnus staddo o Deflersii) 
sono le radici 'e le foglie di due arbusti cespugliosi spontanei in Co­
lonia che vengono usati per l'aromatizzazione della popolarissima be­
vanda indigena l'idromele o tegg. 

Berberi è il cap1'icum abyssinicum o peperone rosso, base di tutti i 
condimenti della cucina abissina. Esso non ha per ora sufficiente pro­
duzione nella Colonia e viene in larghissima scala importato dalla 
finitima Etiopia, mentre anche copiosa esportazione se ne fa verso 
l'Egitto, ove pure la produzione locale è affatto insufficit:nte. Già pa­
recchi coloni europei si sono dedicati a questa coltivazione riccamente 
rimuneratrice, perchè la droga è adoperata a profusione dagli indi­
geni e dagli europei che ne traggono il pepe di C~jenna. 

PRODOTTI AROMATICI. - Nessuna industria civile trae finora partito 
dalle enormi quantità di prodotti spontanei aromatici della nostra Co-
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lonia. La Direzione di colonizzazione esponendo i campioni della materia 
che resta assolutamente inutilizzata, · intese richiamare l'attenzione 
degli industriali sullo sfruttamento di essa (6). 

Agrumi selvatici continuamente in fiore, gelsomini, mente e men­
tastre, basilico, salvie, ambretta (abelmoschus moschatus) , e sopratutto 
il fieno odoroso, citronella o andropogon Itv"rancusa aspettano gli 
alambicchi offrendo i fiori, le foglie, le radici loro in quantità ine­
sauribili. 

PRODOTTI TINTORll E CONCIANTI, - ScarsI campionari rappresentavano 
all'Esposizione le esuberanti produzioni di materiali tintorii e con­
cianti onde sono ricchi i monti e le valli della Colonia Eritrea, 

Di venti varietà di prodotti vegetali spontanei tintori i ben cono­
sciuti ed abbondanti in Eritrea, figuravano solamente lo Ellàm (ùn­
patiens tinctOt'ia) che dà il color rosso rubino alle unghie delle donne 
indigene: lo hetma (latvsonia alba) che ha un analogo impiego per i 
capelli delle donne di oriente e delle mondane d'occidente; l'oyris 
abyssinica o c!te,.ez, adoperata per tingere in rosso i cuoi marocchini, 

Le materie concianti, che pure sono numerose e che figuravano in 
numero di 14 in una passata Esposizione Eritrea, furono in Torino 
rappresentate delle sole cortecce del sse1'au {acacia tebatica) e dalle 
foglie del contaf{è (ptn'olobium o kantuffa lace1'ans), 

ORTAGGI Er'RUTTI COLTIVATI E SPONTANEI, - Scarsa anche fu la mo­
stra degli ortaggi e frutti coltivati di produzione eritrea : forse l'ordi­
natore di questa Esposizione pensò che scarso interesse avrebbe avuto 
una produzione non destinata ad esportazione verso i paesi di occi­
dente, 

In fatto però di produzione di ortaggi coltivati, l'Eritrea può com­
petere coi paesi più favoriti. Qualunque ortaggio europeo introdotto 
dai coloni bianchi vi prosperò fin troppo; si ottiene con continuità in 
tutte le stagioni dell'anno e la produzione supera la piccola richiesta 
dalle colonie francesi ed inglesi del Mal' Rosso meno favorite dal 
clima. 

La frutticultura in Eritrea è finora poco sviluppata, non è pur 
anco sufficiente ai bisogni locali ed alla richiesta della più modesta 

(6) Vedi Dota a pago 65. 
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esportazione, però già mollo fu ottenuto, e quasi in tutto l'anno pos­
sono trovarsi sui mercati eritrei frutta fresche. 

Gli ortaggi coltivati, i fichi d'India, gli aranci ed i mandarini ven­
gono, come fu detto, avviati ad Aden ed a Cassala, ma alla intensi­
ficazione di questa tenuissima corrente di esportazione occorrerebbe 
un miglioramento radicale dei sistemi d'imballaggio, di trasporto e 
sopratutto un razionale impianto di frigoriferi nei centri di affluenza 
(Asmara, Massaua ed Aden) e sui piroscafi. 

Questa logica organizzazione permetterebbe di accrescere l'attuale 
commercio e di aumentare le varietà degli ortaggi e della frutta espor­
tati, e forse darebbe anche impulso alla rudimentale industria della 
tloricuUura che accenna in Asmara. 

All'Esposizione figuravano conservati in jormalina: alchechengi, 
anone, aranci amari e dolci, limoni, mandarini, papaie, psidium chi­
nesi, carciofi, igname, melenzane. 

Ma ogni sorta di ortaggi della zona temperata, dai cardi gigan­
teschi ai volgari broccoletti di senape (haml'ì adrì), usati dalla cucina 
locale, e parecchie varietà di frutti gentili allignano e prosperano negli 
orti eritrei (1). 

In questa sezione figuravano come prodotti secondari della orti­
cultura: le luffe o spugne vegetali coltivate con successo a Cheren e 
lo spontaneo seme dell' erba saponaria o scebtì (pù'cunia ab1jssinica), 
che provvede il sapone naturale ai rudimentali bucati degli indigeni. 

(l) Si dà qui un elenco degli ortaggi e frutta coltivati con succesSo in Eritrea: 
Ortaggi coltivati. - Arachide, aglio, alloro, asparagio, bahmia, barbabietola, 

barbabietola da costa, batata, basilico, benincasa cerifera, boraggine, carciofo, cardo, 
carota, cavolo (nelle sue varietà cavolfiore, cappuccio, broccolo, verza, cavolrapa, 
di Bruxelles, a penna), cetriolo, cime di rapa, cipolla, crescione inglese, fagiolo per 
cornetti e da sgranare verde, fave, finocchio, insalate (lattuga, indivia, cicoria, ra­
dicchio, minutina), luffe per la produzione di zucchette, maggiorana, menta, melan­
zane, patata, peperoni, piselli, pomodoro, prezzemolo, rape, ravanelli, riscolo, rosma­
rino, rueheUa, salvia, sedano, spinaccio, valerianella, zucche, zucchetti. 

Ort;~flgi spontanei. - Acetosa, asparagio, insalate da campo (crescione, por­
tulaca, radicchio da campo), patate selvatiche (igname, tzadà), helmia bulbifera 
(taro, pachyrrizuB angulatuB), spinaci selvatici (bernajo, Amaranthus sp.). 

Ft'utta coltivata. - Alkekengi, agrumi (arancio, cedro, limone, mandarino), 
anguria, anona che rimolia, banana, ùattero, fico, fico d'India, fragola, mandorla, 
melograno, papaja, pesca indigena e gentile, popone, vite. 

Ft'utta spontanea. - Mimusops sp. (7cummel), Cordia ovalis (aubì), Carissa 
edulis, Sc1eryoearya birraea, Diospiros mespiliformis (ajè), Vangueria edulis, Ximena 
americana (melllò), aranci spontanei. 
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COTONI E LEGNAMI. - La Direzione di colonizzazione presentava 
inoltre: 

a) una collezione di cotoni spontanei della Colonia e di quelli 
colti vati a scopo sperimentale (7). 

Dei cotoni e della cultura nella nostra Colonia sarà tenuto più 
largo discorso parlando della Mostra della Società per la coltivazione 
del cotone in Eritrea. La Direzione di colonizzazione intanto prosegue 
i suoi esperimenti (ai quali è dovuto in gran parte l'attuale stato con­
fortante dell'industria cotoniera eritrea) nello intento di fissare defini­
tivamente il tipo più adatto alle speciali condizioni climatiche e fito­
geografiche del paese. 

Oggi però si può affermare che fra i cotoni indiani, egiziani, ame­
ricani, indigeni e vari, «..oltivati a scopo sperimentale in El'itrea, det­
tero i migliori risulta1i quelli delle varietà americane precoci, in cul­
tura asciutta; 

b) una discreta collezione di legnami da costruzione e da eba­
nisteria, fra i quali meritano speciale cenno l'ebano, l'acacia rossa o 
sserau, il mifflt'sops kummel o mogano indigeno, che imita òa vicino 
il mogano d'America, e l'incorruttibile sicomoro onde .erano fatte le 
bare multi secolari delle mummie d'Egitto e la popolarissima statuetta 
dello scech-el-balad del Museo di Cairo. 

Importanza grandissima ha il ginepro (juniperlts procera) che forma 
i vasti boschi dello Acchelè Guzai e dà legname adatto ad ogni sorta 
di lavoro di costruzione e di ammobiliamento. ' 

Si presenta l'elenco delle specie esposte: 
Acacia ahyssinica, A. ethaica, A. Spiroca1'pa, A. Selle.clal, A. sp., 

Albizzia amam, Alb. Anthelmintzca, Anogeissus leiocarpa, Aphania 
smegalen.~ia. 

Balenites aethiopica, Bambù Il bissino, Barbeya oleodis, Boscia 
Qt'imtalis, Buddleya polistachya. 

Calatropis ]wocertl , Ca.,sia goratensis, U. spcwis persicaefolia, Ce­
last1'us senegfllensis, G. species, Celtis sp., Com/,I'etum sp., Comtniphora 
sp., C01'dirt abyssinica, C. oVlllis, L species, Croton macrostM:hys. 

Dalbe1'gia melanoxylon, Dichrostachys nutans, Diospyros mespili­
formis, Dobel'a glabra, Dodnnea viscosa, Dombel'gia Schimperiana, 

Ehretia sp., Erytll1'ina tomentosa, Eugenia ovariensis. 

(7) Vedi nola a pago li5. 



Ficus sycomorus, Ficus vasta,. Ficus sp. 
Gyrocarpus Jacquini. 
Juniperus p1·ocera. 
Longocarpus laxifiorus. 
Mimusops KUlnmel, M. Scimperii. 
Nuxia dentata. 
Odina fruticosa, Olp.u Chrisophylla, Olea sp .. 
Palma àum (Hyphaene tebaica), Phoenix 1·eclinata. 
Rhus .~p.. Ricinus comrnunis. 
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Salvadora per'sica, Scleryocarya birraea, Sponias oritntalis, Ster­
culia tomentosa, Ste.l'eospermum dentatum, St1'ychnos .lachna, Sydet<o­
xilon oxyacantha. Specie indeterminate 9. 

Tamarindus indica, l'ama1'ix nilotica, Tamarix afn'cana, Ter­
mina:ia Brownei, Tel'minalia sp., Trichilia emetica. 

Ximenia americana. 
Zisiphus jujuba, Zisiphus Spina Ch,-isti. 

TÀBAUCHI. - L'Esposizione dei tabacchi prodotti e preparati in 
Eritrea stava a provare che, contrariamente all'opinione di qualche 
tecnico, la Coloni3; è in grado di dare al commercio discrete qualità 
di tabacchi fini, ottime varietà correnti per l'uso indigeno (8). 

I difetti ascritti ai tabacchi eritrei furono riscontrati inesistenti o 
di facile correzione, solo che maggior cura venga data.lillo essiccamento 
ed alla preparazione del prodotto in balle commerciali. Nè poteva 
altrimenti avvenire: in tempo poco lontano l'Er·itrea era ricca di col­
tivazioni di tabacco che esportava in Egitto. Colla dominazione egi­
ziana cadde il commercio e la coltivazione. 

Oggi la produzione si limita a poco tabacco da masticare, .che non 
resiste alla concorrenza di. prezzi dei simili tabacchi indiaui, ed a po­
chissimo tabacco per sigarette d'infima qualità. 

PRODOTTI MEDICINALh - Delle numerosissime specie vegetali di uso 
medicinale, spontanee in· Eritrea, la Direzione di · colonizzazione forse 
volle esportare soltanto quelle che hanno valore bene determinato e 
che possono in conseguenza essere o di,:entare oggetto di commercio 
di una certa entità, tali l'Aloe, che era presentato in foglie ed in succo; 

(8) V. nota a pago 65. 
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il Cusso, che setbene non sia di produzione schiettamente Eritrea, 
pure è abbondantissimo sui mercati ove giunge dal prossimo Agamè; 
il Ricino. le foglie di Sena alessandrina, delle quali si fa attivo com­
mercio coll'Egitto e con Trieste, donde poi l'Italia esporta la quantità 
occorrente ai suoi bisogni (!) ed il Tamarindo in polpa, abbondante 
in Colonia, ma non industrializzato per deficienze d'impianti e per 
difficoltà di raccolta. 

MINER<\LI E ROCCE. - La collezione di rocce e prodotti minerari 
eritrei che figurava all'Esposizione non aveva alcun carattere scienti­
fico nè lasciava puranco adito a lusinghiere speranze. 

Ben è vero ch'essa era affatto incompleta e non classificata, ma 
purtroppo la nostra prima Colonia non offre un campo minerario 
molto promettente. l soli giacimenti che offrono finora qualche pro­
babilità di buon successo sono i filoni quarzosi auriferi, e di questi 
scarsa era la mostra. 

'. Altri giacimenti di qualche importanza non sono Gonosciuti, mentre 
quelli di ferro e manganese del Ghedem dànno povero affidamento di 
sfruttamento industriale per la bassezza dei prezzi dei minerali, e 
mal certi sono quelli di mercurio, calamina e zolfo. 

Il giacimento di rame di Barasiot non presenta quantità suffi­
ciente di minerale per una coltivazione industriale di qualche durata 
e quello di Toràt · non fu ancora seriamente e scientificamente esplo­
rato. 

La raccolta adunque messa in mostra aveva soltanto importanza 
per la dimostrazione dei materiali da costruzione esistenti in Eritrea, 
ed a questo titolo si ritiene opportuno di riferirne qui l'elenco al­
fabetico: 

Amianto dell'Arbaroba e del Dongollo - Arenarie bianche e 
rosse di Chenafenà - Arenarie di Adì Cajèh. 

Bauxite di Teramni - Basalti. 
Calcari di calce, schistosi e travertinosi di Arghezana, di Tze­

belà, del Mareb, di Ambatzien, di Enda Eisc', di Ghergherèt - Cal­
cari saccaroidi di. Tzebelà e di Tzeghib - Calcedonio del Setit -
Caolini bianchi, gialli e rossi. 

Diaspri di Scicchetti '- Ferro del Ghedem - Ferro oligisto del­
l'AgameUa - Gessi del Sahel - Graniti di Atzafà - Graniti rosei 
di Nefasit - Grafite (?). 
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Manganesite 'del Biz'en e di Asmara - Marmi di Codaità e di 
Monte Focaià. 

Quarzi auriferi di Seroà, di Medrizien e del Setit - Quarzi e 
materiali cupriferi di Monle Farus (Corbaria), di Adi Nefas (Meretta 
Cajeh) e di Dech' Amharè. 

Rame e minerali cuprici di Barasiòt. 
Silice di Ghergherà. 
Talco di Arbaroha e di Ambatzien. 
Zinco (?) di Adi Cajeh. 

PRODOTTI INDUSTRIALI VARI. - Solto la dicitura di prodotti indu­
striali vari si raccolgono in questo luogo tutti i materiali messI in 
mostra dalla Direzione di colonizzazione e non compresi nelle grandi 
categorie dianzi descritte. Tali sono le lane animali e vegetali, le 
ceneri sodiche, le spoglie di quadrupedi ed uccelli, alcuni prodotti del. 
mare, ecc. (9). 

'Le lane animali esposte rappresentavano i tre tipi indigeni di lana 
bianca, fulva e nera e quello di lana sarda introdotta in Eritrea; 
povere lane di paesi caldi. 

La lana vegetale è data dal fiore secco di una specie di Aerua 
(Aerua lanata) abbondantissima nella zona: delle valli e delle pendici. 
Su questo prodotto, che potrebbe vellir raccolto in quantità conside­
revoli, sono discordi le opinioni degli industriali competenti, i quali 
prima di tentare un genere nuovo vorrebbero essere sicuri della riu­
scita della merce. • 

La raccolta di spoglie animali, per quanto ricca, non era com­
pleta, nè presentata in forma molto attraente; era sufficiente però a 
dare un'idea del valore non trascurabile del possibile prodotto della 
fauna locale, ed è strano come, mentre la moda ricerca intensamente 
penne e piume, nessun industriale coltivi con serietà d'intenti la 
grande ricchezza eritrea. 

Talune specie veramente distinte di uccelli marini e terrestri sono 
invece singolarmente abbondanti e promettenti di un sicuro vantaggio 
commerciale. 

Nella raccolta di Torino meritavano speciale attenzione le aigrettes, 
le gazze turchine, i gabbiani e sterne, i lamprotorni o merli metallici, 

19) V. nota a pago 66. 
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i colibrì, le vedovelle, e, fra le piume, quelle di struzzo, di marabù 
e le penne di rapaci maggiori (fleches). 

Fra le pelli di mammiferi furono notate pelli di sciacallo, di leo­
pardo e di marmotta (hyrax). 

Premi otten1.tti. - Così il piccolo saggio presentato al giudizio del 
pubblico in Firenze nel 1903, si accresceva e perfezionava passando 
per le successive mostre di Ravenna 1904 e di Milano 1906, finchè, 
sebbene diventato sempre più grande e perfetto, è passato, per ne­
cessità di cose, a far parte di una più comprensiva e vasta prova: 
quella della Mostra Eritrea nell' Esposìzione internazionale di Torino 
del 1911. 

Una vetrina raccoglieva le pubblicazioni ed i premi conferiti nelle 
precedenti esposizioni all' Ufficio agrario sperimentale eritreo, divenuto 
più tardi Direzione di colonizzazione. Sono i cataloghi illustrativi delle 
tre precedenti mostre j sono medaglie d'oro, diplomi d'onore e la grande 
targa dell' Esposizione internazionale di Milano. 

Nella stessa vetrina figurava il Bttllettino a.q1·icolo commerciale, 
giornale d'informazioni agrarie e commerciali, pubblicato dall'Ufficio 
agrario sperimentale negli anni 1903, 1904 e 1905. 

Questa egregia ed utilis"ima pubblicazione ebbe il doppio inten­
dimento di far conoscere l'Eritrea nel mondo civile e scientifico, e di 
portare fra i coloni notizia degli studi, delle ricerche, delle pratiche 
e dei suggerimenti di agricoltura coloniale. 

Purtroppl' cessò intempestivamente le sue p~bblicazioni, quando 
appena s~ poteva cominciare a trarre profitto dell'opera di divulga­
zione e di ammaestramento. 

Mostre varie eritree. - Facevano parte delle mostre degli organi 
di governo della Colonia Eritrea le esposizioni 

dell' Ufficio speciale per ' le costruzioni fen'ovim'ie con una serie 
ricca ed interessantissima di fotografie dei lavori dell'intera tratta fer­
roviaria Ghinda-Asmara e collo studio tecnico completo dell'arditissima 
linea ne' suoi particolari di costruzione j 

delle Ferrovie eritt'ee che presentavano una illustrazione grafica 
del nuovo materiale rotabile adottato per le sue linee j 

del Oomàndo del R. 001'])0 di t1'uppe coloniali che espose materiali 
da campo e da trasporto. In questa mostra erano notevoli i felici 
adattamenti di basti e selle per muletti e cammelli per lo speciale ser-
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VIZiO e pel traspor~o di materiali di artiglieria ed un tipo di carretta 
a 4 ruote studiato per le strade della Colonia. Una ben riuscita serie 
di fotografie faceva rivivere i meravigliosi ascari italiani, eleganti nelle 

,'parate ; sui : pr"ati dell'As'mara, fieri ed 'agili' nelle ' manovre per balze 
,scoscese' e , paurose; , 

dello .lstituù siero-vaccino.qeno di Asmara che presentava la storia 
dei suoi lavori e ' delle sue ,immen'se benemerenze in nitide t<;>tografie; 

del Commissariato regictna1e di ,Chet'lm il quale espose la fotogra~a 
'delia' , sila' fiorente Scuola ' di arti e mestieri: 

,Finalmente , anchè , la' Missiòne cattolica in Eritrea volle dare al ' 
pubblico. le 'fotogi'afie delle sue affollate scuole , primarie ' e 'dei suoi 
asili .infantili. . , 

, , 

2. - La mostra del Comitato eritreo per l'-Esposizione ' 
cii -Torino. ' 

-Il Comitato eritreo per l'Esposizion'e di, Tol-ino esponeva una mosti'a 
etnogr~fiéa, una mostta campionaria' di ,importazione e Ulia ' 1110stra 
campionaria di , esportazione dalla Colonia. 

Aveva quindi carattere puramente scientifico nei riguardi dell 'etno'" 
grafia, ima: 'si proponeva ' uno scopo ben più ' utile colle esposizioni 
campionarie; ' quello di destare e rifhiamare l'attenzione degli indu­
stl'ialie commercianti italiani su i prodotti civili più ricercati dall 'uso 
comune indigeno e su quelli delle arti ed industrie indi gene che pos­
sono essere oggetto di sfruttamento, sia come oggetti di scambio, sia 
di concorrenza. 

Er'a 'dunque un 'incitamento ed una proposta 'che è carità di patria 
raccogliere e fecondare. ' ' ,I 

Incitamento ' perchè, presentando all'attenzione ·degl'industriali' e' dei 
produttori ' gli oggetti di uso più ' comune meglio ' accetti ' alle' popola':' 
zioni indigene, -oggiaì, purtroppo; 'esclusivam'ehte ' o. quasi : provenienti 
da fabbriche non italiane, tentava di spingeFe 'l'attIvità: 'del ,nostro paese 
ad analoga 'produz~one, 'certami:mte' rinìmieratrice,' date :le' 'protezioni ,ch'c 
là 111erce italiana gode al' suo ingresso' nella C6lonia' e nello inoltro' neHe 
'finitime regioni. · ' " ; 

. Incitamento perchè,. facendo ' conoscere, al gran pubblico i i prOdotti 
e le risorse' della ColcJnia, ~tendev,a a destare. nella 'metropoli il desiderio 
di sfruUarii a preferenza ed in precedenza di simili prodùzioni prove-
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nienti da altri paesi, ai quali si è finora fatto capo per necessità, e 
tuttora si ricorre per tradizione, per misoneismo, per deficienza di 
larghe iniziative. 

Era una proposta, perchè, offrendo allo studio degl'industriali nostri 
i modelli da imitare e da perfezionare, intendeva di spingerli a lan­
ciare sui mercati indigeni di consumo tipi più perfetti in concorrenza 
di prezzi coi rudimentali prodotti del luogo, nella convinzione profonda 
di additare un nuovo e non indifferente cespite di guadagno. 

Sono noti al proposito i buoni affari fatti da industriali tedeschi 
che imitando la forma tradizionale dei bicchieri indigeni di corno e di 
terracotta (bercicò, fanùs, guancià) e delle anfore e brocche da acqua 
(gombò, hetr'ò), li sostituirono con vasi simili di ferro stagnato o smal­
tato, creando tipi di grande praticità che oramai introdotti, non ca­
dranno più dall'uso. 

Le raccolte etnografica e merceologica finalmente consigliavano la 
costitu)';ione di uno stabile organo di paragone e di informazione. 
che, collo scopo altamente civile e proficuo di conoscere per gover­
narli gli usi e le necessità delle popolazioni che si fanno italiane, 
conservasse e completasse il primo saggio dato al pubblico con questa 
esposizione. 

Suggerivamo cioè la istituzione di un Museo etnografico e com­
merciale Eritreo, del quale è vivo il bisogno, lamentata la lunga man­
canza. 

La mostra etnografica eritrea. - La Raccolta etno,cp'rdìca com­
prendeva: 

Lavori in cuoio per uso domestico (recipienti e vasi). - Lavori 
in legno per utensili domestici e di mestieri. - Lavori in legno e cuoio 
per l'industria dei trasporti (selle e basti). - Lavori in ferro per at­
trezzi da lavoro e per l'industria dei trasporti. - Lavori in conterie 
in osso ed in avorio per ornamento. - Oggetti vari di materiali di­
versi per usi domestici, fra i quali, singolarmente interessanti i giuochi 
e specialmente una rudiment!!le scacchiera (altrengi) con il piano in 
cuoio conciato e di pezzi in legno rozzamente scolpito. - Tessuti in 
fibre vegetali. - Tessuti in cotone lisci e ricamati in . seta floscia. -
Tessuti in lana e peli di animali. - Vasi e recipienti d'intreccio di 
fibre vegetali uni colori e poli cromi per usi domestici agricoli e pa­
storali. 
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Era, come facilmente si rileva, un piccolo saggio di collezione etno­
.grafica e non poteva avere se non il carattere di primo nucleo embrio­
nale per u,na futura raccolta impostata: con criteri ,scientifici, .dacurarsi 
,con affettuosa tenacia. . " .: l 

S~ ,è .problema :dL grande difficoltà quello della: formazione di una 
ben classificata colfezione etnografica di.genti che .presentano unità , di 
... az.za, .poca :varietà, di 'religioni e di usi, esso SI presenta diffici1i!'i!>inio nei 
i'ig'uardi della Colonia Eritrea che racchiude Ima ' mes~olanza confusa di 
cazz~, . di 'religioni, .di costumanze, di necessità, : determinatà dalle circo,. 
stanze ,stranamente ,varie e diverse nelle quali si svolse la :vita, e la storia 
.di quelle 'genti,; , 
:, Nella ,collezione ,di Tòrino ,si notava, è 'vero, un accenno al metodo 
rdi ric~rca , e di , ordinamento dei materiali. raccolti, ma il filo condut;.. 
tore era tenuissimo e si interrompeva ad ogni peso dell'osservatore 
ittento. , 

Furono, iniziate difatti tante collezioni , quanti sono i Commissariati 
.attuali .della Colonia, quasi che l',attuale circoscrizione amminis,trativa 
avesse influenza determinante sulle ragioni etniche délle genti. Ne venne 
,ehe nessuna collezione parziale, riuscisse completa 'e che in tutte si ripe~ 
-tesser o le, rappresentazioni di. oggettLe costumanze simili; così materiali 
.di usi pastorali si ripresentavàno in tutte le raccolte; litensili agrari , re.. 
.Iativamente ; perfezionati non presentavano' la ditnostrazione immediata 
,dell!lIQro evoluzione che d,oveva venir ricercata nella lontana collezion,e 
.di qualche altra g(!nte agricola': 

Queste colle.zio~i non ebbero, un catalogo. È pertanto desiderio e spe­
oranza che attendendo al completamento dell~ raccolta si addivenga alla 
..compilazione di esse seguendo criteri scientifici razionali: 

, , 

Le mostre campionarie eritree.- I due ,campionari di -merci pre­
sentati dal Comitato ordinàtore eritreo erano nel loro complesso no­
tevoli e significativi. 

Notevoli perchè rafforzavano nel visitatore la' convinzione che ' la 
"metropoli non sfrutta a sufficienza la propria Colonia: significativi per­
' chè melte,vano in , chiara · vista il fatto inesplicabile ·della continua pe­
-netl'azione di ,prodotti stranieri, e' mentre le giovani e ,fionlnli ' industrie 
. ita~iaÌle" si: affannano e slénta,no ed aprirsi la via ·su , altri mercati, tra­
,scurano. od 'abbandonano ,affatto 'quello della Colonia 'e' gli altri- che vi 
fanno capo. 

3 
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Un esame, anche superficiale, delle statistiche della nost~a colonia, 
rileva immediatamente che i consumi interni e le riesportazioni son() 
in continuo crescente aumento e che, in dipendenza della pace frutti­
fera da parecchi anni assicurata e delle migliorate condizioni di tra­
sporto, i movimenti commerciali colle firiitime regiQoi hanno assunta 
una importanza già notevole. 

Di queste condizioni favorevoli nè la produzione nè il commerci() 
italiano hanno approfittato se non in piccola proporzione, mentre a 
soddisfare gli scambi sui mercati eritrei concorre in grandissima parte 
la merce estera e molta parte d~i prodotti locali esportati hanno de­
stinazione fuori d'Italia. Ne consegue che finora il mercato erilre() 
non appartiene a quelli di rifornimento, sibbene è un mercato di 
transito e che l'Italia non è la provveditrice naturale della propria. 
colonia. 

Questa condizione di cose potrebbe per altro ben cessare. 
Cessata è già di fatto per una delle voci più importanti introdotte 

sulle piazze eritree - per le cotonate del tipo abugiadid - ma quest() 
successo non ha finora incitato i produttori italiani ad affrontare la 
concorrenza in altre voci ed oggidì ancora il mercato è dominat() 
da merci tedesche, inglesi e perfino americane ad esclusione delle 
similari italiane! 

Il Comitato ordinatore eritreo si propose colla sua mostra cam­
pionaria di importazione di presentare al pubblico una serie quasi 
completa dei prodotti esteri che si affollano e tengono i mercati della. 
colonia collo scopo di invitare, od almeno ad incitare, gli industriali 
italiani ad occuparsi del problema. 

Analo~a.mente la mostra campionaria di esportazione ebbe inten-· 
zione di portare a conoscenza di pubblico numeroso i principali pr()­
dotti esuberanti e di privato rendimento commerciale, sui quali fu 
fatta già lunga esperienza con confortanti risultati. 

Mancò alle mostre del Comitato ordinatore una sufficiente pub­
blicità alleUatrice, ma anche senza larga pubblicità emergeva lam­
pante la constatazione che l'Italia non occupa ancora il posto che le 
compete fra i fornitori .commerciali dell'Eritrea italiana. 

Se questa dolorosa verità servirà di sprone a produttori ed indu­
striali nostri· e varrà ad intensificare la partecipazione della metropoli 
nel commercio coloniale; le mostre del Comitato eritreo in Torino 
avranno in gran parte ottenuto il risultato che si promettevano. 
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MOSTRA CAMPIONARIA D'IMPO.RTAZlONE. - L'elenco degli oggetti presen­
tati in campionario risulta dal catalogo e dalle notizie sommarie ri­
portate in nota (10); qui si riportano le categorie sotto cui furono 
classificati : 

Biscotti - Carta per' sigarette - Candele - Chincaglierie -
Coltellerie - Confetture - Conserve alimentari - Conterie - Colori 
- Coperte - Derrate alimentari - Ferramenta - Ferro smaltato -
Filati - Latte - Medicinali - Minerali - OIii - Pepe - Profu­
merie - Saponi - Seterie - Stuoie - Tappeti - 'ferraglie - Tes­
suti - Vetrerie - Zucchero. 

MOSTRA CAMPIONARIA DI ESPORTAZIONE. - La mostra campionaria di 
esportazione presentata dal Comitato ordinalore eritreo comprendeva 
33 articoli. Non er~ ricca davvero, ma così imponeva lo scopo pre­
fisso si dall'ordinatore che volle presentare soltanto i campioni dei 
prodotti ' già sperimentati dall'industria privata e che danno sicuro 
affidamento di ulteriore proficua e crescente richiesta. 

'Mancavano al 'campionario: 
i cotoni, ma suppliva la interessantissima mostra della Società. 

Eritrea per la coltivazioné del cotone, della quale sarà. fatto largo 
cenno più innanzi; 

le perle, che costituiscono articolo di esportazione per circa un 
milione di lire; 

la madreperla nelle due sue varietà, il Bulbul, o madreperla 
piccola, ormai introdotta in Italia per la fabbricazione dei bottoni, e 
la madreperla grande (meleagrina perlifera) che prende quasi tutta la 
via dell'Austria; 

l'oro greggio; 
lo zibetto. 

In nota (11) si riporterà l'elenco dei prodotti esposti. 

Mostra dell'~genzia çommerciale di Gondar. - L'Agenzia commer­
ciale italiana a Gondar presentò alla Esposizione di Torino un cam­
pionario delle produzioni delle vaste regioni del bacino del lago 
Tzana, ricche di prati e di boschi e di terre vergini che aspettano 
soltanto il ferro tagliente e fecondatore dell'aratro civile. 

(10) Vedi nota da pal!'. 67 a pago 74. 
(11) Vedi nota a pago 75, 76. 
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Erano le cere dello Agaumedèr e del Dembeccià, dono spontaneo 
delle api selvagge che ne riempiono i cavi degli alberi e gli anfratti 
delle rocce. 

Era esposto il miele dcII a stessa provenienza, in barattoli di 
aspetto abbastanza indovinato. 

Si notavano i caffè di Cuorata e dello Tzeghiè, sul lago Tzana, 
prodotti se~i spontanei i quali aspettano che agricoltori praticì con 
opportune cure e selezioni risanino ed accrescano le coltivazioni ed 
industriali intraprendenti che ne organizzino il commercio riavvian­
dolo per le disertate strade orientali, ormai sicure ed aperte al 
traffico. 

Presso l'Agenzia di Gondàr furono tentati esperimenti di caseificio 
e di distilleria. 

I prodotti che figuravano alla mostra erano: 
formaggi del tipo cacio cavallo della campagna romana; 
il Far(lSzeng', liquore ottenuto con alcool estratto dalla Dagussa 

(Eleusine floccifoglia), miele come sostituto dello zuccaro ed aromi 
tratti dalle numerose essenze di erbe montane del Dembea. Arieggia 
la strega dell' Alberti o la Chartreuse gialla; 

il Tegg', o idromele, bevanda nazionale dell' Etiopia, prepara t o 
dall'Agenzia con cure da enologo, chiarilo ed imbottigliato in vetri 
con caratteri esterni cari agli abitanti dei luoghi. 

Come prodotto secondario del caseificio l'Agenzia esponeva un 
tipo di tela impermeabilizzato con uno strato di caseina, che dichia­
rava adatto a coperture di case e baracche. 

L'Agenzia presentava finalmente una egregia quantità di Zibetto, 
profumo ricavato dalla ghiande odorifere del piccolo mammifero 
moscus civetta che vien mantenuto in schiavitù per la produzione del 
prezioso profumo. 

Completavano la mostra una serie di ingrandimenti di fotografie 
dei monumenti di Gondàr. 

La piccola Esposizione dava una buona idea generale delle pro­
d,uzioni e delle terre selvaggie e feconde, poste alle porte della nostra 
colonia Eritrea e pur tanto lontane da essa nelle vie della civiltà. 
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3. Le esposizioni delle arti, mestieri, industrie e commerci 
, dei liberi. ~oloni: 

Chi, perco\'rcva la vasta Mostra ' Erit:rea si soffermava con compia­
!!imento , innanzi !llle :' es,posizioni dei , liberi ,cc;>loni, indici esatti delle 
attività , che si svolgono nella lontana terra fatta italiana. ' 

Si .n,otàno qui a~pr~sso, chiede'ndo v~~ia di qualche ' involontaria 
ommissione. 

Anagnostt'ara M. (Asmara). - Manifattura ' di sigarette, : fondata , nel 
1898. Produzione circa 2,500,000 sigar-ette all'anno. ' 

. , , , 'Espose: éampioni di tabacchi e sigarette, 'campioni di o~getti 
ed armi caratteristiche dell'Eritrea, pelli. ' -:! 

BeTtar V: G. (Asmara). - ' Ca~a 'dI importazione cd ' eSp'oi'taz'ione fon-
data- nel 1898. ' , 

'Espose: prodotti d'esportazione,' pelli, cera, penne di struzzo, 
, 'palma dum, ecc., 'divise speciali per ascari delle R. tr:uppe, co­

stutni per indigeni di fabbricazione speciale dèlla Ditta. ' , 
.Lo stand della Ditta Behar era' moltd or'iginalEi e simpatico. 

Ben riusciti manichini di indigeni rivestivano lé candide e svelte 
uniforini delle varie armi e corpi delle truppe eritree ed avevano 
per sfondo le vetrine contenenLi i fastosi abbigliamenti dei capi 
e notabili indigeni e le merci coloniali ,trattate dalla Casa, disposte 
con mano felice e sentimento di arte: 

Bel·ti 'Arturo (Asmara), pittore. 
; ., . f , • • , 

Espose: due pannelli de'corativi ad olio; un'allegoria per la 
Soci~tà ' Operaia di Asmara ed un paesaggio per ' il' Consorzio 
agrario cooperativo eritreo. , 

Bisc~rra (TorilJO), scultore e pittore. 
Espòse: serie di bozzetti , impressiòni d'Eritrea, trattati con vi­

. , va~ità di colorito e fine senso' del paesaggio. 

Calabrétta 'Ma1:iano' ()\.sm~ra). - Casa d~importaziorie ' ed 'èsportazione. 
Im~ortazione di oIii, ' ;vini, paste ali~ent~~i, ecc: , . 

, Espose: prodotti ' di esport~zione,' grano~ lino. orzQ, pelli. 

Calàb1'e,tta Salvato1'e' (Asmara). - C~~yeria ,di pelli bovine, ~i "capra 
, ~ capretto per calzat:ure e sellerie., Fondata nell'anno 1919- , 
. . ', Espose: ca~pio~i 'deile sue produzioni 'di conc~ria. 



Capomazza llario. - Collezione di spcglie di uccelli. 
Il diligente signor Capomazza, che occupa i suoi scarsi ozi a 

lavori svariati d'indole scientifico-coloniale, espose una raccolta di 
uccelli eri trei messi in pelle, fatta con intendimenti scientifici. 
Erano circa 600 esemplari rappresentanti quasi 200 specie, fra le 
quali qualcuna nuova, come risulta dallo studio e classificazione 
di questa collezione, pubblicato dal prof. T. Salvadori del Museo 
Civico di Genova (Ann. Mus. Civ. di Storia Naturale -di Genova, 
anno 1908). 

Carpanetti & C. (Mansura). - Società per_ la coltivazione del cotone. 
Espose: cotoni in bioccoli ed in cassule, frutti della palma 

dum, fotografie della concessione di Mansura, plastico degli sta­
bilimenti di Mansura. 

Della coltivazione dei cotoni in Eritrea si terrà _ parola trat­
tando degli impianti di Agordat, non si può però passare oltre 
senza accennare allo esperimento di Mansura. 

È una vera rivelazione del profondo e ra~ical~ mutamento che 
l'opera fruttifera dell' uomo può in breve tempo apportare in ter­
reni che a tulta prima sembravano ingrati e disadatti a qualsiasi 
impiego rimuneratore. 

Approfittando del fenomeno degli allagamenti naturali di po­
veri torrenlelli dal corso indeciso e dalla forte permeabililà del 
suolo, che ha leggerissima pendenza superficiale, aprendo facili 
canaletti di derivazione delle acque a fior di letto di un torrente 
e trasporlandole con poco stento ad irrigare più lontani appez­
zamenti di terreno, un intelligente agricoltore, il ~ignor Agostino 
Pappi, direttore tecnico delle coltivazioni della Ditta Carpanetti 
& C., ha ottenuto da qualche centinaio di ettari di terreno fino a 
cinque raccolti di cotone in un'annata-

II metodo adottato è quello di allagare per più volte gli ap­
pezzamenti destinati a coltura, fino quasi a rifiuto d'acqua. De­
viata quindi l'acqua procede alla semina del cotone. L'umidità 
raccolla nel sottosuolo, conservandosi e lentamente salendo alla 
superficie per un noto fenomeno di capillarità proprio delle argille, 
mantiene ed assicura la vegetazione del cotone. 

Da questo fatlo si deduce una importantissima regola che può 
trovare facile applicazione a moltissime localilà dell' Eritrea: che 
cioè un numero anche esiguo di inondazioni fatte durante la st3-
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gione delle pioggie è sufficiente ad assicurare la coltivazione co-
/ 

toni era in adatto territorio. 
Con questo metodo il signor Pappi, approfittando delle acque 

di un solo torrentello, si ripromette q,i assoggettare ad irrigazione 
circa aOOO ettari di terreno nel territorio di Mansura. Altri 30 o 
40 mila ettari in condizioni identiche potrebbero essere irrigati 
con lavori non difficili nè dispendiosi sul torrente Sciogolgol. 

Carpano tenente Matteo. - Espose: una notevolissima collezione foto­
grafica di soggetti eritrei fatta con intelligenza di osservatore e 
passione d'arte. 

Cecchi Ruggero (Asmara). - Sartoria fondata nel 1909. 
Espose: un abito uso Africa, di lavorazione speciale. 

Cinnirella Filippo (Asmara). - Officina elettrica per l'illuminazione 
pubblica. . 

Espose: fotografie del suo stabilimento. 

Cinnirella Fmtelli (Asmara). - Ditta fondata nel 1894, capitale lire 
200,000. Molini a cilindri ed a macina. Concessioni agricole. Al­
levamento di bestiame. Produzione 100 quintali circa di sfarinato 
nelle 24 ore. 

Espose: campioni dei prodotti del molino c delle coltivazioni, 
fotografie degli impianti e dei campi. 

Comini Alessandro (Asmara). - Stabilimento fotografico. 
Tutte le pareti della vasta sala dell' Esposizione eritrea erano 

tappezzate di fotografie di questo geniale e fecondo artista al 
quale si deve la più ricca ed intelligente illustrazione della Co­
lonia in cartoline ·postali. 

Singolarmente notevoli erano alcuni ingrandimenti di pano­
rami di Massaua ed Asmara, ed una serie di suggestive vedute 
stereoscopiche. 

Corcovillo Costi & C. (Massaua ed Asmara). - Manif~ttura di sigarette. 
Espose: fotografie del laboratorio di Massaua. 

Consorzio a.gl·ario coopel"ativo e1"itreo (Asmara). - Espose: una note­
vole mostra di cereali ed ortaglie prodotti dai suoi soci. Pre­
sentò inoltre una bene assortita raccolta di strumenti indigeni 
per lavori agricoli a titolo di campioni etnografici, ed una col­
lezione di fotografie di concessioni e colonizzazioni agricole dei 
propri consociati. . 

http://a.gl/
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Groizat V. (Ditta). - Illuminazione pubblica e fari. Sede principale in 
Torino, fondata nel 1857. 

Espose: fotografie dei fari impiantati nel Mar Rosso ed i pro­
getti dei fari per la Somalia Italiana. 

D e Santis Michele (Asmara). - Espose: latice di Euforbia, ceralacca 
e vcrnici di Euforbia, tavolette impermeabilizzate con vernice di 
Euforbia, vaschcUa e copertone trattati con vernice di E. Mastice 
di E. Latice di Euforbia reso antisettico (?), vernicè sottomarina. \ 

Di Paolo Nicola (Asmara), falegname . ebanista. 
Espose: diversi campioni di legnami eritrei, oggetti da colle­

zione. 
Elia capitano cav. Luigi. - Espose: una pregevolissima serie di fo­

tografie di vari soggetti eritrci tipi, costumi e vedute, una serie , 
di vedute stereoscopiche dell'Eritrea e dell'Etiopia'. 

Gandolfi R. & C. [DittaJ (Asmara). - Molino a cilindri. Pastificio. 
Distillatore. Ghiacciaia. Officina meccanica con fonderia. Coltiva­
zioni. Oléifici. Impresa di costruzioni ferroviarie (tronco Ghinda-' 
Arbaroba). Capitale lire 850,000. - Produzione giornaliera: fa­
rina; quint. 320 j olio, quint. 3 j pasta, quint. 3 j pane, quint. 1; 
acqua distillata, tonno 4 ; ghiaccio, quint. 11. - Grano, coltiva­
zione annuale, quint. 3000. 

Espose: fotografie, campioni della varia e multiforme sua 
produzione. 

Incenieri Fraucesco e fi,qli (Asmara). - Casa d'importazione ed espor­
tazione. Importazione: vini, oli i, paste alim entari, ecc. 

Espose : prodotti d'esportazione, grano e vino. 
L o Giudice Edoardo, capitano di artiglieria. - Espose una ricchis­

sima ed interessantissima serie di fotografie dirette illustranti 
paesi, persone, costumi, avvenimenti, l'accolla con intendimenti di 
artista e di scienziato. 

Nell 'album dato al pubblico colpiscono maggiormente due 
fotografie, rappresentanti un agricoltore indigeno che guida l'a­
ratro sui fertili campi dello Scimezana, sullo sfondo delle me..\ 

' ravigliose ambe di Sena:fé, ed un indigeno Habab, dai capelli 
spio venti chc incorniciano il ' volto semitico, arrampicato' sopra un 
palo telcgrafico in atto di raggiustare i fili. . 

. Sono ' due fotografie altamente suggestive che 'piacerebbe 
veder riprodotte come simboli della Colonia Eritrea. L'allegoria 
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direbbe chiaramente che U il fertilE! sualo non nega i suoi doni a' 

chi vi apporta la civiltà '". 
Litta1'di Giusf'ppe (Asmara), tornitore. 

Espose: lavori in pelle d'ippopotamo (fl'~stini, bastoni) ed altri 
oggetti. ' 

111ariella Giovanni (Asmara). - Espose: una sua specialità di Sham- , 
pooing ed. una· tintura da capelli e barba a base di prodotti 
eritr~i, già premiata alle esposizioni di Parigi e Londra. 

Romagnoli Alassimo (Asmara). - Armaiuolo-meccanico. 
Espose: un modello di aero-motore di . sua invenzione e co­

struito senza speciale attrezzamento o macchinario. 
Samorini [Ditta] (Massaua). - Emporio di merci varie. 

Espose: fotografie dei suoi magazzini e depositi. 
Silve ;tri fratelli & a. - Esposero: campioni del minerale da essi sco­

perto e coltivato. 
Simonutti ' (Massaua). - Espose: prodotti del mare. 
Societ ò, italiana per le saline Eritree (Massaua). - Fondata nel 1906. 

Capitale impiegato 2 milioni di lire. Operai 250, Produzione 
annua tonno 50,000,.. da ,elevarsi a 80,000. Direttore signor Carlo 
Monti. 

Mostra molto notevole. Oltre al genete di propria produzione 
consistente in sale greggio, .raffinato e macinato delle saline di 
Massaua ed in . sale cristallizzato delle saline naturali di Buri 
che ha in concessione, espose una ricca serie di fotografie rap­
presentanti gli impianti ' modernissimi e perfettissimi dell'industria. 

Vasti campi salanti j macchinario perfezionato per la moli tura 
del sale ed un polente trasportatore a nastro continuo per il 
caricamento diretto del sale dai depositi ai piroscafi che si 
ormeggiano alla banchina dello stabilimento, mettono queste 
saline in condizione di produzione e di sgombero del prodotto 
affatto superiore a tutte le altre esistenti sulla costa del Mar· 
Rosso. 

L'industria salinifera di Massaua si avvia a sicu,re fortune. 
Società coloniale italiana. - Fondata nel 1897, capitale lire 1,200,000. 

Casa d'importazione ed esportazione. 
: Espose i principali campioni di prodotti eritrei che esporta: 

dura, pelli, cera, grano, gomme, madreperla, palma dum, ' ecc., 
e le fotografie delle varie sue agenzie in Eritrea. 



42 

Società ghiacciaie t'iunite dell'Eritrea (Massaua). - Fondata nel 1889. 
Capitale lire 600,000. Operai 30. Produzione: ghiaccio, tonno 6 
al giorno, acqua distillata, tonno 100 al giorno. 

Espose le fotografie dei suoi impianti. 
Società per la coltivazione del cotone in Eritrea (Agordat). - Sede in 

Milano. Fondata nel 1904. Capitale lire 570,000. 
Espose: 4 balle di cotone di marche diverse, 2 quintali di 

sapone di diverse qualità, 2 quintali di seme di cotone, 2 quin­
tali di cotone in bioccoli, 1 quintale di panelli residuo estratto 
olio, 2 quintali di noci Palma-dum. Diverse piante preparate di 
cotone annuale ed arboreo. Fotografie degli impianti e coltivil­
zione di Agordat. Tessuti fatti col cotone dell'Eritrea. 

Sia concesso attardarsi alquanto su questa importantissima delle 
industrie eritree. 

La Società per la coltivazione del cotone nella Colonia Eritrea, 
rappresentata in Torino dalla Ditta Patetta & C. di Milano, presentò 
all' Esposizione una mostra veramente interessante dello impianto 
sociale e dei prodotti della sua industria. 

Una numerosa serie <ii ben riuscite fotografie illustrava le colti­
vazioni, i laboratori di Agordat e di Massaua ed i mezzi adoperati 
per il trasporto dei prodotti al mare. · 

Seguiva una completa esposizione di tutto il processo della produzione. 
Le piante di cotone erbaceo ed arboreo cariche di cassule malure 

ed in tutti i periodi del loro sviluppo, pieganti sotto il peso della 
straordinaria abbondanza, i cotoni non ancora sgranati, quelli sgra­
nati e compressi in balle pronti per il viaggio, i filati bianchi delle 
filature Mylins, di Cogozzo (Milano), i vari tipi di 'tessuti fatti coi 
materiali eritrei, dalla cotonata (abugiadid) per il commercio del 
levante, ai cotoni mercerizzati e setificati, ai velluti lisci ed operati. 

La mostra comprendeva anche i prodotti secondari dell'industria 
cotoniera. Olii di cotone in latte per l'esportazione già avviata verso 
l'Etiopia, i saponi correnti e fini, i panelli fatti cogli avanzi dei semi 
dopo l'estrazione dell'olio, utile mangime per il bestiame, egregio 
combustibile. 

A questa esposizione veramente sigaificativa e confortante faceva 
seguito quella dell'industria dei frutti della Palma-dum, esercitata 
dalla stessa Società nei luoghi stessi. 
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Felicemente nella stessa località ove alligna il cotone vive spon­
tanea laPalma-dum o Hyphaene tebaica. Il frutto della paima for­
nisce il '"uo nocciuolo di consistenza lapidea e di colore bianchissimo 
che sostituisce ' il ' Garosal ' di : America ' o 'avorio vegetale ' d'eZ ' 'cdùiinercioj 
nei suoi svariati usi indtistriaii. : ' ' , " '" , I 

Nei primi tempi del · funzionamento della industria cotoniera in 
Agordat il nocciuolo della Palma-dum non era' auopeFato 'cdme so­
stituto del Carosol', perclrè questo' prodotto era abbo,ndante sul mer­
cato ed i prezzi di convenienza. Però la Società éotoniera trovava si 
in disagio ' per il soverchio prezzo dei combustibili che ' doveva ritirare 
dal lontano mare, ovvèro raccogliere con spese e fastidio ' non indif­
ferente nei boschi della , Colonia. ' 

Con felicissimo intuito ' pensò di sperimentare 'l'impiego della 
grande 'produzione naturale dei frutti della Palma-dum che andavano 
disperse n~lle 'f'preste del ' Bàrca, come combustibile 'per le sue 'lò,co-

' mobili. L'esp(>ri~ento ebbe esiLo felice. II frutto della' Palma-dum ' 
usato come combustibile tiene 'egregiarriente il posto ' del carbon: -fos -7 " 
sile neUà ' proporzione di ,3 ad l, qosì ' iLprol?lema più , vitale per, l'a: 
indu~tria, dei cotoni , er.a risoluta gratuitamente o quasi: nelle loca~itit 
stesse di produzione si aveva sottomano il combustibile in quantità 
non' so.1o rilevantissima, ma tinnovantesi. E quando più tardi creséiuti 
enopriemente i prezzi del Ca,rdsol d'America, l'industria cercò un:slu:­
rogato e ,lo rinvenne nel nocciuòlo ,della Palma-dum, con nUOV:à,:..e, 
non me'no ,prospera fortuna, d 'a Sociétà 'rilevò, clie '.:il so16 .. gusoiò. dèl. 
ft.utto della Palma-dum, cioè , là. parte inutile , per l'industria dell'a­
vorio veg,etale" possedeva invece tutte le qualità , ~ combustibili ',dell'in.,: 
tero frpUo. , , 

Di tal che oggi \ le due ; industrie si , sommano , e si completano.'; 1 
frutti spontanei : de.Ila Palma-dum . danno .aSSieme l'avorio ' per i bot­
toni ed il ' comb~slibile : per, le ,motrici , delle .industrie cotoniere che 
sbuffano all'ombra della, palma ospitale. :, l , '" 

Ed in ' Torino la Società espose la ,storia della ' nuova , industria 
t:!ompleinentare. , . , 

" Il ;fru,tto sgusciato da~ appos~t!'l ,macchi,n~ las~ia la ,sqa , veste fibrosa 
e zuccherina ,e ,concede : il, : nocciuolo . d1,lrissimo aWespor.tazione. , In 
Italia; ,Qfficine italiane" lo, foggiano ; in , bQttoni, d'cigni: sori,a,' ;in , scato-
lette ed in altri ,JlinI.loli m;pamentali .; :', l " ': 

La stessa Ditta Patetta' &' C. Milano e l'altra 'Finaz.zi '& C. di 

http://finaz.zi/


Chiuduno posero in mostra i processi di lavorazione del nocciuolo di 
Palma-dum ed i prodotti completi di tale lavorazione. 

Nella esposizione della Società dei cotonieri figurava un quadro 
indicante la estensione delle coltivazioni per l'anI!.o 1905. 

In quell'anno per conto della Società erano posti a cultura: 

a cotone Mitafifi (egiziano) Mq. 608,665 
americano . 

" 
33,710 

" 
Pip 14,725 
Agordat 1904. 4,000 
Caravonica I. . 

" 
19,0315 

" 
arboreo. 197,800 

" 
Cara voni.ca II . 

" 
28,500 

In complesso Mq. 906,425 

Ma la Società dei cotonieri a quest'ora ha allargato le sue coltiva­
zioni e dato ai suoi impianti una potenzialità di 20 mila quintali" che 
certamente e molto prossimamente raggiungerà: inoltre non .è sola ad 
esercitare l'industria. 

La ditta Carpanetti, che pure espoc;e i suoi prodotli, come fu visto, 
si accinge ad estendere i suoi campi che, in relazione ai lavori pro­
gettati, potranno dare 10-12 mila quintali di cotone sgranato. 

Altre installazioni di cotonieri intanto sorgono già sul Setit. 
La Direzione di colonizzazione poi ed indistintamente tutti i colti­

vatori di cotone distribuiscono largamente semi selezionati ed incorag­
giamenti agli indigeni, e questi allargano le loro coltivazioni, sicuri 
del collocamento del prodotto, poichè coloro che distribuirono la se­
menza si obbligarono a ritirare il frutto pagand'olo al prezzo di piazza. 
In , tal modo non si ritiene esagerato un ,calcolo, per un'epoca non 
lontana, di 30-40 mila quintali di cotone da esportare 'annualmente. 

In correlazione potranno svilupparsi le industrie secondarie che oggi 
sono ai loro inizi. Data adunque una produzione di 30-40 mila quin­
tali di cotone sgranato, si pùò calcolare su 7-8 'mila quintali di olio 
di seme che troverebbe facile ' smercio' in Etiopia e su 50-60 Ihìla 
quintali di panelli di avanzi. Quest'ultima produzione però ' sarà sol­
tanto possibile se i trasporti scenderanno a buon mercato o se sarà 
dato di diffonderne l'uso come combustibile. 

http://caravoni.ca/
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Poichè si è accennato alla questione dei trasporti è bene far notare 
cOllie la soluzione di tal problema rappresenta il più vitale interesse 
dell'industria cotoniera d'Eritrea, giacchè l'altro del combustibile fu 
con ,genialità risolto, ' come fu visto. ' 

Oggi dì il trasporto del cotone e dei noccioli di palma dum' alla 
~osta è fatto a ,mezzo di cammelli, 'ma' crescendo il prodotto, non cre­
scerà in proporzione il numero dei 'quadrupedi adibiti al caric~. Si 
oppongono ovvie difficoltà naturali ·di riproduzione e di allevamento 
e, peggior .nemico, ·la insuperabile pigrizia delle popolazioni pastorali 
che preferiscono sfruttare i g·ratuiti prodotti delle mandre di cammelli 
in latte e carni, anzichè industrializzare le loro bestie adibendo ai 
trasporti .H maggior numero di maschi validi e di femmine non adatte 
alla ,riproduzione. Ma ciò costerebbe lavoro personale ' di 'conduzione • 

• ed esse preferiscono oziare . . 
Ne consegue che crescendo, le richieste, i noli dei cammelli da ca­

riCo · disponibili sono aumentati fin quasi al massimo coricesso dai prezzi 
commerciali delle merci più abbondanti, e - ciò non ostante - negli 
ultimi tempi non si riuscì a trasportare alla costa che la sola metà 
del prodotto annuale. 

È prevedi bile pertanto che la mancanza di mezzi di trasporto im­
pedirà Faumento della produzione e forse anche renderà proibitiva 
l'esportazione ,dei ,prodotti meno ricchi. 

A questo inconveniente del momento ed', al grave pericolo dell'av,. 
venire nbn si . v;ede altro rimedio clie nella costruzione di . una . linea 
ferrovjaria collegante i centri di riproduzione . cotoniera direttamente 
col mare : e almeqo colla line~ ferrovial'ia già· in esercizio. 

Ed, ora il · prolungamento della attuale ; linea Massaua-Asmara' è 
iniziato, e giungerà fino ai . piedi della discesa' dall'alta terra di Cheren 
alla vallata. niliaca del Barca; dalla nuova testa di linea ai centri co­
tonieri potrà sopperire un servizio di camions automobili. All'attua­
zione di questa impresa dovrebbe pensare, nel ,proprio interesse, la 
Società. dei cotonieri. 

. Ma non basta. La viabilità deve mirare più . oltre. Se la regione 
del Ba.rca può assicurare la produzione calcolata e il conseguente 'tna­
sporto di quasi 150,000 quintali di merci, non si J dovrebbe perdere 
perciò di mira la possibilità non remota ,di · penetrazione pacifica com­
merciale, nel finitimo Sudan e l'altra ma,ggiore della messa il} valore 
della importantissima regione del Lago Tzana che ha il suo sbocco na-
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turale ed inevitabile nella valle del Barca ove oggi' si iniziò felicemente 
la esplicazione delle nostre attività agricolo-commerciali. 

Turi 'l'ullio (Asmara). - Casa di importazione E:.d esportazione. Fon­
data nel 1900. 

Importazione di vini, olii, conserve alimentari, liquori, saponi , 
candele, salumi, formaggi, confetture, ecc. 

Esportazione: grani, pelli, lini, cera, ecc. 
Espose: dentifricio eritreo di sua specialità. (Sennidòl). 

Vaudetto cav. Giuseppe e Pigli (Asmara). - Molino in Asmara, fon­
dato nel 1900. Capitale lire 200,000. Produzione quintali 75. nelle 
24 ore. - Molino in Addis Abeba, fondato nel 1907. Capitale 
lire 200,000. - Impresa di costruzione del tronco ferroviario Ar­
baroba-Asmara. Capitale lire 2,200,000. 

Operai: bianchi, 100; indigeni, 700. 
Espose: fotografie degli stabilimenti e lavori. Campioni delle 

sue produzioni. 

4. - Il Villaggio Eritreo. 

11 Comitato ordinatore Eritreo dell'Esposizione di Torino volle che 
a complemento della sua Mostra sorgesse sulle rive del Po un villaggio 
abissino. 

Riuscì troppo bianco e civettuolo per essere vero o semplicemente 
verosimile. Servì forse a dare un' idea delle piccole industrie indigene 
che i suoi abitatori esercitarono in pr~senza del pubblico: ma non 
dette alcuna rappresentazione nè dei sistemi di costruzione della abi­
tazione coloniale nè della vita abituale dei nostri soggetti Eritrei. 

Il villaggio era costituito da sei case circolari dcI tipo " agdò "' 
deUo impropriamente • tucul .; da una capanna più grande in rap­
presentazione di una chiesa cl'lstiana cofta e da una baracca dancala 
iri stuoie, disposte in circolo attorno ad uno spianato centrale. . 

Veramente notevole nel villaggio era la ricostruzione di un campa­
nile abissino, colle relative campane di pietra sonora (fonoliti). 

Gli abitatori del villaggio formavano il più strano miscuglio di 
genti disparate, tale da dar piena ragione alla pretesa derivazione 
della, parola Abissinia da quella araba Habesc'. che vuoI dire me­
scolanza. 
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18, - Villaggio El'jtt'eo, 

19, - Chie8a corta del Villaggio Ef'itl'eo, 
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Erano. 7 uamini ed una vecchia danna, dei quali a titalo di curia­
sità si ripartano. qui i nami, la patria ed il mestiere esercitata. 

, Haggi Ramadan: musulmano., di Archi ca ,(Massaua, - Eritrea), 
arefice. " ' , ' 

, Mohammend ,Fàragg>:: mu'suÌnianò,' dr ,Ar:chiè~ (Massaua: - Eri-
trea), arefice. ' , 

Alì IQris; musulmana di Càssala (Sudan , Inglese), orefice.~: 

, TafqJ'ì" Gas~iù: cristianO' cofta di Adua (Tigrai.":' Abissinia), pit­
tare e ,disegnatare: di ing~nue cartaline illustrate a , colari.' ' : [ 
- ;; -..l1o}/ammed Ibié: mlJ.su}mano giaberti di Adua,(:'figrai - Abissinia), 
ric&rMto:r.e: l' 

" ' ldris,(Omer: musulmana della tribù degli ' Habab, (Chere~ ;-; Er~;­
trea), : s!:!l1aio ,e fabbricante di !ìandali e , pantafole, ' . ,': 

. , llfohammed Abd-Haggi: musulmana giaberti di Adua ,(.Tigrai " .. : 
Abissinta), ,tessita,re. : ': . , I , 

: ': :' .Alfiot Hamep: danI,la musulmana di Càssala (Sudan ,Inglesè), 
iIitrecciatl'ice , di ,stuaie e di-l!lvari , in fibre vegetalL 

l In cQ~pl~ssa tre ,Eritrei, dei quali nessuna cristiana, cantra cinque 
extr&;-c<?laniali ' dei" qU,ali :una' sala cristiana. '. ' 

La .disposi~iane ,e la , presentaziane dei; materiali Eritrei aU'Espasi­
zjpne internazionale di 'Tqrina furano. curaie cpn :canoscenza dell'am:" 
.l!ie.n~e" iptelligenza , ed a,ffeUa dal signor ,Carlo : Pacchiotti, impiegato 
' d~lla : Dir.ezio{le ,di colanizzazione deU'Eritrea, sotto. l'alta j ed autorevale 
direziane. del cavaliere , Stefano Hidalgo, : calonnello. dei bersaglieri 
della ,'ri'serva, ,nota , e valqroso ufficiale delle truppe ,coloniali, che can­
sacrò : allI!- ·Ma;;tl'a Er,itrea , tutta la sua grande,_esperienz;'!. .'c,aloniale ed 
i tesar,i : del suo affe~tq per, quella 'terra che, fu, il , campa 'd,elle sue virtù 
militari. ',l' 

, . 

, , 

.'''. ~ 
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III. 

IJa mostra della Somalia. italiana. 

Il concetto ordinatore della prima Esposizione pubblica della So­
malia ilaliana fu piuttosto scientifico che commerciale. 

Si volle presentare una raccolta di materiali che valesse a far co­
noscere la vita. le abitudini, le costumanze e le caratteristiche di 
quella gente che per religione, per civiltà, per sentimento è tanto 
diversa da noi e che è nota soltanto ai pochi studiosi che se ne oc­
cuparono specialmente. 

La data di occupazione di quella Colonia, le vicende attraverso 
alle quali passò prima di giungere ad uno stabile e definitivo ordina­
mento come colonia di dominio diretto, sono troppo recenti perchè 
in una prima esposizione potesse venir reso ,conlo al pubblico di 
quanto fu compiuto, di quanto resti da fare, di quanto si può spe­
rare dalla lontana terra. Si reputò conveniente di esporre al pubblico 
i documenti dell'attuale tenore di vita degli abitanti della regione, dai 
quali, con facile deduzione, potessero apparire le necessità che invo­
cano le intraprendenze degli attivi ed arditi commercianli ed industriali 
ed il concorso dei capitali e delle braccia occorrenti a fecondare e 
1nettere in valore le ampie distese di terra fertilissima ed inviolata. 

Nell'ordinamento della Mostra non fu seguito il concetto unitario, 
quello cioè di raggruppare il materiale raccolto presso le varie popo­
lazioni nelle categorie in cui per ragioni di metodo si usa classificare 
le esplicazioni della vita: fu invece adottato il sistema inverso, quello 
.cioè di suddividere il materiale collezionato in ogni regione, o presso 
le singole genti, sotto le categorie suddette. 

Ne trassero origine cinque collezioni: 
l " Collezione di Mogadiscio, comprendente gli oggetti più carat­

teristici della regione abitata da Uadfin, Matàn e Gheledi. 
2a Collezione di Obbia, comprendente gli oggetti più caratteri­

stici della regione abitata dai Somali del Nord. 
3" Collezione etnografica e materiali della Goscia, comprendente 

d ò che più interessa della regione del basso Giuba. 
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4a Collezione delle genti Bimàl e prodotti del territorio di Merca. 
5' Collezione delle genti di Brava e campionario completo delle 

medicine somaliche. 
Le collezioni interessanti fra le cinque presentate erano natu­

nlmente quelle più complete della Goscia e della regione dei Bimal. 
Nell'una, di fatti, come in quella della regione più fertile della 

eolonia, erano stati raccolti i campioni delle produzioni agrarie e fo­
restali: nell'alh'a, oltre ad un campione dei prodotti agrari spontanei 
~ coltivati, dei prodotti forestali, delle pelli e della loro concia, fu 
eompreso tutto il materiale i etnografico comune alla intera gente 
.somala. 

Alla collezione etnografica delle genti di Brava fu unita una 
caccolta interessantissima dei farmaci usati dallo empirismo medico 
locale. 

611 Collezione. Per l'arte e le industrie del mare fu messa as­
sieme una speciale raccolta, come dimostrazione, esplicazione di una 
volontà ben netta ed individuata che occupa gran parte degli abitanti 
della lunga distesa della nostra costa dell'Oceano Indiano. 

Questa collezione è veramente interessante. Basterebbero i soli 
modelli delle imbarcazioni per far documento della estensione e della 
importanza dell'arte marinaresca c delle industrie che ne dipendono. 

7' Collezione. Fu quella di alcuni prodotti della Somalia del 
Nord, ove l'Italia, che ha già compiuto l'occupazione morale, ha ap­
pena iniziato lo svolgimento di quell' attività concreta che dovrà 
spingere la selvaggia. regione sulle vie del miglioramento e del pro­
gresso. 

Per tutte le collezioni sarebbe stato ~olto utile un catalogo illu­
strativo ed un notiziario che avessero potuto esser di guida al visita­
tore e che rievocando nella quiete delle case private il ricordo delle 
eo~ vedute, valessero a richiamare e fissare le idee, per trarne ra­
gione di meditazioni, dalle quali sorgono, non di rado, le utili jniziative. 

E se tale catalogo e notiziario dovessero venir compilati per una 
non lontana Esposlzione coloniale, sarebbe desiderabile che in essi 
fossero messe in piena luce le attitudini felici del paese, le sue attuali 

4 
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risorse, e che il materiale raccolto venisse descritto separando net­
tamente quello che ha interesse semplicemente scientifico dall'altro 
che presenta valore per le industrie ed i commerci. In tal guisa la 
pubblicazione soddisferebbe tutte le classi di visitatori, quella assetata 
di conoscenze pure e l'altra che delle conoscenze nuove approfitta per­
farne oggetto delle sue speculazioni e delle proprie attività pro­
duttrici. 

La collezione di Mogadiscio cùmprendeva 20 numeri, tra i quali 
erano notevoli: i tessuti del Benadir che vengono lavorati in Moga­
discio meglio che altrove e ne costituiscono per così dire la specialità. 
questi tessuti venivano riprodotti da operai indigeni nel villaggio somalo 
unito alla Mostra. 

Gli ornamenti muliebri in argento, testimoni di un'arte abbastanza 
progredita e di un gusto sempre originale e talora anche raffinato (1). 

La collezione di Obbia comprendeva 46 numeri. Tra essi merita­
vano nota: 

vari tipi di stuoie di fibra di palma di cocco, intessute da donne, 
lavoro caratteristico della Migiurtinia; penne ed uova di struzzo di 
cui è ricca la regione; 

canestre di fibre vegetali, di forma ovale; 
armi e pelli di animali (2). 

La collezione della Goscia, regione bagnata dal Giuba nell'ultimo 
suo corso e perciò fertile e promettente, presentava: 

campioni di tabacco, di fagioli, di sesamo, di granturco, di ricino, 
di cotoni, di the indigeno, di semi (noccioli) di mango, di arachidi, 
di ri.:::o indigeno, di semi di papaja; 

(1) Vedi no ta a pago 77. 
(2) Vedi nota a pago 78 e 79. 
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una raccolta di campioni di 29 essenze forestali da opera tratte 
dalla foresta di El Valda (bas30 Giuba) appartenente alla Società ano­
nima " Il Giuba" diretta dal dotto conte Fanelli. I legnami sono inde­
terminati scientificamente e portano soltanto il nome indigeno locale j 

penne di struzzo e pennacchietti (ai,gl'ettes) di airone (3). 

La collezione delle genti Birnal e dei prodotti della regione di 
Merca era abbastanza completa. 

In un complesso di 180 numeri raccoglieva una sufficiente messe 
etnografica ed i campioni delle produzioni forestali ed agrarie, spon­
tanee e coltivate della regione e quelli dell'industria delle pelli animali 
e della loro concia (4). 

La collezione delle genti di Brava in 174 numeri esponeva oltre 
agli oggetti caratteristici locali, quanto era stato raccolto sotto il titolo 
di oggetti etnografici comuni a tutta la gente somala ed un campio­
nario delle droghe e dei semplici adoperati nella medicina indigena, 
35 campioni di sostanze, alcuna veramente strana (5). 

La collezione dell'arte ed industrie del mare comprendeva 44 nu­
meri, alcuni di speciale interesse. 

I modelli delle imbarcazioni di alto mare e per la navigazione 
costiera, per la pesca erano di costruzione indigena che si avvale dei 
pochi e primitivi attrezzi che erano pure presentati. Rappresentavano 
velieri di tipo arabo (Beden), somalico (ltfetenti) ed indiano (Cascboh) 
usati per il traffico sulla c03ta e coll'opposta sponda asiatica del­
l'Oceano Indiano: una grande piroga a remi', di tipo somalo (gari) 
usata per lo sbarco ed imbarco faticoso delle merci sulla costa del 
Benadir: due canotti scavati in tronchi di albero destinati, il mag-

(3) Vedi nota a pago 79 
(4) Vedi nota a pago 81 e sego 
(~) Vedi note a pago 89 e seg, 96, 97. 
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giore allo sbarco ed imbarco delle merci, l'altro alla pesca nel mare 
e nel fiume. 

Prodotti notevoli di questa industria erano: 
la preziosa ambra grigia " amber" che serve come medicinale 

ed è adoperata in profumeria per fissare i profumi j 
le sc:;.glie e gli scudi di tartarughe bianche e grigie; 
le gomene per le imbarcazioni, attorte di fibre vegetali indigene 

molto resistenti; 
il sale delle saline naturali di Bafum diffuso in tutta la Somalia 

Italiana e che valica anche il mare. Questa merce venne presentata 
sciolta e già preparata per l'esportazione in sacchetti di fibra vege­
tale (6). 

Le produzioni della Somalia del Nord che furono presentate al­
l'Esposizione consistevano in: gomma bianca e rossa, mirra grezza 
e lavorata, incenso in lacrime, opoponax, mastica e corteccie odorose 
di alberi. 

Completavano la Mostra somalica alcuni ingrandimenti di paesaggi 
e due album di fotografie prese dal tenente sig. Gentilucci durante 
il viaggio di S E. il Governatore nel 1910 attraverso la Somalia. A 
questi album era unita una larga descrizione dei soggetti rappre­
sentati, quasi una succinta monografia del paese ed una breve storia 
illustrativa degli avvenimenti. 

Figurava anche in esposizione parecchio avorio greggio e lavorato, 
compreso un bellissimo dente di oltre 50 chilogrammi di peso e della 
lunghezza di metri 2.40; ma l'avorio purtroppo non affluisce più sui 
mercati della nostra colonia; . monopolizzato dal Negus di Abissinia, 
prende la via da Addis Abeba al mare. 

Perchè le raccolle etnografiche della Somalia avessero una dimo­
strazione in atto S. E. il Governatore della Colonia aveva voluto che 

(6) Vedi nola a pago 98. 
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fosse ricostruito in Torino un villaggio del tipo più comune che s'in­
contra lungo lo Uebi Scebeli od il Giuba ed abitato da indigeni fatti 
ve.nir~ ·dj laggiù . . CosÌ, qltre a dare ,aL pubblico . d'I~alia una idea . della 
vita sociale di quei paesi, si voleva raggiungere uno scopo altamente 
proficuo" quello' di imprimere un profoNdo 'ricordo della grandezza del 
nostro paese, della nostra . fiorente civiltà · nelle menti vergini ed im­
pressionabili' dei nostri soggetti,' alcuni dei "quali venuti soltanto da 
pochissimo ' tempo sotto l'impero délle leggi nostre. 

, Opportunamente fu scelto 'un .personale , che rappresentando i tipi 
delle 'principali ,cabile (1)' di ·.Somati e di ' liberti componenti la popo­
lazione della Somalià merjdio.nale e delle forze del R. Corpo di Truppe, 
fornì' un'esatta ' e .completa: .idea etnica: .della 'colonia e delle sue , genti. 

Si ebbero così: . 
16 indigeni tratti dalle migliori famiglie di capi e notabili dei 

Bimal (Bimal Boras, Jusmin e Dinle) che abitano il territorio di Merca; 
degli Uadàn abitanli in ter~itorio di Mogadiscio; e dei Gheledi che 
vivono lungo l'Uebi Scebeli; , 'I , 

,4 ' indigeni del Rer Magno ' (2) o gente del marei po.polo sano, 
fode e laborioso" deq.ito alla na vigazipne ·e alla pesca; , , 

4.- lib~rti, di cui tre di , Mogadiscio;. gente già, schiava o ·discen-, 
dente da schiavi affrQ,ncati, che ha · fortunatamente conservata , l'iltti­
tudiné e la' abitudine al lavoro cui non si .piega l'altezzoso ed infin­
gardo Somalo puro che al ·massimo fa il cammelliere od il corriere 
postale, ,ed un Suahili da poco. affrancato appartenente alla razza infe­
riore che abita tutta la cost.a :ollientale. d'Africa dal Capo fino a Mo­
zambi co, ed accetta i mestieri più faticosi e gravi; 

8 Ascari, comprendenti le rappresentanze delle varie armi, dei 
gradi e dellE': genti c:he _dàn.no il Ted)lt~mepto . alle nostre truppe co­
loniali del Benadir, cioè Somali del nord, Migiurtini ed Arabi del 
Jemen .e dello .Hadramut: ' .I. 

. Questa gente fu destinata ad abitare il . ~illaggio Somalo costruito 
sulla sponda del Po (7), . , ". '. 

In uno · spi~zzato centraJe era stata costruita ura rDpsçhe,a . il?- ~l;l­

ratura., c~n , le pa~e~i :rives~ite di stuoie di Merca ,ed il; p.ayiIll~nto ri-

, , 

( I ) Cabila è una grande tribù, /' . . _ .... 
(2) ReI' è uri gruppo di famiglie legate da pros,ima parentela, Magno vuoi dire 

mare. ,', . " .' 'f - , . ". • .... " • . I,. . .' "' : . 
(7) Vedi nota a pag, 99, 

" 
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coperto di • msall " o stuoie per la preghiera; in circolo attorno 
sorsero 15 capanne circolari fatte di ramaglia arredate con gli utensi li 
domestici indigeni e presso l'ingresso fu elevata, secondo ' l'usanza, la 
tettoia per i telai. 

Al villaggio fu aggiunta una esposizione degli arnesi da caccia e 
da pesca ed un bersaglio per il tiro coll'arco. 

Gl' indigeni passavano la giornata ad intessere le speciali stoffe del ' 
Benadir, a dar prova della loro valentìa nel tiro delle frecce ed a 
compiere in pubblico le rituali preghiere della loro religione. Parte 
degli ascari però, a turno, prestavano servizio di sorveglianza e di 
spiegazione delle raccolte messe in mostra nel padiglione. 

Nel villaggio si vendevano cartoline illustrate di tipi, paesaggi e 
costumanze soma le. 

L'ordinamento e l'amministrazione della Mostra Somala furono af­
fidati alle cure intelligenti e costanti dello allora tenente del R. Corpo 
di Truppe Coloniali della Somalia, cav. G. Pesenti, e l'affluenza con­
tinua e le approvazioni dei personaggi che visitarono l'Esposizione 
sono documento della buona riuscita di essa. 

Dei materiali etnografici e dei prodotti posti in mostra il signor Pe­
senti compilò note, nelle quali fece figurare i nomi dei singoli oggetti 
nei dialetti somalo e bravano, apportando un interessante contributo 
alla linguistica della nostra Colonia (8 e 9). 

Esposizione delle industrie dei liberi coloni. 

S. I. P. I. C. (Società ltaliana per Impl'ese Coloniali) Anonima - Ca­
pitale lire 550,000 - Seqe: Japoli - Agenzie: Mogadiscio (Commer­
ciale), Giumbo (Agricola). 

La Società coll' Agenzia commerciale di Mogadiscio attende al 
commercio delle pelli (dig-dig, montone, bue), dell'avorio, gomme, re­
sine, tartaruga, oricello, ambra grigia. ecc. 

(8) Merci di esportazione dalla Somalia italiana (V,' nota a pago lO! ). 
(9) Elenco delle merci d'importazione nella Somalia italiana (V. nota a pago 103). 
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Tenta l'industria delle pelliccerie, facendo conciare le pelli e con­
fezionare gli articoli in ~apoli; adopera esclusivamente pelli di dig-dig 
(ot'eotragus saltator) abbondantissimi in Somalia. 

, L'Agenzia di Giumbo si occupa della "coltivazione del cotone nella 
pianura di Bieia. Ha già messo in esito . ~ella' sua concessione circa 
18;000' 'piante di palma co c'co e di , caucciù, ' sperava di (portarie a 
60,000 'pe'r: la>fine " d~l ,1911 e di , aumentarle prossimamente ' fiho a 
180,000. Coltivava a cotone arboreo le sole parti della concessione 
aventi l'irrigazione assicurata e si ripromeUeva di estenderla ad et-
tari 200 ~ell'anno (19,11). ' , . 

, , f, 
" Espose: , Campioni di ferreni, legnami, rocce, mattoni di argilla, 
~otoné di di,;ersa qualità e nei vari peri:odi d~llo' 'sviluppo"e della la-
vorazione. - , 

Pelli grigie e conciate. Pelliccerie di dig-dig, delle quali faceva 
vendita al . pubblico con qualche successo. 

, I, 

.1 l I . , / ' 

/ ' 
IV . 

. [ 
Onorifieenze . ottenute dalle ' Mosl're c]()lOni~1i all'Esposiz'ione 

, , , . ) di 'Torino." , ' 

Dalla Giuria dell'Esposizione Internazionale furono assegnate, per 
le tre Mostre coloniali, -le. seguènti onorific~nze: ' 

" , .. 
MOSTRA 'DELLA DIREZ/IONE' èdiTRALE DEGLI ' AFFARI"COLON!AU. ' . " 

,Diploma, di gran pr.emio. 

Direzione Centrale degli Affari Coloniali. ) " 

bipioma ai ~riedaglià d'm·o. 

: . 'cai.: Mictiele éliec~hi : ~I Ca~: ' A:lfo~so ' Marih: Tarìcièd'j' • . 



MOSTRA' DELLA COLONIA ERITREA, 

Diploma di gran pl'em,io. 

Direzione di Colonizzazione (Colonia Eritrea) - Società Coloniale 
Italiana (Massaua) - Società Coltivazione del cotone in Eritrea 
(Agordat). 

Diploma d'onore. 

Berta (Torino) - Agenzia Regia Commerciale Italiana (Gondar) -
Comitato Eritreo per l'Esposizione (Asmara) - Comando R. Corpo 
Truppe Coloniali (Asmara) - Baldrati cav. prof. Isaia (Asmara). 

Diploma di medaglia d'ol'o. 

Pacchiotti Carlo - Ditta F. Bonecchi & C. - Garavaglia Celeste 
Ambrogio (Milano) - Ditta Mylius F. E. - Ditta Paletta F. & C. 
(Milano) - Ditta E. M. Anagnostara (Asmara) - Behar V. G. (Asmara} 
- Carpanetti e Rrini (Mansura) - Comini Alessandro (Asmara) -
Croizat V. (Ditta) (Massaua) - Gandolfi R. & C. (Ditta) (Asmara) -
Istituto Siero Vaccinogeno (Asmara) - Malteoda Carlo (A5mara) -
Scuole della Missione Cattolica (Asmara) - Società Italiana per le 
Saline Eritree (Massaua) - VaudeUo Giuseppe & Figli (Asmara) -
Vicariato Apostolico dell'Eritrea. 

Diploma di medaglia d'argento. 

Barbieri Giovanni (Monaco di Baviera) - Beccherini Tito (Fal­
mouth) - Beccherini L. (Monaco e Firenze) - Dal Fabbro rag. Fran­
cesco - Smaniotti dei Roveri G. - Ufficio Speciale Costruzioni Fer­
roviarie; Esercizio ferrovie eritree - Vaccari avv. Alfredo - Vassalini 
Bartolomeo - Consorzio Agrario Cooperativo (Asmara) - De Sanctis 
Michele (Asmara) - Scuole Elementari Governati ve (Asmara) -- So­
cietà Operaia di M. S. (Asmara). 

Diploma di medaglia di bronzo. 

Mattioli cav. ing. G, G. - Turi Tullio (Asmara) - Balli Raffaele 
(Asmara) - CalabreUa Mariano (Asmara) - Calabretta Salvatore 
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(Asmara) - Cecchi Ruggero (Asmara) - Cinnirella Fratelli (Asmàra) 
- Comitato Regionale di Cheren '- Conciatori Giuseppe (Asmara) -
Fornaroli Luigi (Asmara) - Gnecchi Gio. Battista (Asmara) - Pirozzi 
Eredi (Agordat) - Santini Santo (Asmara) - Soc'ietà di Ghiacciaie 
Riunite dell'Eritrea (Massaua). 

Diploma di menzione onorevole. 

Cinnirella Filippo (Asmara) - Incegneri Franceseo e Figli (Asmara) 
- Mariella Giovanni (Asmara) - Romagnoli Massimo (Asmara) -
Turi Tullio (Asmara). 

Diplomct di benemerenza. 

Bacchieri Domenico (Asmara) - Biscarra cav. Cesal'("! (Torino) -
Carpano len. veto dottore (Roma) - Commissario regionale (Massaua) 
- Commissario regionale (Adi Ugri) - Commissario regionale (Adi 
Caje) - Commissario regionale (Cheren) - Commissario regionale 
(Gasc e Sctit) - Commissarto regionale (Assab) - Commissario re­
gionale (Barentù) - Cpmmissario regionale (Seraè) - Commissario 
regionale (Asmara) - Commissario regionale (Agordat) - Cavazzini 
Giacomo (Asmara) - D'Ali&. Giorgio (Asmara) - De Bottazzi Giu­
seppe (Torino) - Di Pietro Luigi (Asmara) - Fioretti Maria (Asmara) 
- Lazzarini Giacomo (Asmara) - Nastasi Spiridione (Asmara) -
Paradiso Fratelli (Asmara) -- P aradisi Rocco (Asmara) - Pasqualino 
Pasquale (Asmara) - Romano Domenico (Asmara) - Rosolini Luigi 
(Asmara) - Rosolini Pietro (Asmara) - Rossetti Carlo (Asmara) -
Ricci Geniuriano (Asmara) - Russo Nicola (Asmara) _ . Zaintona 
Luigi (Asmara) - Valeri Raimondo (Asmara). 

MOSTRA DELLA SOMALIA ITALIANA. 

Gran pt·emio. 

Governo della Somalia italiana. 

Diploma d'onore. 

Cap. Gustavo Pesenti - Società Italiana per Imprese Coloniali 
(S. I. P. I. C.) (Napoli). 
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Vennero inolh'e conferite, per le Mostre Coloniali, le seguenti me­
daglie del Ministero di agricoltura, industria e commercio: 

"Medaglia d' 01'0. 

Società per la coltivazione del cotone nella Colonia Eritrea (Milano). 

Medaglia d'a?'gento. 

Carpanetti e Brini (Mansura). 

Medaglia di bronzo. 

Società per Imprese Coloniali (S. I. P. I. C.) (Napoli) . 

.. 
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NOTE 

Nota a pagina 16. 

(1) Elenchi dei cereali, legumi e foraggere presentati alla Esposizione di Torino 
del 1911. 

Frumento in seme: Aless - Amharai (spiga rossa) - Amharai - Badeghè -
JWebuni - Felasit cajèh - Id. tzada - Id. tzada (seme rossastro) - Mannà -
Mannà cajèh - Id. chernèL bianco - Id. chernèh halzir - Id. tzellìm - Realforte 
- Rusò, cajèh velloso - Rusò glume velloso - Sciohona adghi - Senza nome -
Tigrai - Tzellim ceraù . 

. H·umento in . spighe: Amharai - Id. (spiga rossa) - Arras - Badeghè (Se­
rahè, Henzàt) ~ BIanco nudo d'Italia - Ellebuni (spiga rossa, seme allungato, 
duro) - Ellebuni (spiga bianca) - Felasìt cajeh - Id. tzada (seme rossastro) -
Id. tzada (spi~hette appressate, seme bianco) - Mannà - Id. Cajèh - Id. chernèb 
hatzìr - Medeah (importato dall'Algeria) - Realforte - Rusò (glume glabre) _. 
Id . biànco (spiga lunga) - Id. cajèh (velloso) - Id. nero (spiga lunga) - Id. nero 
(spiga corta) - Rusò sciohonà adghì - Rusò (resta corta nera divaricata, seme 

. rosso) -- Senza nome, ti varietà - Sciohonà adghì - Tzellim ceraù. 
Taff in seme ed in spiga: Taff bianco - Id. bianco barcai - Id . rosso (cajèh 

laff., - Id . rosso (taff uafei). 
Dagu8se in semi: Dagussa bianca - Id. nera - Id. rossa - Id . mista. 
Dagusse in sp ,:ghe: Dagussa bianca (tzadà) - Id. bianca (varietà) - Id. bianca 

ahomà .- ld. bullà ahomà - Id. bullà zerguè - Id. nera ahom à - Id . nera zerguè 
- Id. rossa ahomà - Id. nera zerguè. 

Granlu,'co di Borgoricco (riproduzione di Adi Chè e del Damas) - Id. indi­
geno Cengher (semi e pannocchie) - Id. indigeno Anan (semi e pannocchie) -
Id. indigeno Abbai (pannocchie). 

Orzi in semi: Atzà::'-' Atzà demai - Gambrinus - Haidai - Nudo da mi­
nestra - Quontò - Id. demai - Id. tzellimò. 

Orzo in spighe: Atzà -- Id. demai - Chem~er berai - Haidai - Jahà -
Id. cajèh - Id. tzellim - Quontò demai - Id. (gelàl quontò) - Id. lzellimi> - So­
guàr atzà (Ellemè). 

DUI'e in ~emi: Acchelè Guzai - Adua - Ainèt aualid - Ajll uardà tzadà -­
Id. id. di Cheren - Avecchenè - Barià tzadà - Besentài - Càssala -- Coden -
Di Sabderàt bianca - ' Id . rossa - Di Uachiro chiara - Ebelbùl - Elè ahuài­
Id. cajèh - Gheemi - Senza nOme - Uedercai - Uodi Feregg: - Id . Feregg' di 
Sabderàt - Zertghedà. 

DUI'e in spighe: Aùgoi - Ahuai gheemi - Id. elè - Id. u6ddi - Abdalla 
- Ainèt aualid - Ajù uarda ahuai - Id. uarda ahomà - Id. uardà anoullà­
Id. uarda cajèh - Id. uarda chebib - Id. uarda grembit - Id . uarda tzadà - Id. 
uardà tzadà neuhì - Id. uardà zerguè - Ammegè (Mai Tzadit) - Anfetà (Mai 
Tzadà) - Anquallà ahuai - Id. cajèh - [d. tzadà elè - Arghi atlenè - Id. atlenè 
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tzadà - Babbarò (?) - Barbal'ò cajèh - Id . tzaùà - Bazà (varietàj - Bianca di 
Sabderàt - Bullà auhai - Id . ammeghè - Id. cajèh - Id. cheblb - Id. codèn 
- Id. hacir - Id. tzadà - Id. tzaduà (?) - Id . uoddi hacirè - Id. zazzarò -
Cajèh ammeghè - Cheènè (Cheren) - Cherir ammeghè - Codèn - Id. (Cheren) 
- Id. (Gundet) - Id. ahuai - Id. cajèh - Id. ciablai - Id. tzadà - Dagusa 
cajèh - Id. tzadà - Dagenà zazzarò - Dellec' anquallà - Dellec' chebib -
Dellec' cimrò - Derirò - Ebebùl - Elè ahuai (due varietà) - Id. cajèh - Id. 
cheblb - Id. chebìb tzadà - Id neuhl - Id. selsciàl - Id. tzadà - Id. zerguè -
Ellebuni - (iambilù - Gheèmi anquallà - Id. anquallà tzadà - [d. chebib -
Id hacirò - Id. selsciàl - Id. zerguè - Helohò - Jellegh' (Cheren) - Mascelà 
tzadà 'uoddi Abdalla - Needai aibelò - Soaeretai cajèh - Suadir cajèh - Id neuhi 
- Senza nome (6 varietà) - Tonguai - Tzadà barià - Id. mascelà - Tzaduà 
auhai - Id. Tzellim - Uanzè - Id. cajèh - Id. tzada - Uccàr ammenghè -
Id. Anquallà - Id. Chebìb - Uedercai ahuai - Id. hacirò - Id. neuhi -
Id. tzadà - Uoddi Abdalla - Id. Id. cajèh - Id. Feregg' - Id. Feregg' -
(Cheren) - Id. Gabrù - Id. Gabrù uhuai - Id. Id. tzada - Id. hacirò chebìb -
Id. id, Zenghedà - Id. Sobè (Mai tzadà) - Zenghedà habir (?) - Id. temtem -
Zerì barià - Id. id. chebib -- Id. melecti. 

Ave1lc in semi: Dollar di Svezia, indigena (sahàeclì), ligowo, triumphe, senza 
nome. 

Cet'eali vari in semi: Hulluch di Cheren, di Zula, di Uachiro - Docon (Bul­
tuch del bassopiano) - Reana lnxurians - Saggina da scope. 

Legumi secchi: Phaseolus vulgaris Aquila - Budotto - China lungo - China 
tondo, dorato rampicante, del Canadà, del Capo, di Li/Ila bianco, di Lima (he­
natus sieva l , di Lima S. Giovanni, di Lima S. Giovanni (Ghinda) - Lionese -
ì\langiatulto - Meraviglia del Canadà - Mungo giallo - Mungo nero (Ghinda)­
Mungo verde -- ero di Algeri - Precocp. di Napoli - Principe di Frasso Dentice 
- Riso - Rognone bianco - S . Carlo - Varietà indeterminate (tre) - Dolichos 
Mongette - Vigna sp. - Vigna Cat Jang - Vigna sp. (Cow Peas) - Cajanus 
indicus - Cannavalia 'lUsiformis - Ceci inQigeni - Fava di Puglia - Favetta 
indigena - Pisello indigeno - Pisello Principe Alberto - Pisello Sunrise - Len­
ticchia abissina - Sebberè - Lupinus Albus. 

Piatlte foraggef'e spontanee e coltivate: Ahomà sarl - Andropogon abyssinicum 
(sarì) - Arbà - Avena Americana senza nome - Avena di Svezia - Id. dollar 
- Id. indigena - Id. Ligowo - Id. triumphe - Barcai ~ Bultuc deIr Anseba, 
del Barca, di Uachiro (pennisetum tiphoideum) - Gheranna, o Garannà sari -
Cajèh sari - Dagussà adghl - ,Erba medica - Gontzò - Hatzìr mugghià -
Mechèr - l\Iascelà coquàh - Neuhì mugghià - Romadì - Rusò Sahàmi -
Saggina da scope - Sar! eel! - 'Sarl medrì - Sarì aualld - Sarì tzabà - Se­
ghedà - Socoi - Soncorofà - Tflff tarò - Tricolena rosea - Tzellimò sari. 

Nota (, pagina 17. 

(2) Eaposlziolle delle utilizzazioni della Palma dam. 
Alcool estratto dal guscio dei frutti della palma dum. 
Balze per cavalli. 
Balze per cammelli. 
Balze per asini. 
Balze o pastoie per vacche. 



Bastoni di legno di pal'rna dum, gre~gi. 
Bastoni di legno lli palma dum, finiti. 
Bastoni di costole di foglie di palma dum, greggi. 
Bastoni di costole· di foglie di pal.ua dum, finiti. 
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Bottoni fantasia di avorio vegetale, nocciolo del frutto della palma dum, in 
colore naturale e colorati. 

Braca da basto per cammelli. 
Brache da basti per asini. 
Campionario completo dimostrante il processo di lll;vol'azione ·dei bottoni di 

avorio vegetale di palma dUlll . 
Cancelli e cancellate di costole di foglie di palma dum. 
Cappelli di fihra e di lamine di palma dum. 
Cestelli (zembll) di lamine di foglie di palma dum pel trasporto di materiali. 

Grandi di colore naturale. 
Cestelli (zembìl) di lamine di foglie di palma dum pel trasporto di materiali. 

Piccoli di colore naturale. 
Cestelli come sopra, grandi, di lamine colorate. 
Cestelli come sopra, piccoli, di lamine colorate. 
Cestelli di lamine' di foglie fii palma dum, per datteri. 
Cesto Il'rande in lamine di foglia di palma dum, per trasportare vestiario in 

viaggio l valigia). 
Cestini (birobòt) in fibra di palma dum, per biancheria. 
Cestini (scighirbH) in fibra di palma dum, pllr piccoli oggetti. 
Coffe grandi di lamina di foglie di palma dum pel trasporto e conservazione 

delle granaglie, eec. 
Costole di foglie di palma dum. 
Costole di foglie ·di palma dum prepal"llte per fibra. 
Costole di foglie di palma dum preparate per l'inll"eccio. 
Corda intrecciata di fibre di palma dum. 
Corda rilorta di fibre di palma dum. 
Corda ritorta in fibra colorata di pa.lma dum. 
Corde per il carico dei cammelli in fibra di palma dum. 
C'lrdoni fibrosi del picciolo dell'intlorescenza della palma dum. 
Crine bianco arricciato (l" qualità). 
Crine bianco arricciato (2a qualilà). 
Crine rosso arricciato (l" qualità). 
Crine rosso arricciato (2" qualità). 
Cuscini per basti da cammelli (sci~) in lamina. di foglie. 
Fibra di palma dum, bianca. 
Fibra di .palma dum, chiara. 
Fibra di palma dum, scura. 
Fibra di palma dum, scura, lunga. 
Fibra del tronco della palma dum. 
Fibra dal picciolo dell'intlorescenza della palma dum . . 
Finestre in legno e piccioli di foglie di palma dum. 
Foglie di palma dum. 
Foglie giovani di palma durn prep1I'ate per l'intrl'ccio. 
Foglie di palma dum s1ibrate per l'intreccio. 
Frammenti di guaine di palma durn. 

http://pal.ua/
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Frutto della palma dum. 
Frutto della palma dum privato del guscio. 
Frutto della palma dum segato per lungo ed a traverso. 
Gusci di frutti di palma dum, adoperati per combustibile. 
Imballaggi completi di stuoie di palma dum per balle compresse di cotone. 
Imbuti per liquidi di intreccio di fibre di palma dum. 
Legacci di corda di fibra di palma dum per gambe di cavalli. 
Legno di palma dum. Tronchi e tavole. 
Persiane di piccioli di foglie di palma dum. 
Piassava di palma dum. 
Piassava dalle guaine. 
Piassava dalle guaine (2" qualiLà). 
Piassava dalle guaine di piante giovanissime. 
Piassava dalle guaine seccata in pianta. 
Piassava dalle guaine verdi cadute dalla pianta. 
Piassava dalle guaine verdi di piante adulte. 
Piassava dal picciolo delle intlorescenze. 
Piassava dalle radici della palma. 
Piatto largo per foca(!ce (safi) in intreccio di fibra. 
Redini per cammello. 
Reti per trasporto dei vasi di terra cotta e delle zucche per attingere acqua. 
Reti ~i cordino di fibra di palma dum pel trasporto e la conservazione del 

vestiario (arn ,adi e valige indigene). 
Scatolette in avorio vegetale per polvere di cipria. 
Scopini di lamine di foglie di palma dum. 
Secchi per acqua in intreccio di fibl·a. 
Sedie a braccioli in legno ed intreccio di lamine di palma. 
Stuoie di lamine grandi per imballaggio e per costruzione di baracche, di colore 

naturale. . 
Stuoie di lamine piccole per gli stessi usi, color naturale. 
Stuoie per letto e tappeto di lamine di palma di color naturale. Grandi e 

piccole. 
Stuoie grandi di lamine colorate di palma, lisce dalle due facce. 
Stuoie piccole come sopra. 
Stuoie grandi e piccole come sopra, ma con lamine lasciate lunghe da una 

parte, adoperate per letto. 
Stuoie di color naturale e colorate per preghiera. 
Vasi (collezione di) d'intreccio di lamina e fibra di palma per usi domestici. 
Vasi d'intreccio di fibra di palma per rilUngere e conservare il latte. 
Ventagli ordinari il di color naturale. 
Ventagli di lamine colorate. 
Ventagli piccoli rotondi di lamine colorate. 
Ventole pel fuoco (muscerofat). 
Ventilabri per cereali. 
Vino di palma dum (duma) . 

.. 
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Nota a pagina 20. 

(3) Elenoo degli 0111 presentati alla Espo.lzlone di Torino 1911. 

Olio di arachide - Id. di brassica cari nata - Id. di carlhamus tinctorius­
Id. di girasole - Id. di guizolia oleifera (niugh) - Id. di Jatropha curcas - Id. di 
ricino spontaneo - Id. di ricino coltivato - Id. di salvia sp. (abahaderà) - Id. di 
salvia sp. (entatiè uallaha) - là. . di sesamo - Id. di sesamo bianco - Id. id. misto 
- Id. di trichilia emetica - Id. di Ximenia americana. 

Sego vegetale di trichilia emetica. 

Nota a lJagina 20. 

(4) Elenoo delle gomme e resine che ftguravaao alla Esposizione di Torino 1911. 
Gomma di Acacia edbaica - Id. di Acacia Seyal - Id. di Acacia Senegal -

Id. di Acacia Spirocarpa - Id . di Acacia sp. - Id. di Acocofel - Id. di Albizzia 
amara - Id. Barcaui - Id. Caffel - Id. Carob egula - Id. Garl!. - Id. di Com­
bretum sp. - Id. di Combretum sp. chiara - Id. di Combretum sp. bruna -
Id. Comune Gasc e Setit - Id. Cogh - Id. Dabala - Id. di Fico d'India - Id. di 
denomi nazione ignota od inc.erla - Id. Etala - , Id . Gelan - Id. Gula o carob -
Id. Gber (del Gasc e Seti t) - Id. Ghedaref o Hasciah - Id. Gamrot - Id. Gul­
mena - Id. Gersiich - Id. Ghersich o Dalh - Id. Hagh - Id. Hagli -- Id. Ha­
sciab o Ghedaref - Id. Mahara - Id. Mahara di Barentù - Id. 1I1ahara in gl'ossi 
pezzi - Id. Mè - Id . Mista, Mahara e Mè - Id. Massaua - Id. Ummoselà. 

Resine tIi Balanites aegyptiaca - Id. di Palma dum - Id. di Scinghillà. 
Incenzo, per incisioni - Id. spontaneo recente - Id spontaneo vecchio. 
Mina del Mareb. 
Caucciù di Manihot Glazowii. 

NOia a pagina 21. 

(5) Elenco delle ftbre tenill , ftbre, lamine e .tell per intreccio, ftbre, ftorl lallosl. 
presentati all'Esposizione di Torino 1911. 

Acacia cyanophilla (corteccia). 
Id. cyanophilla (Fibre). 

Acòr ari se' del Setit (Fibre). 
Adansonia digitata [haobab] (corteccia). 

Id. [id.] (Fibra). 
Id. [id.] (Corda). 

Al!tave sisalana (Fibra). 
Id. di un anno (Fibra). 
Id. di due anni (Fibra). 

Agave americana (Fibra). 
Id. elegantissima (Fibra). 
Id. striata (Fibra). 

Agave etheracantha rAsmara] (Fibra). 
Id. ferox [Asmara) (Fibra). 
Id. tipo espadillo [Asmara] (Fihra). 
Id. tipo ligida [Asmara] (Fibra). 
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Agave tipo etherancantha (Fibra). 
Id. tipo americana [Asmara] (Fibra) . 

Auhì [Cordia ovalis] (Fibra). 
Bamia del Selit (Steli). 

Id. (Fibra). 
Crinum juccaefolium [Asmara] (Fibra). 
Crotalaria (Fibra). 
Dracena Ombet Azara (Fibra). 
Dracena Ombet (Fihra non macerata). 
Darillè [Sterculia tomentosa] (Fibra). 
Eleusine floccifoglia [Erghèhe] (Steli). 
Furcroya gigantea (Fibra). 

Id. di F'ilfil (Fibra). 
GilfncO scortecciato [Setti] (Steli). 
Juta spontanea del Setit (Fibra). 
Jedda di Cheren (Lamine). 
Lino abissino (Steli). 

Id. (Fibra) . 
Lino di PskofI (Steli), anni 1910-1!Hl (Adi Che). 

Id. (Fibra), id. (Id). 
Musa ensete (Guaine). 

Id. (Fibra) . 
f>enniildum Schimperii (Steli). 

Id. id. (Foglie). 
Phoenix reclinata [Palma Ssièh] giovane (Fibra). 

Id. [Id.] adulta (Fibra) . 
id. [Id.] (Piccioli macerato). 
Id. [[d.] (Fogliette giovani). 
Id. [[d.] (Fogliette adulte). 
Id. [[d.] (Cordoni fibrosi del picciolo. Grezzi ). 
Id. [h!.] (Piassava dalle guaine). 

Sanseviera cilindrica [Ecca turmò] (Fibra). 
[d. id. [Id.] (Fibra non macerata). 

Sanseviera Ehrembergiana [Ecca cajèh eddiatù] (Fibra). 
Id. Id. [[d.] (Fibra non macerata). 

Ssegòt [bibiscus macranthus] (Fibra). 
::;segòt tzelIìm (Fibra). 
Settì [giunco palustre] (Steli). 
Zucca filifera [Fibra] (campione). 
Lavori d'mtreccio di fibre e di steli (berrette da prete, cappelli, ventagli, ~cc.). 
Stuoie di palma Iphoenix reclinata, Ssièb). 
Tessuti di fibre di sanseviera (sacchi, coperte, reti, ecc.). 
Vasi per usi domestici in intreccio di fibre e steli (piatti, ventilabri, vasi per 

latte e per acqua, cesti e cestelli, crivelli, ceste con funzione di tavole da pranzo, ecc.). 
Aerua lanata (Fiori lanosi per imbottitura). 
Galotropis procera [Ghinda] (Kapok Eritreo. Pappi sericei . dei semi). 



-:Vota a pagi1la 24. 

(6) Elenoo del prodotti aromatici e loro essenze presentati all'Esposizione 
di Torln0 .l911. 
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Pt'odotti aromatici: Abelmoschus moschatus - Andropogon Iwarancusa, steli 
- Id. Id., ceppo - Coriandrurn sativum - Carum coplicum - Caspicum co­
noides - Id. frutescens - Eucaliptus globulus - Fieno greco (Trigonella foenum gr.) 
- Menta longifoglia - Nigella sativa - Ocimum suave - Rumex abyssinicus 
- Salvia sp. - Schinus mollis, frutti - Id. id., foglie - Tarconanthus carn-
phoratus. 

Essenze: di And'ropogon Iwal'ancusa, dai fiori - Id. Id., dalle radici - Id. Id., 
dal ceppo - di Carum copticum - di Cnenopodium foetidum - di Eucaliptus, 
dalle foglie - di Menta longifoglia - di Ocinmm rnenthaefoliurn - di Ocimurn­
suave. 

Pomata di Jasminum sp. 
B01'neolo dall'essenza di salvia sp. 

Nota a pagilla ~6. 

(7) Elenco dei cotoni presentati all'Esposizione di Torino 1911. 

CotOIl/: in bioccoli: Allen long staple (Ghinda) - Allen long staple - Alex 
money maker ('?) - Corks (Damas) - Cotone indigeno - Cotone fulvo val'ietà n.l 
-Id. id. n. 2 - Cotone di Uachiro - Dixil welt resistente (Ghinda) - Id. id. (Damas) 
- Gossipium varo Kathiavarensis - Id. varo Kokatia - Id. varo Bengalensis -
Georgia - Kaky ICheren 1910) - King (Cheren 1910) - Pride of Goorgia­
Id. id. (Damas) - Sixlruck (Cheren 1910) - Tom (Damas) - Triumph (Damas) -
Tl'iumph of Agordad (Ghinda) - Trook (Cheren 1910) - Upland (Id). - Varietà non 
nominata (Id.). 

Cotoni lavorati (in fibra): Allen 1015' staple - Alex money maker [?] (Damas) 
- Corks (Damas) - Cotone fulvo, varietà n. 1 (Ghinda) - Id., id. n. 2 (Id.) -
Dixil welt resistent - Id. id. (Ghinda) - Gossipium neglectum vera - Id. id. , 
varo Bengalensis - Id. varo Kathiavarensis - Georgia (Cheren 1910) - Kaly (id.) 
- King (id.) - Pride of Georgia - Id. id. - Sixtruck (Cheren 1910) - Tom (Da­
mas) - Triumph (id.) - Triumph of Agordat (Ghinda) - Trook (Cheren 1910) -
Varietà non nominata. 

Nota a pagina "1.7. 

(8) Elenco del tabacchi coltivati In ErItrea, presentati alla Esposizione 
di Torino 1911 . 

Bafra forte (Campo spfrimentale di Cheren) - Bafra (Id.) - Basma (Id.) -
Erzegovina (Id.) - Kentucky (Id.) - Persician (Id.) - Sira Lastal (Id.) - Virginia 
(Id) - Id. di 2- qualità (Id.) - Ibrido Virginia (Coltivazione Scgulian Gura)­
Kerbasma (Id. ) - Salento (Id.) - Salento uso Surati (Id.) - Samson (Id. ) - Sead 
Leaf.(Id.) - Tabacco Segulian (Id.) - Turco Bafra (Id.) - Xanti dolce (Id.) -
Xanli Jahà (Id.) - Tabacco della coltivazione di G. Acquisto EIa Bel'èd (Cheren) ­
Tabacchi delle coltivazioni di Minà Anagnostara. 

5 
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Nota a pagina 29. 

(9) Prodotti vari presentati all'Esposizione Internazionale di Torino 1911. 

Lane: Abissina bianca - Id. fulva - Id. nera- Sarda acclimatata in Eritrea - . 
Lana vegetale (Aerna Lanata). 

boda: Ceneri sodiche di Suoeda monoica. 
Spoglie animal'i: Spoglie di uccelli ornamentali e ùa collezione, varia n. 531 -

Ali ornamentali varie, Il. 108 - Pelli di capretto per pellicceria (Ararit) - Id, di 
cinghiale - Id. di dig-dig - Id. di gattopardo - Id. di gazzelle varie - Id . di 
jena striata - Id . di leopardo - Id. di lepre - Id. di lince - Id. di marmotta 
(Hyrax) - Id. di sciacallo - Id. di scimmia (Cynocephalus Amadrias) - Id. di 
scoiattolo - Id. di serpenti vari - Id. di arano - Id. di zebra. 

Prodotti del mare: Pelle di delfino - Id. di pesce martello - Id. di pesce pap­
pagallo - Id. di pesce rondine - Id. di pesce di S'. Pietro - Id. di pesce sega -
Pesci vari da determinare (n. 6) - Apparati dentari di pesce cane - Guscio di 
tartaruga marina -- Guscio di tartaruga terrestre - Unghie di pesce - Gusci di 
aragosta - Olonturie - Conchiglie varie (Collezione) - Conchiglie di meleagrina 
perlifera - Id . id. muricala - Madrepore varie. 

Prodotti vari: Corna di ruminanti - Unghie di ruminanti e solidunguli -
Guano. 
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Nota a p ago 31>. 

(lO) Elenco del prodotti d'Importazione di marca eltera che si trovano sul mercati 
della Colonia Eritrea, presentati in campionario dal Comitato ordinato1'e 
erit1'eQ, 

PRODOTTI 

Austria. 

Cada lucida color rosso fegato per scatole da sigarette 

Carta per sigarette in libretti (Pacchi di 90 libretti ) . 

Chincaglierie. - Portamonete correnti . . . . 

Coltellerie: . I 

Rasoi (marca scure) . 
Rasoi (marca calice) . 

Ferro smaltato: 

Casseruole con coperchio da cm. 16, 18, 20,, 22, 24. 
Boccali con manico, senza coperchio 
Bicchieri (marca Menelich) . 

Mercerie. : 

Bottoni dorati. 
Bottoni argentati . 
Bottoni madreperla 
Bottoni neri porcellana 
Bottoni bianchi porcellana. 

Olio di cotone - Casse di kg. 32 . 

Tessuti. - Peluche nei colori nero, viola per gli abiti da 
notabili e paramenti ecclesiastici. . . . .. . . . . . 

Vetrerie: 

Bottiglie (tipo Birillè) piccole, con decorazioni in colori 

Consumo medio 
per anuo 

Fogli 40,000 

6,000 

Dozzine 200 

Id. 4,000-5,000 
Id. 4,000-5,000 

Grosse 200 
Dozzine 3,000-4,000 

Id. 3,000-4,000 

200-300 

ed oro . • . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . Pezzi 3,000 
3,000 Bottiglie (tipo Birillè) grandi, con identica decorazione. Id. 

Zucchero in pani conici e a quadretti. Lire 300,000 

Arabia. 

Chincaglierie. - Caffettiere di rame stagnato forma araba. Dozz.ine 200 

Mercerie. - Cinture di lana ritorte con nappe, Daka degli 
arahi . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . Pezzi 3,000 

Pelli ovine conciate e colorate in rosso od in verde. Id. 1,000 

., 
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PRODOTTI 

Tessuti: 
Colìe - copricapi di cotone bianco con ricami verso il 

Consumo medio 
per anno 

bordo. . . . . . . . Pezzi 4,000 

4,000 Cone semplici, bianche. Id. 

Belgio. 

Colori. - Scatole verdi di anilina granulare. 

Coperte felpate . 

Vetrerie. - Bicchieri grandi con disegni in rilievo, di vari 

Numero 

300-400 

40,000 

colori. . . . . .. . ( . . . . . . . . " Pezzi 3,000-4,000 

Egitto. 

Derrate alimentari. - Cipolle medie Quint. 200-300 
Mercerie. - Corone di grani in osso rosso per preghiera 

(Malgamià degli abissini). . . . . . . Dozzine 2,000 

Seterie: 
Filati in cascami di seta colorati in bleu scuro (Maatèb 

degli abissini) Pacchi di circa 11 matasse, del peso di 
gr. 308. (La seta è provenient~ dall'Italia e vilme tinta 
in Egitto) ......... . ... .. . .... . 

Tessuti. - Cintura di stoffa forte , con borsa interna per da-
naro (Kamav degli abissini) .. .. . .... . . 

Francia. 

Candele steariche, qualità corrente . . . . . . . . . . . . 

Colori. - Bleu profumato per la biancheria, detto Nil dagli 

Lire 130,000 

indigeni. (Pacchi di 18 pacchetti). . . . . . . . .. Pacchi 300 
Medicinali. - Salsapariglia in legacci . . . . . . . . . . . Numero 6,000-7,000 

Profumerie. - Olio di Narciso, conosciuto sotto il nome di 
Chandra Mukhì . . . . . . . 

Tessuti. - Rasi correnti in 4 colori 

Germania. 
Chincaglierie: 

Bilancie a mano varie. . . . . . 
Vassoi di metallo colorato, vari . . . . . . . . . 
Specchietti tondi uso militare, montati in metallo . 
Braccialetti in celluloide. . . . . . . . . . . . . 

Dozzine 250 

Id. 200 
Pezzi 70,000-80,000 

Dozzine 600 
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PRODOTTI Consumo medio 
per anno 

Coltellerie: 
Coltelli uso militare . . . . . . . . . 
Coltelli .col manico in ·metallo e catena 

Conterie: 
Vezzi imitazione corallo, detti Morgiam dagli arabi . 
Vezzi imitazione ambra, detti Musbahà dagli arabi. 
Vezzi di vetro nero con argentatura a specchio 
Vezzi di vetro con stelle argentate . . . 
Vezzi di vetro granato. . . . . ...... . 
.Filze di grani imitazione ambra, piccoli. . . . 
Filze di 11 grani di vetro granato (Sahal degli arabi), 

per cingere alla vita. . . . . . . . . . . . . . . . 
Filze di 10 grani di vetro granato, piccoli, uso c. s.. . 
Filze di bolle di vetro dorato (Dabab cazzab degli arabi) 
Filze vetro dorato c. s. più piccole . . . . . 
Filze di bolle dorate rotonde. . . . . . . . 
Filze di 100 perle di vetro, imitazione perle. 
Filze di corallini bleu (Fun degli arabi). . 
Filze coralli vari colori . . . . . . . . . 
Filze di 20 cannuccie di vetro (Somit degli arabi). 
Filze di anelli di vetro celeste, legate in mazzetle di 

lO filze (Bairù degli abissini), peso della mazzetta 
gl'. 700. (Gasse da 100 kg.) . . . . . . . . . . . . . 

Colori : 
Scatole giallo di anilina granulare 
Scatole violetto di anilina i(ranulare 
Scatole nero di anilina granulare. 
Scatolll rosa di anilina granulare . • 

Ferramenta: 
(Mogolò), piatti o dischi di ferro leggermente concavi ùel 

diametro di cm. 35, 40, 45, 50, 55, 60 per la cottura 

Dozzine 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id . 
Id. 

Filze 
Dozzine 

Id. 

delle focaccie di pane (chitcià) . . . . . . . . . . Quint. 
Catino di bandone grosso (Desti degli 'abissini) . . . . Dozzine 
Catino di bandone grosso. del diametro di cm. 55 . . . Id. 
Catino di bandone grosso del diamo di cm. 30 (Sciahanl 

degli abissini). . . . . . . . . . . . . . . . . Id. 
Catino di bandone grosso del diametro di cm. 25 . Id: 
Catino di bandone grosso del diametro di cm. 20 . Id. 
Ascie con manico di legno. . . . . . . . , . . . Id. 
Forbici con manico verniciato in nero, ordinarie. . Id. 

400 
300-400 

50 
50 
50 
50 
50 
50 

60 
50 

GO 
40 
60 

100 
10,000 
40-50 
35-40 

400-500 

300 
300 
300 
300 

400-500 
150 
150 

3()()..4()() 

300-400 
300-400 

200 
300 
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PRODOTTI 

Segtle GERMANIA. 

Ferramenta: 

Forbici da lattoniere. 

Pinzette varie. . 

Segacci a mano. 

Catenacci dei nn. 1, 2, 2 l/li, 3, 3 l/li' 4. 
Lucchetti per casse con campanello interno . 

Compassi di ferro. 

Lime triangolari. . 

Mescoli di ferro stagnato di cm. 10. 

Mescoli di ferro stagnato di cm. 8 
Calene per quadrupedi. 

Falcetti.. ..... 

Ferro smaltato: 

Marmitta smalto con coperchio di cm. ~O 

Scodella fonda di cm. 20. . . . . 

Teiera di cm. Ili 

Bicchiere con manico di due tipi. 
NB. - 11 commercio del ferro smaltato in Eritrea ascende 

a circa lire «l-50 mila annue ed il monopolio quasi esclu­
sivo è tenuto dall'Austria e dalla Germania. 

Mercerie: 

Corone di grani di cocco (Muscbahà degli arabi) . . 

Corone di grani di cocco più piccoli • . . . . . . 

Corone di gl'ani di legno colorato, imitazione cocco 

Aghi del n . 3 in pacchi di 1000. (Casse di 25 scatole di 
lO paccùi). . . . . . . . . . . • • . . . . . . . • 

Prnfumerie: 

Valigette in metallo contenenti 5 bottigliette di profumi 
assortiti. . . . . . . . . . . . . . ... 

Scatole con 3 bottiglie profumi assortiti. . . 

Olio profumato di Narciso (Heiko Narcissus). 

Tappeti in pezza di m. 25-30. 

Terraglie: 
Tazze piccole dorate. . . . . . . . . . . . . . . 

Tazzine decorati con fiore . . . . . . . . . . . . 

Tazzine piccole decorate con righe bleu (preferite) . 

Consumo medio 
per anno 

Dozzine 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Dozzine 

Id. 

Id. 

Id. 

Pezzi 

Id. 

Pezze 

Pezzi 

Id. 

Id. 

40 
6-
" 

60-100 

500-600 

3,600 

4,000 

3,000-4,000 

80 
300-600 

20 

800 

1000 

25,000 

~,OOO 

400,000 
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Segue GERMANIA. 
Tessuti: 

Stoffa a fiori con oro (6 disegni) (Uorchi gebò degli 
abissini). . . . . . . . . . . . . . . . . . ... 

Stoffa di lana verde, rossa, rosso-fegato, rosso-scuro. 
Rasi, correnti, in quattro colori. 

India. 
Chincaglieria: 

Ciotole in ottone 
Ciotole in ottone piccole. 
Statuette di divinità. . . 
Lattiera con vassoio in ottone, smalti rossi . 
Bicchiere in ottone, smalti rossi e vari. . . 
Specchi con cornici di legno dorato. . . . . 
Specchi a cornice e coperchio scorrevole in legno. 

Filati: 

Pacchi di filati di cotone greggio bianco del n. 10 (Balle 
di 40 pacchi di kg. -\, 1/.). . . . . . . . . 

Pacchi di cotone greggio bianco del n. 6 1/2• 
Pacchi di cotone greggio bianco del n. 20. 

Minerali. ..!.... Antimonio. (Barile da kg. 50). . 

Profumerie: 

Olio profumato al Sandalo. (Gogome di rame stagnato 
di kg. 10) ......... . .. .......•. 

Olio profumato al limone, detto Lemon ahà. (Barili di 
ferro di kg. 20) . . . . . . . . . . . . . . 

Olio profumato al garofano, detto Utur. (Barili di ferro 
·di kg. 30) ... . ... .. .... . ... .. . . 

Olio profumato, detto Surratti. (Barili di ferro di kg. 20) 
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Consumo medio 
per anno 

Dozzine 35 

Id. 35 

Id. 30 

Id. 50 
Id. 100 

Pezzi 1,500 

Id. 1,000 

Balle 200 
Id. 200 
Lire 61,859 

Chilogr. 5,000- 6,000 

Rosette secche, dette Uard. . Quint. 50 

Stuoie cinesi esportate dall'India. 

Terraglie: 

Crogiuoli grandi per fondere oro. 
Id. medi .. .. 
Id. piccoli. . . . . . . . . 

Tessuti: 

.. 

Tessuto di cotone, stampato a figure e fiori, per addobbo 
di pareti e tende (Dehedià degli arabi) . . . . . .. Pezze 600-700 
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PRODOTTI Consumo medio 
per anno 

Tessuti: 
Segue I NDIA. 

Tessuto di cotone a quadretti rossi, gialli, bleu e bordo 
verde (Far degli arabi). . . . . . . . . . . . . . . 

Tessuto di cotone leggero n. 210 (marca montone), piccola 
riga nera al bordo. Usato esclusivamente dalle donne 
abissine. . . . . . . . . . . . ...... . 

Tessuto di cotone con riga rossa alle estremità (Cutà 
degli abissini). . . . . . . . . . . . . . . . . .. 

Tessuto di cotone rosso a fiori gialli e verdi (Mahalma 
degli arabi). . . . . . . . . . . . . . . . • . . . 

Tessuto leggero di cotone n. 930, con bordo a quadretti 
neri, bianchi, rossi e verdi. . . . . . . . . . . . . 

Tessuto di cotone gommato, fondo bleu a righette bianche 
e bordo rosso. . . . . . . . . . • . . . . . . . . 

Tessuto di cotone a righe rosse, gialle e bleu (Gubéd 
degli arabi). . . . . . • . . . . . . . . . . . . . 

Tessuto di cotone leggerissimo con bordo scuro e giallo. 
Kamincotà (forse Gatin cutà), per manto (netzt,là) 
delle donne abissine . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tessuto di cotone leggerissimo nero 
scuro (Mabelmà degli a rabi) ... 

Tessuto bleu con pallini bianchi . . 

con bordo rosso· 

Tessuto di cotone a fiori rosa e giallo oro su fondo nero 
Tessuto di seta rossa con fiori giallo oro e palla al centro 
Tessuto di seta rossa con fiori gialli su fondo rosso-scuro 
Tessuto di cotone leggerissimo con bordo giallo (marca 

B. G. n. 99), detlo coppolarus. Per netzelà . . . . . 
Sciamma (quarè degli abissini) di cotone greggio bianco, 

larga fascia rossa. Imitazione finora poco gradita 
dello sciamma nazionale abissino di manifattura locale. 

Tessuto di cotone e seta a righe rasate di vivi colori, 
delta abdallacan. . . . . . . . . . . . . . . 

Fazzoletti di seta nei colori verde, rosso e giallo. 
'acchi di juta con riga bleu . ' . . . . . . . . . 

Inghilterra.. 

Pezze 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Pezzi 

Pezze 
Pezzi 
Id. 

Biscotti in barili di 20 kg. . . • • . . . . . . • . . . .. Barili 
Carta bianca forte per macchinette da far sigarette. (Risme 

di 400 fogli). . . . . . . . . . . . • . .. Risme 
Chincaglierie. - Cassette di metallo per danaro, verniciate 

e dorate, con chiave. . . . . . . . . . . . Dozzine 

6,000 

3,000-4,000 

3,000-4,000 

4,000 

3,000 

3,000 

6,000 

20,000 

3,000 
3,000 
4,000 
1,500 

2,000 

6,000 

2,000 

500 
600 

50,000 

100 

20 

50 
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PRODOTTI Con~umo medio 
per anno 

Segue INGHILTERRA. 

Confetture: 

Peach Drops. (Casse di a dozzine di bottiglie). 
Rifle Balls. (Casse di 14 dozzine di bottiglie) 
Zoologica Drops. (Casse di 250 bottiglie) 
Lozenges Drops. (Casse di 250 bottiglie). . . 
Alphabet Drops. (Casse di 250 bolliglielo . . 
Scatole cilindriche di pastiglie alla menta. (Casse di 24 

scatole). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .• 

Conserve alimentari Picr.alilly, verdure assortite all'aceto e 
senape .. (Quattro tipi di bottiglie) . 

Scatole e flaconi di marmellate di frutta (Jams) as-
sortite . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Filati di cotone - Pacchi di filato rosso di cotone, detto 
Adrianopoli (marca Pappagallo). (Balle di 60 pacchi di 
kg. 3.750 ciascuno. Pacco di 20 matasse. Lire 3. 60 in 
origine al chilogramma) . . . . . . . . . . . . . . 

Pepe bianco e nero in bottiglie. (Casse di 6 dozzine di bot-
tiglie). . . . . ... 

Saponi. - Saponette varie. . . 

Tappeti a fiorami di vari colori 

Tessuti: 

Tessuto di cotone bianco con riga rossa alle estre-

Casse 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Bott. 

Pezzi 

Lire 

Pezzi 

mità (Gutà degli indigeni) (marca Cervia n. 145) .. Pezze 
Tpssuto di cotone stampato di diversi colori, usato per 

fodere di vestiari e ornamenti sacri. . . . . . . . . 
Tessuto di cotone leggerissimo (garza di cotone sciasc) 

del n. 3500 
Id. id. del n. 3. 
Id. id. del n. 45. 
Id. id. del n. 2. 

(Questo tessuto non fu finora imitato perfettamente in 
Italia. ed il monopolio resta all'Inghilterra, per un ammon­
tare di circa 100,000 pezze annue). 

Tessuto di cotone bianco con alta riga di seta rosso-

Pezze 
Id. 
Id. 
Id. 

fegato (marca chiavi n. 219) . . . . . . . . • . .. Id. 

Tessuto dr cotone con bordi di seta rosso-magenta, fondo 
giallo a riquadri in colori (futa per donne arabe) Id. 

Tessuto di cotone tipo l\ladapolam del n. 10 . . . .. Id. 

30 
30 
30 
30 
30 

60 

4,000 

1,000 

106,000 

200 

4,000 

2,000 
50,000 
10,000 
50,000 

800 

1,000 

10,000 
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PRODOTTI 

Olanda. 

Terraglie. - Tazze con mezzaluna, decorate, dette Stambuli 
Tazze decorate con fiori . . . . . . . . . . . . . . . 

Portogallo. 

Conserve alimentari. - .Scatole di sardine all'olio di tre tipi. 
(Casse di 100 scatole) . . . . . . . . . 

S~ria. 

Tessuti. - Bournous di velluto nero manifatturati, con frangie 
e fodera rossa (vestiario per persone notabili). . 

Svezia. 
Coltellerie: 

Rasoi manico di osso nero. . 

Rasoi manico bianco e nero, con relativo astuccio. . . 

Coltello a manico fisso, con fodero in cuoio ed asola per 
sospenderlo aUa cintura . . . . . . . . . . . . . . 

Ferramenta: 

Ascia (marca granata) verniciata in nero .. 

Scure con manico in legno (molto ricercata) 

Serrature con maniglia di oltone e chiave. 

Martelli di ferro pulito a 4 usi. 

Mortai di ghisa con pestello . . . . 

Saponi. - Barre sapone profumato alla menta, nei colori 
rosa e bianco. . . . . . . • . . . . . . . • . '. . 

(È notevole l'appoggio che i Missionari svedesi danno 
ai commerci del loro paese. Tutte le merci sopradescritte 
sono di loro introduzione). 

Svizzera. 

Latte. - Scatole di latte condensato Nestlé. (Casse di 50 
scatole) .. 

Sudan Egiziano. 

Olio di sesamo. (Casse di 37 kg.) . 

Consumo medio 
per anno 

Dozz. 

Id. 
500 

400 

Id. 100-1~0 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

100 

100 

0-60 
50 
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Nota a pago 35. 

Elenco del prodotti di esportazione dalla Colonia, presentati In campionarlo 
dal Comitato ordlnatore eritreo. 

1. A,·achide. - Se ne consiglia la coltivazione nelle zone basse della Colonia che 
si dimostrarono adattissime. 

2. Guna·Gulla. - Semi della Musa Ensete. L'Austria ne fa molta richiesta. 
3. Gomma. - Si caldeggia la regolarizzazione del moùo di raccolta. Le gomme della 

Colonia hanno già sufficiente richiesta, ma l'esportazione si limita a quanto 
offre il mercato e non viene nè incitata nè curata la produzione. 

4, e 5. - Cera gialla, bianca e ptwificata. - Richieste crescenti. Nel 1909 ne fu 
esportata per lire 300,000, per la più gran parte in Germania. Mancano mezzi 
adatti per la purificazione. 

6. Scorza. - ' Conciante e tintoria (forse cheretz. Osyris abissinica ?). 

7. Caffè. - Della varietà Naria (Ennaria). 
8. Caffè. - Della varietà Zcghiè. 

11 compilatore del catalogo espone le tristi condizioni della caffeicollura 
in Eritrea che, sebbene di sicuro esito, non è diffusa perchè richiede serietà 
e ric:chezza d'impianti, poichè i prodotti delle piantagioni non sono solleciti. 
Invoca l'intervento del Governo per facilitazioni ai piantatori e premi di col­
tivazione. 

Propone una orgamzzazione in Eritrea per il commercio di riesportazione 
del caffè, analoga a quella esistente in Aden, ove i caffè Naria provenienti 
dall'Eritrea, dopo opportuna scelta, sono avviati ai mercati di Europa come 
caffè di Moka. 

Pl'opone di studiare l'esporta.zione delle scorze di caffè (della bacca) che 
hanno notevole consumo locale. 

9. Avorio. - (Campioni scadenti ). Il commercio ha deviato dall'Eritrea a beneficio 
del Sudan e di Aden. 

10. Gmno. - Varietà Tigl'ai (proveniente dall'Abissinia e specialmente dall'Agamè). 
11. Grano. - Varietà E"itrea, detto comunemente Hamasén. 

Nel 1909 furono esportati dalla colonia Eritrea grani per lire 70l!,457, per 
l'Italia e l'Arabia. 

La produzione del grano in Eritrea è in grande sviluppo, favorita dalla 
richiesta di esportatori che trovano sufficiente guadagno anche se il grano 
esportato in Italia non vi gode il beneficio ùella franchigia doganale di 
entrata. 

li Consorzio Agrario Cooperativo Eritreo di Asmara attende a migliorare 
i metodi di coltivazione e di raccolta e distribuisce semenze di tipi se­
lezionati. 

12. Favetta. - Oggi è coltivata dagli indi~eni per il solo consumo locale. Se ne ha 
già qnalche richiesta per l'esportazione come foraggio. Se ne consiglia la 
coltivazione. 

13. O,·zo. - Già abbastanza estesamente coltivato in Eritrea, m; insufficientemente 
al solo consumo locale. Si hanno richieste per esportazione. Non essendo col· 
tura incerta e potendo dare due raccolti annuali, se ne raccomanda l'inten­
sificazione studiando diligentemente le qualità per l'esportazione. 
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14, 15 e 20. - Dltra bianca, dm'a bianca-rossa e dtwa ,'ossa. - Si raccomanda 
vivamente di este~dere la coltivazione della dura in colonia, poiché l'attuale 
produzione non basta sempre al consumo locale, mentre si hanno molte ri­
chieste per l'esportazione, anche dall'Italia. 

16, E"ba saponal'ia (Scebti). - Si propone di iniziare la raccolta e l'esportazione 
del seme di questa pianta spontanea molto usata dagli indigeni, poichè nella 
lavatura delle stoffe per rimetterle a nuovo non altera i colori. 

17. Seme di lino. - Molto richiesto dall'Italia e dall'estero negli anni 1910 e 1911. 
Le maggiori quantità giungono ora in Eritrea dal Tigrai sul mercato di Adi 
Cajèh. Se ne incoraggia la coltivazione nella speranza di poter sostituire sui 
mercati italiani tutta l'importazione dall'estero che é molto i·ilevante. 

18. Lenticchie. - Se ne suggerisce l'esportazione. 
19. Ricino. - Molto richiesto. Si propone lo sfruttamento del seme delle piante 

spontanee e si consiglia la coltivazione speciale della pianta. 
21. Pelli di sciacallo striate. _ . Per pelliccieria. Ahbondanti in Eritrea. 

22. COI'na ed unghie bovine. Ossa. - Commercio trascurato in Eritrea, del quale 
s'indica l'importanza esistendo richieste dall'Italia. 

23. Co,·teccia di Baobab. - Meritevole di studio per la fabbricazione di corde, della 
carta, ecc. Abbonda in Erlirea. 

24. 'l'uber.· colot'anti. - Ellàm (Lawsonia alba). Dà un bel rosso e viene utilizzata 
per tingere le fibre da intreccio. 

25. Fruito della palma dum. - Avorio vegetale per bottoni, ecc. Se ne fa impor­
tanti~sima esportazione nella quale l'Italia tiene il primo posto. 

26. Uccelli ol·llamentali. - Si hanno richieste di questa merce dall'Italia e special­
mente dalla Germania, ma nessuno si è ancora dedicato all'articolo - forse 
a torto. 

27. Pelli secch~ bovine. - Campioni da kg. 4, 10 ' /2 e 14. Articolo importantissimo 
d'esportazione nel quale l'Italia ha preso buon posto. Si invoca qualche pro­
tezione doganale all'entrata in Italia. 

28. Pelli secche ovine. - In aumento sentito di esportazione, specialmente all'estero. 
Si invoca anche per questo articolo qualche protezione dòganale. 

29, 30 e 31. Pelli d'ippopotamo g" ezze e lavol·ate. - Il mercato non risponde a tutta 
la richiesta. 

32 e 33. Pelli. di. scimmia (Colobus Glureza) e Pelli. d·i lontra. - Per pellicceria. 
Provengono dall'Etiopia. 
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Nota a pago 50. 

I. - Collezione etnografica della regione di Mog~dI8Cio. 

(Cap. Gustavo PESENTJ). 

l: 
" e PRODOTTO 'O OGGETTO 
" z 

I Utensili domestici. 

10) Sedia in uso a Mogadiscio . . . . . . . 
Guanciali poggiatesta in legno . . . . . 

Fuoco ed illuminazione. 

16 
17 

Bastoncini per accenderé il fuoco. . 
Mestoli per acqua e vivande (N. 2) . 

Pastorizia. 

Campanaccio di legno per cammello 

Caccia. 

11 Pelli di leopardo . . . 

Tessitura. 

1 Tessuti colorati per camicie da donna (N. 4) 
2 Tessuti colorati per vestiti da donna (N. 6) . . .. 
3 Tessuti colorati per vestiti da donna - altri tipi (N. 8). 
4 Tessuto bianco per vestiti da uomo ( . 3). 
5 Tessuto con fran gia per vestiti da uomo 

6 Braccialetti vari (N. 20) 
7 Orecchini vari (N. 6) 
8 Collane varie (N. 18) 
9 Anelli vari . . . . . 

12 Scudo .. ... . 
13 Turcasso o faretra . 
18 Archi (N. 3). . 
19 Coltelli (N. 6) . 
20 Lancia . ... 

Ornamenti. 

Armi. 

Norn enclatura 
in Somalo 

Gambar. 
Barscinin. 

Madak. 
Garsìn. 

Cor ghel. 

Magar sciahi!. 

Corti. 
Furùn. 

Id. 
Sciocha. 

Id. 

I Gingln. 
Sciohmi. 
Hersi chali. 
Farati. 

Gascia. 
Gaboie. 
Cànso. 
Billau. 
Uaràn. 
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Nota a pago 50. 

II. - Collezione: l° di prodotti della regione di Obbla; 2° di oggetti etnograftfl 
delle genti di Obbl~. 

e 
" E 

" Z 

PRODOTTO o OGGETTO 

1 ° - Prodotti. 

34 Oricello per lingere in rosso. . . . . 
35 Penne di struzz.o: bianche, grigie e nere 
36 Pelle di bue. . 
37 Pelle di capra. . . . . . 
38 Pelle di pecora . . . . . 
39 Pelle di dig-dig (antilope) 
40 Pelle di gazzella. . . . 
41 Pelle di cudu (antilope) . 
42 Pelli di grandi antilopi . . 
44 Gomma della qualità Adad . 
45 Mina ..... . 
46 Uova di struzzo. . . . . . 

2° - Collezione etnografica. 

Utensili. domestici. 

; l Stu:~b~;i ~l~m.e~ti . ~~ e.rb.e,. c~e . s~n~ ~e .p~reti .d~ll~ c.ap.a~n~ 
3 Stuoie di fibre colorate di palma dum. - Per letto, tappeti e 

pareti di capanne. . . . . . . . . 
4 Altra, poco varia nei colori . . . . . 

!~ \ Piatti in legno (scodelle) per vivande. 

19 I Mestolo in legno. . . . 
20 J 
21 ( Vari cucchiai in legno. 
22 , . . 

, 23 I Asciugamano di filamenti di erbe. . . . . . . . . . . . . 
2.') l Reci~ienti per acqua per abluzioni, in intreccio_ di filamenti 
26 \ dI erbe ... . . . ..... .. . . ..... . . ... . 
27 I Poggiatesta in legno (guanciale) 

~~ l Re~~~:D.tj.l'~r.a~q~a.e.p~r.la.tt~ i.n .iD.tr~c~iO. d.i ~l~m.e~ti.d: 

~~ ! Recipienti .per acqua io.jn.treccio di filamenti di piante fibrose 

32 1 ca~:~~;:n~i~ll·.ar.bu~t~ ~n~e. s~ t~a~g~n. fi.br~ ~e~ i~t~e~ci~ ~e~ 

Nomenclatura 
in Somalo 

Gharghesan. 

Serloat. 
Arac-riat. 
Arac-edat . 
Arac-sagaro. 
Arac·auled. 
Arac-godio. 
Arac-beid. 
Abac-Adad. 
Mal mal. 

Rar goraia. 

Dermo herira. 
Derma dehaIé. 

Ca baI. 

Carsin. 

FaudaI. 

Tistirà. 

Ubbo ueiso. 
Barche. 

An. 

Dil anot. 

Cabò. 

http://r.la.tt/
http://id.tr/
http://ar.bu/
http://fi.br/
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8 
5 PRODOTTO O OGGETTO Nom enclatu ra 
o in SOlJlalo 
Z; 

R3 Campione di radice di asparago usata per l' intreccio dei re-
cipienti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. Arghih. 

43 Corde di diverse dim~nsioni e di varie li1amenta di pianll! 

5 
6 

Armi. 

7 Scudo di pelle di antilope filaschio . . . . . . . . . . .. Gascianbeihida. 
8 
9 

10 ! 
11 

Lancia comune . '. . 

12 Lancia da getto. . . 
13 Lancia da cavalleria . . . 
H, Altra lancia da cavalleria . . . 
15 Arco ............ . 
16 Faretra o turcasso con 8 freccie 

Nota a pago 51. 

Uaran baI. 

Roto deghelé. 
Baltuca. 
Giuba deghelé. 
Canzo. 
Gaboia - Fallar. 

IIf. - Prodotti e oollezlone etnogra1loa della regione G08cla: 
l" Prodotti della G08cla; 20 Collezione etnogra1lca delle genti della Gosoia. 

(Cap. Gustavo P~SENTI). 

10 - Prodotto o oggetto e provenienza. 

Campione di tabacco, 1Ilallalaile. - Fagiuoli piccoli, id. - Granturco, id. - Se­
samo (semi), Arara. - Rulbo (usato come profumo). - Madodochi (usato come 
condimento), Cansuma. - Ricino (semi), id. - Cipolle, id. - Fagiuoli, id. - Fa­
giuoli {semi importati e coltivati dagli indigeni), id. - Mcono-cono (frutto), id. -
Cotone indigeno, id. - Limoni indigeni (semi), id. - Pepel'oni rossi, id. - The 
indigeno, id. - Zucca - usata per fare recipienti domestici (semi), id. - Zucca 
(semi), id. - Astur, pianta colorante, id. - Patate, importate e coltivate dagli in­
digeni, id. - Mango (noccioli di), id. - Mooga (semi) specie d'insalata indigena, id. 
- Sanamachi - usato come purgativo, id. - Arachide (semi), id. - Riso indigeno, 
id. - Cocomero indigeno (semi), id. - • COl'oscio • usato come cibo, id. - Papaia 
(semi), id. 

PRODOTTI DELLA CACCIA . 

Penne di struzzo: bianche (N. 5), nere (N. 5), grigie (N. 4) - Penne di Marahù 
(N. 8) - Pennacchietto (ai grette) di Airone (N. I). 
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20 - Collezione etnografica. 

Utensili domestici. - Guanciale (poggiatesta). 
Ag1·icolt!t1'Cl. - Zappetta per dissodare la terra - Accetta - Rastrello. 
Caccia. - Rete per catturare caccia grossa (gazzelle, orici, ecc.). 
Anni. - Arco con turcasso e freccie. dei Bimàl (N. 7) - Coltello con fodero 

e cintura - Lance varie degli Ogaden (N. 3 grandi e n. 2 piccole) - Scudo. 

PRODOTTI FORESTALI (Foreste di Elvalda). 

Legnami indeterminati n . 29 appartenenti alle specie conosciute coi nomi indi­
geni che fanno se~uito. Le piante hanno le dimensioni medie ed i caratteri per 
ciascuna segnati. 

:: ~{e,iia 
PRODOTTO O OGGETTO 

" I Ertameuto E altezza di ametro 
::o (Nomenclatura in Somalo) 
Z 

Metri 

1 Bucherer 4 0. 60 diritto. 
2 Ombene (sicomoro). 6 0.35 ramifica dal ceppo. 
3 Muchi. 10 0.55 contorto. 
4 Dai - dei. 4 0.40 diritto. 
5 Cullon 5 0. 50 id. 
6 Ellan . 3. 50 0.35 contorto. 
7 Merer . 4 0.55 diritto. 
8 Iddi scebel 4 0. 40 contorto. 
H Dabbirech. . .. 3.50 0.65 id. 

10 Ramar 2 0.35 id. 
11 Cubon. 4 0.50 diritto. 
12 Hat . 5 0.45 id. 
13 Laffai. 3 0.30 id. 
14 Varancole. 5 O 40 co ntorto. 
15 Debi . 3.50 O 35 diritto. 
16 Degan. 7 1. 00 id. 
17 lìarass . 3.50 0. 30 contorto . 
18 Merodi metteghen 3.50 0.40 diritto. 
19 Matan· biot 4 0. 60 id. 
20 Follai. 3. 50 0.35 id. . 
21 Biot. 6 O. W id. 
?!2 Merer deilop. 5 0. 35 contorto. 
23 Dig - dar. 2 0.20 diritto. 
~4 Medò 4 0.40 id. 
25 Tugar. 3.50 O 40 id. 
26 Erop 6 0.55 id. 
27 Bèssek 2 0.30 id. 
28 Begon don 3 0.35 id. 
29 Bambal. 6 0.35 id. 

La raccolta di legnami fu offer~a dal dott. LEONARDO FANELLI. 
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Nota a pago 51. 

IV. - Collezione di : 1° Prodettl della regione di Merca ; 2° Collezione etnologloa 
delle genti Blmal. 

Numero I 

2 

3" 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

6 

(Cap. Gus tav o PE SENT l) 

PRODOTTO O OGGETTO 

1 ° - Prod otti. 

Prodotti agl'al'Ì coltivati. 

Cotone (indigeno). 

Tabacco in· foglia. 

Tabacco conciato. 

Dura (Semi di) . 

Granturco .. . 

Sesamo (Semi di) per l'estrazione dell'olio 

Fagiuoli neri (grandi). . 

Fagiuoli bianchi (piccoli) 

Fagiuoli neri (piccoli). . 

Seme di cereale usato per farne pane 

Prodotti spontanei. 

Ori celio - Per tingere in l'OSSO i tessuti, ecc . . 

Fibre di palma cocco - Usate per far cordami 

Gomma . ............... . 

Scorza fibrosa· Usata per intessere stuoie . 

Pianta palustre . Usata per intessere stuoie 

Fibra vegetale di euforbia. . . 

Fibra vegetale per far cordami 

Fibre sottili dalle radici di un albero delto Mocke 
Usate per cucire. . . . . . .•... 

Prodotti (OI·estali. 

Legno dell'albero Mocke . . . .. 

Legno indeterminato 

Legno indeterminato 

Legno indeterminato 

Nom eDclatura 
in Somalo 

Suf. 

Tohacco 

Tobacco 

Missingo 

Ghellei 

Semsem. 

Dirr. 

Dirr. 

Sihòko. 

Uembe. 

Ghel'ensàn. 

Nargin. 

Habek. 

Golo!. 

Daar. 

HascuI. 

Oden. 

AhoI. 

Mocke (vive sullo 
Scebeli). 

Mocke mai danan 
(idem). 

Gabhan (idem). 

Gob. 
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Numero I 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

Pelle di bue . 

Pelle di capra 

.PRODOTTO O OGGETTO 

Pelli e concia dellé pelli. 

Pelli! di dig dig (piccola antilope locale) . 

Pelle di gazzella . • . . . 

Corteccia indeterminata - Usata per far cadere il 
pelo dalle pelli . . . . . . . . . 

Corteccia conciante indeterminata usata anche per 
colorire in rosso le pelli . . . . . . . 

2° - Collezione etnologica. 

A) ALIMENTI. 

(Sono comuni a tutta la gente Somàla e trovansi 
elencati nella raccolta delle genti di Brava). 

B) Fuoco ED ILLUMINAZIONE. 

Legnetti per accendere il fuoco . 

Lume ad olio od a grasso 

Ventagli per il fuoco, n. 7. 

C) 1. LA CASA. 

Nomeoclatura 
io Somalo 

(Magar) lòh. 

(Magar) béri 

(Magar) sagàrò. 

(Magar) Mio. 

Oi. 

Sarman. 

Madak. 

Musba sittara. 

Bebis. 

32 Modello di capanna in uso sulla costa del Benàdir. Arish. 

33 Modello di capanna in uso nell'Alta Somalia, Giuba, 
Uebi Scebeli. . . . . . . . . . . Mondullo. 

34 Modello di capanna in uso a Lugb, Bardera e nei 
loro territori . . . . . . . . . . . . . . . . . Viaco. 

35 Modello di un gruppo di capanne abitate da famiglie 
di una parentela. . . . . . . . . . . . . . .. Mondullo. 

2. UTENSILI DOMESTICI. 

36 Valigie in tessuto di lamine di palma per conservare 
vestiario ed altri oggetti . Malugi. 

37 Scope . . . . . . . . . . Hachen. 

38 Vasi per contenere profumi Edan unsi. 

39 Mortaio Mojo. 

40 Pestello Cal. 



Numero I 

41 I 
42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

PRODOTTO O OGGETTO 

Guanciale di legno per uomo . 

Guanciale di legno per donna. 

Sedili (sedie), n. 2 

Vaso di corno per prendere acqua. 

Secchiello per attingere acqua, n. 2 

Fiasco per liquidi tratto da zucche, con portafiasco 
in tela. . . . . . . . . . . . . . 

Altro golò con portafiaschi (kamdi) in cuoio . 

Ventilabro per cereali (grande) 

Ventilabro per cercali (piccolo) 

Macina per la dura . . 

Letto usato dai Bimal 

Letto di puerperio (1). 

Rete di tessuto di fibra di palma per sospendere i 
recipienti di terracotta contenenti cibi. 

Congegno per sospendere il lume . . 

Attaccapanni . . . . . . . . . . .. 

Asciugamani di fibre vegetali di corteccie di albero 

Legno usato come sapone per la pulizia personale . 

Cesta di vimini sotto la quale si pone il vaso dei 
profumi e si sovrappone la persona o la veste da 
profumare . . ... '. ' . . , ...•. 

Stuoia, per letto, per preghiera, per parete di ca-
panna, ecc. . . . . . . . . . . . . . " . 

3. LA CUCINA. 

Fornello ..... 

Vaso per cuocere la polenta. 

Coperchio per detta . • . . 

Mezza noce di cocco, o noce di cocco aperta da un 
capo e provvista di manico, usata come mestolo 

83 

NomeDclatura 
in Somalo 

Barsci nin. 

Barsci nak. 

Gambar. 

Ghas bio. 

Uadan. 

Golò. 

Kamdi. 

Harin. 

Harin. 

Scido 

Magar gif. 

Cadihop. 

Sittara . 

Sittara musba. 

Dissin. 

Tir·tirè. 

Giaf-giaf. 

Dalandul. 

Alol (2). 

Ed omorole. 

Deri. 

Hebi. 

per prendere acqua . Cuddi. 

Cucchiaio per la polenta " Garsid. 

Cucchiaio per mangiare. Chado ghed. 

(1) Per 40 giorni la puerpera è obbligata a questo letlo speciale per rag ioni di pulizia. 
(2) L'alGl il propriamente la stuoia per letto , 
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f'umero I 

66 

67 

68 

69 

70 

71 ~ 
71 bi. l 

72 

73 

74 l 
74 bio ( 
74!·r \ 

74qual. J 

75 

75 bi. 

76 

77 

78 

79 

80 

PRODOTTO O OGGETTO 

Cucchiaio per prendere olio e burro liquido . 

Scodella di legno per sorbire caffè. 

Scodella di legno, grande, per cibi. 

Tegami in terracotta per cuocere vivande 

Mestolo per fare le polente . 

Recipiente per il burro. 

Recipiente per il latte . 

Armatura per reggere il recipiente per il latte (afin) 

Vari esemplari di recipienti per il latte colle relative 
armature. Il n. H quat. è più piccolo 

Tazza di legno per bere. 

Allra di legno per bere. 

Bossolo di legno per conservare il caffè nei viaggi . 

Vaso di legno per mungervi il latte •. 

Vaso per il burro fatto con zucca secca 

Pentola per la tostatura del caffè 

Coltelli per le carni 

Nomenclatura 
in Somalo 

Gascir. 

Cur bun. 

Hero. 

Dal. 

Horbon. 

Cardi!. 

Afin. 

Sab. 

Giocon Sabb. 

Manum. 

Id . 

Galaleb. 

Ame!. 

Bohor. 

Eden gamalet. 

Mindi. 

81 Coperchi di legno per i vasi di terracotta <letti tungi (1) Dabol. 

4. a) AGRICOLTURA . 

82 Rastrello di legno . . Cababo. 

83 Zappa con suo manico Jambi. 

84 Accetta con suo manico Massar. 

85 Forca di legno per scostare gli spini. A nco!. 

86 

87 

88 

89 

4. b) PASTORIZIA. 

Campanacci in legno per le vacche 

Campanacci in legno per cammelli. 

Abbeveratoio in legno per le giovenche 

Museruola per impedire ai vitelli di prendere il latte 

Paraocchi per i cammelli che girano in tonùo ai torchi 
per l'olio. . . . . . . . . . . . . ..... . 

Cor loh. 

Cor gbèl. 

Adègo. 

Afuf. 

Enda dabol. 

(I) I tungi , o vasi per co ntenere acqua, si trOVAno nella collezione delle terrecotte di Danane. 
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Numero I . PRODOTJO O OGGETTO 
Nomenclatura 

in Somalo 

90 . Basto per asino 

!H Basto per cammello 

92 Cauterio !il ferro per le piaghe dei quadrupedi o per 

93 

94 

segnarli pel riconoscimento . . . . . . . 

4. c) CACCIA. 

Lacci per prendere le gazzelle, con arco di legno n 
scatto. . . . . . 

Lacci per gli ucr.elli . . . . . . . 

5. MESTIERI ED INDUSTRIE. 

Cordami. 

Chebet (damer). 

Chebet (ghèl). 

Madam. 

Serag. 

Ghedan. 

95 Corda bianca in fibre. Frik hascul. 

96 Corda bianca e rossa. Halbat. 

97 Corda bianca e nera in fibre Hàlbat. 

98 Corda bianca in fibre, intrecciata Dobàn. 

99 Corda rossa, in fibre. . . . . . Halbat. 

100 Corda bianca e nera, in fibre, intrecciata. Dobàn. 

101 Corda e tessuto in fihre di palma di dum AddiI'. 

102 Corda bianca, intrecciata . . . . . . . . Mal'. 

102 bi, Pianta tintoria, usata per colorire le corde in nero Acbù tugar. 

103 

J04 

105 

106 

107 

108 

Tessitura. 

(Gli strumenti usati nell'arte del tessitore si tro­
vano nella raccolta di Brava). 

Tessuto di cotone bianco per uomini 

Tessuto di cotone bianco per uomini: più fin o del 

Afgohan. 

precedente . . . . . . . . . . Garbassar. 

Tessuto di cotone bianco finissimo, per donna . Taràsc. 

Tessuto di cotone bianco e colorato, per donna. Sciccomole. 

Fabbri e falegnami. 

(Attrezzi comuni a tutta la Somalia. Trovansi 
nella collezione di Brava) . 

. Lavot'i in .cuoio e pelli. 

Punteruolo. 

Coltello per raschiare e scarni re le pelli. 

.Moda. 

Holimo. 
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Numero I PRODOTTO O OGGETTO 

109 Lesina ..... 

110 Cvltello ricurvo. 

111 Punteruolo.. 

112 Aghi di legno 

113 Aghi di ferro. 

la Legno tintorio per la coloritura in nero del filo e 

115 

116 

117 

118 

119 

120 

corda ........... ' . . ... . 

Orefice7"ia. 

Coppette per fondere argento . . 

Gel'amiche (stoviglie in tef'racotta) di Danane. 

Vasi grandi per acqua in terracotta, n. 3. 

Vasi piccoli per acqua in terracotta, n. 3. 

Vasi in terracotta vari, n. 3. 

Vasi per fiori, n. 4. . . 

Brocche per acqua, n. 5 

Abito da uomo. 

Altro da uomo. 

Abito da donna 

Vestiario. 

• 

Nomenclatura 
In Somalo 

Cabadod. 

Ghodo. 

Horbis. 

Mahar ghed. 

Mahar. 

Armo. 

Dal chalì. 

Tungi. 

Ascium. 

SiI'. 

Nabai. 

Gel mal. 

Sciai hat. 

Scial do b (?) 

SciaI. 

121 

122 

123 
124 
125 
126 
127 

Vari abiti da donna. ~ 
Gambalo medou 

. Gambalo ghedud. 

128 

129 

130 
130 bi. 

130'''' l 
131 l 131 bi. 

131/or 

13~ I 
132 bi. \ 

133 I 
133 bi. 

Camicetta da donna 

Altra . . . . . . . 

Camicette da bambino 

Zoccoli di legno . . . 

Sandali di pelle conciata 

Sandali di pelle di bue . 

San dati di pelle, per uomo 

Sandali di pelle, per donna . 

Sciai dob (?) 

Ambur naghid. 

Id. 

Ambur elmo. 

Cobò ghed. 

Cobò meghed. 

Cobò dob. 

Cobò tolmo. 

Id . 



Nnmero I PRODOTTO O OGGETTO 

133 ter Sandali di cammello per bambino. 

134 Cintura piatta di cuoio, con tasca pel danaro. 

135 Cintura piatta di tessuto di corda o a cordoni, n. 2 

136 Berretto da prete. 

137 Gambali di tela usati dalle donne devote. 

Oggetti di o1'namellto, pel culto della pet'sona, ecc. 

138 Collana di conterie. . . . . . . . . . . • 

139 Braccialetti di cuoio contenenti amuleti o versetti 
coranici. . . ... . .. .. . 

140 Collarino di filo e pezzetti di legno 

141 Collana di conchiglie . 

142 Braccialetti di argento 

143 Orecchini 

144 Anelli . 

145 Collana 

146 Panieri di foglie di palma dum 

147 Pettine per donna 

147 bi. Pettine per uomo. 

147 ter Pettine per barba. 

148 Rasoio .. ... . 

149 Boccetta per l'antimonio che si usa dare agli occhi 

87 

Nomenclatura 
in SOlOalo 

Cobo tolmo. 

Chìs. 

Ghessir. 

Cufìa. 

GÒf. 

Gadudie. 

Hersi gàn. 

Hersi ghèd. 

Aie!. 

Gin-gin. 

Sciohmi. 

Farati. 

Hersi chali. 

Goffa. 

Scianle. 

Ganle. 

Gardere. 

Mindi hermo. 

per bellezza e come medicina. . . Uel cuI. 

150 Spillo per dare l'antimonio agli occhi Maellin culet. 

151 Radice da bruciare per profumo. Gumar. 

152 Legno da bruciare per profumo. Ghed bei. 

153 Altro legno da bruciare per profumo Kodde. 

154 Tabacchiera. . .... ... . .. Ghed tobacco. 

156 Striscia di pelle usata per fermare un lembo della 
veste attorno al capo della sposa . . . . . . .. Sun mada. 

157 Insegna d{ comando, consistente in una striscia "di 
saggina che si pone attorno alle fronte . . . . ' Riro. 

158 Ramoscello di Rummù (Salvadora persica) adoperata 
per pulire i denti . . . . . . . . . . . . . .. Rummu. 
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Numero I 

159 
159 bi. 

160 
160 bi. 

161 
162 
163 

164-
165 
lfi6 

167 
168 

169 
170 
171 

172 
173 

174-

PRODorTO O OGGETTO 

Anni. 

Scudi di pelle di rinoceronte, n. 3. 

Scudi di pelle di giraffa, n. 3 

Coltelli con manico d'avorio. 

Coltelli con manico di corno 

Coltello piccolo. . . . 

Arco .. ' .' .•... 

Turcasso, per le frecce 

Veleno per le frecce nel cornetto 

Pietra per affilare frecce . . . . 

Reggi-lance da sospendere alle pareti (paio) 

Mazza di legno per difesa. . . . . '. . 

Frustini in cuoio, insegna di comando. 

Lance. ....... . .... . 

Frecce. 

Modello di barca in uso sul fiume Uebi Scebeli. 

Stnlmenti musicali. 

Tromba fatta con una conchiglia forata 

Corni o trombe. . . 

Tamburo . ........ . 

Nomeoclatura 
in Somalo 

Gascian. 

Gascian. 

Billaué. 

Billaué. 

Sciota!. 

Kanso. 

Gaboie. 

Ghess. 

Scine. 

Uar massar. 

Garrun. 

Geda!. 

Uaràn. 

Fallar. 

Don. 

Bun. 

Simbàr. 

Gurdan. 

175 Pezzi di legno che si battono fra loro, come accom-

176 

177 
178 

pagnamenti di nacchere . . . . . . . . . . .. Sciambal. 

Settola. 

(Vedi raccolta di Brava). 

Religione. 

Corona per preghiera. . . . . 

Amuleto in cuoio. . . . . . . 

Pelle come tappeto per la preghiera. 

Cosba. 

Uargas. 

Msall. 
179 Tavoletta sulla quale il prete o il maestro scrive un 

un versetto del Corano '. Loh Coràn. 
180 Il Corano . . . Coràn. 

Medicina - Monete (I mi8!we - Giuochi. 

(Comuni a tutta la Somalia. Si trovano nella rac­
colta di Brava). 

. 
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Note, a pagine, 51. 

V. - Catalogo della collezione etnografica delle genti di Brava. 
(Cap. Gustavo P ESENTI). 

1: 
" s: PRODOTTO OD OGGETTO Nom e Somalico Nom e Bra vaDO 

" z 

l° - ALIMENTAZIONE. 

Dura (sorghum vulgare) Missingo. Muhundu. 

:2 Granoturco Gbellei Ghelle. 

3 Seme di se samo . Hemsem Maftaita. 

4, Olio di sesamo 8esir Mafta jamcono. 

5 Uambe (piccolo grano ) . Uambè Uimbi. 

6 Melassa. Malab Nghisi. 

7 Miele somalico. Malab scina Uchi. 

8 Burro. Suach Mafta jassehernu. 

9 Fagiuoli piccoli Salboko Ntoloco. 

10 Id. id. Id. Nduin. 

2' - Fuoco - ILJ.UmNAzloNE. 

11 Bastoncini per accendere il fuoco. Madak Madak. 

12 Lampada ad olio Musbà sittara Tala jaulongo. 

13 Id. a petrolio. Musba mesullg?i Talaiemafta uilaja 

14 Ventola. Bebis Sopeppo. 

3° - LA CASA. 

15 Stuoia per coprire la capanna Chebet Ithànga. 

16 Scorza per intesser le stuoie . Golòl Golòl. 

17 Piante palustri per tessere le stuoie. Daal' Macusi. 

Utensili domestici. 

18 Valigia di foglia di palme Malugi Malugi. 

19 Paniere di fOldia di palme Dembi! Scapo. 

20 Scopa .dUoglia di palme. Hachen Llpelo. 

21 Vasi per bruciare profumi Edan unsi Cetèso. 

22 Profumi vari Unsi Uvumha. 

23 Mortaio per pestare le granaglie Mojo Cinu. 



90 

f 
CI 
S 
" Z 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

PRODOTTO OD OGGETTO 

Pestello. 

Guanciale di legno per uomini 

Guanciale di legno per donne. 

Sedie. 

Corno per attingere aC4ua 

Secchia di cuoio. 

Fiasca da viaggio 

Saccoccia di cuoio per la fiasca . 

Id. di tela. 

Vaso grande. 

Vaso piccolo. 

Macina. 

Pelle da distendere in terra per dor­
mire. 

Arne e lessuto di foglia di palma per 
sospendere il lume . . . . . 

38 Grossa fiasca per i lavoratori dei 

Nome Somalico 

Cal 

Barsci nin 

Barsci nak 

Gambilr 

Ghess bio 

Uadan 

Golò 

Kandi 

Kandì 

Harin uin 

Harin jer 

Scid 

Magar 

Sittara 

campi . Sciao 

39 Pelle su cui dorme il neonato Dereb 

40 Modello di letto. Rar 

41 Modello di casa bravana . Arisc 

La cucina. 

42 Fornello di terra cotta. Ed amorale 

43 Marmitta per polenta Deri 

44 Coperchio. Lebi 

45 Vaso di terraco~ta per l'acqua. A cium 

46 Vaso Ili terracotta per cuocere carne 
e pesce. Dal 

47 Cucchiaio di noce di cocco per trarre 
l'acqua dal tungi . . . . . . .. Cuddi 

48 Scodella di legno pel caffè. Cur-bum 

49 Piat.to di legno grande . H~rouin 

50 Piatto di legno piccolo. Herojer 

Nome Bravano 

Munthi. 

Barsci. 

Barsci. 

Cithi. 

Mtunghi. 

Vadàmo. 

Chola. 

Chamdi. 

Chamdi. 

Litelo ticulo. 

Litelo ci-aba. 

Igive iach palasisa 

Magar. 

Siltara. 

Mtunghi. 

Cigosi. 

Cilli. 

Numba usi. 

Figia. 

Mungu. 

Sfinico. 

Tungi. 

Stava. 

Calha. 

Ci-h ero cian-bun. 

Rero. 

Ci-hero. 

http://piat.to/
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PRODOTTO OD OGGETTO 

51 . Cucchiaio di legno. 

52 Mestolo per la polenta. 

53 Vaso di noce di cocco pel burro 

54 Vasi per il latte. 

55 Id. id. 

M Armatura di cuoio per il ci-avesll. 

57 Armatura di vimini per l'avesa. 

58 Arnese per tostare il caffè 

59 Bicchieri di legno . 

60 Coltelli per tagliare la carne . 

61 Mestoli bravani 

62 Mestolo pel caffè. 

63 Asciugamaui. 

4° - AGRI COLTURA. 

64 Rastrello 

65 Zappetta 

66 Accetta. 

67 Forcella. 

68 Tabacco in foglia 

69 Cera 

70 Oricello. 

71 Gomma. 

72 Sale di potassa 

A"nesi da pastol'e. 

Nome Somali co 

MògarefT 

Horbon 

Cadil 

Giocon 

Ati n 

Sab 

Sab 

Eden gamalet 

Manune 

Mindi 

Cal 

Addés 

Cababo 

Jembe 

~Iisar 

Ancol 

Tobacco 

Sciumah 

Gherehsan 

Hamma-Abek 

Magaad 

i3 Sonaglio per camelli e per buoi. Cor 

74 Museruola per i vitelli. Afuf 

75 Para-occhi per i cammelli allorché gi-
rano intorno alla macchina pel 
sesamo. Enda-dabol 

76 Basto per cammello. Chebet 

91 

NOlOe Bravano 

Muico. 

Hurbi . 

Ifuvu. 

Ci-aveaa. 

Avesa. 

Sab. 

Sab. 

Stàva. 

Manu~e. 

Cissu. 

Mieu uasfuvu. 

Licombe. 

Addés. 

Cavava. 

Jembe. 

3tòka. 

Goroncori. 

Tomhàco. 

Uthà. 

Sciuni. 

Hava. 

Magaad. 

Icora. 

Afuf. 

Enda-dabol. 

. Ithanga . 
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El 
" Z 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

91 

!:l2 

!:l3 

94 

95 

96 

· 97 

98 

99 

PRODOTTO OD OGGETTO 

Ferro per bruciare le piaghe agli a-
sini e ai cammelli 

Sacco di foglie di cocco per il gra-
noturco 

5° - INDUSTRIE E MF:STIERI. 

Corùa vegetale. 

Cotone indigeno. 

Arcolaio. 

Telaio. 

Gomitolo di filo di cotone 

Spoletta. 

Spazzola. 

Campioni di tessuto di cotone colo-
rato . 

Campioni di tessuto di cotone bianco 

Fabbri e falegnami. 

Mantici per forgia . 

Ascia. 

Ascia. 

Ceramica (vedere gli oggetti di cu-
cina e di usi domestici). 

6° .- CACCIA. 

Rete per prendere gazzelle . 

Laccio per prendere uccelli. 

Nido di uccelli. 

Corni di rinoceronte. 

Comi di dir dir . 

Corni di antilope. 

1-pelle di leone . 

4 pelli di leopardo. 

8 pelli ùi dig .aig 

Nome Somalico Nome Bravano 

Madan Madàna. 

Iskir Civata. 

Hirigh Licambala. 

Suf Pamba. 

Doolab Diràbu. 

Seref Isciama. 

Ocur Thasi. 

Duad Cilalu. 

Mafail Spelo. 

Gambolo Schiatli. 

Sciogo Sciocha. 

Bofin Muva. 

Cboroma Cboroma. 

Scioca Scioca. 

Saragh Igerfa. 

Ghedan Ghedan. 

Abul-scimbir Cigiumba cianuni. 

Ghess ueghel Pembe uegheli. 

Id. dir dir Id. dir dir. 

Id. baid Id. bahid. 

Magar libàn }gosi ja. simbà. 

Id. scebel Id. anthubi. 

Id. sagari Id. sagal'i. 

\ 
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~ ., 
PBODOTTO OD OGGETTO Nome Somalico Nome Bravano E 

" Z 

7° - OGGETTI DI VESTIARIO. 

100 Vestito bianco per uomo e per donna SciogCl Sciocha. 

101 Vestito a colori per uomo e per donna Gambalo Scbatti. 

102 Sandali di pelle di giraffa per uomo Covo Xilatu. 

103 Sandali di pelle di giraffa per donna Covò Xilathu. 

104 Sandali di pelle di bue. Covò Id. 

105 Id. per don~a, di concia . Covò naghed Xilatu xa magadi. 

105b Id. per uomo, di concia . Id. nimu Id. id. 

106 Sandali di pelle d 'ippopotamo. Covò Xilatu. 

106B Sandali per uomo, di legno. Covò ghed Xilatu xa mitbi. 

107 Blusa per donna . Ambur naghed Cihàu cia-nch. 

108 Camicia per donna. Id. id. Hansu. 

109 Calzoni da donna Sirual Siruali. 

110 Blusa per uomo . Ambur nimed Hansu ja-vavli. 

111 Camicia per uomo. Id . id. Id. id. 

11~ Berretta hravana. c.:ufia Icufìa. 

113 Uose di tela. Gof Gor. 

114 Fazzoletti per coprire i capelli Mussuani Sciassi. 

115 Cintura piatta per portare denaro. Chiicat Licandha lacti la-
feda. 

116 Cmtura di cuoio a cordone. Ghesser Sciuari. 

8° - ORNAMENTI EV OGGETTI 
V'ABBIGLIAM ENTO. 

117 Collana d'argento Dat Idaru. 

118 Id. id . Id. Stimbi. 

119 Id. id. Id. Scoia. 

ao Id. id. Dal Ucarno. 

121 Id . di cuoio e ambra Id. Dnt. 

122 Id. di perle di vetro . Ucur Fini. 

123 Anelli d'argento. Farati Spethe. 

124 Orecchini d'argento Furur Fururo. 
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" e PRODOTTO OD OGGETTO 
" Z 

125 Pettini per donne 

126 Id. per uomo 

127 Id. per barba 

128 Rasoio 

129 

130 

2 braccialetti d'argento. 

Id. di zinco 

Nome Somalico 

Scianle 

Ganle 

Gardere 

Mindi hermo 

Gin-gin. 

Batti. 

131 Vaso su cui si pone il vestito per 
profumarlo . Sab. 

132 Anelli delle caviglie . Gin-gin lughed 

133 Collana di cuoio. Varcat 

134 Ornamento pel naso . 

135 Boccetta per l'antimonio. Veleul 

136 Piccolo oggetto per intingel'e nell'an-
timonio Melin culet 

137 Tabacchiera. Ghed tombaco 

138 Spazzolini da denti Rummeh 

139 Valigia per oggetti di vestiario. Agalchai 

14:0 Piccole valigie per oggetti di vestiario Id. 

9° - ARMI. 

141 5 scudi val' i. 

142 3 lancie varie . 

143 3 coltelli vari . 

144 2 archi. 

145 Vna faretra . 

146 Sostegno per le lancie. 

147 Freccie. 

10° MUSICA. 

148 Grossa conchiglia bucata. 

149 Tromba di legno 

150 2 trombe di corno. 

151 Tamburo 

Gasciall 

Uaran 

Billaue 

Kanso 

Gavoia 

Var-massar 

Fallar 

Bum 

Simbar 

Simbar 

Gurban 

Nome Bravano 

Tana. 

Stana. 

Stana cian, devu. 

Cillembt>. 

Scuncu. 

Batti. 

Sab. 

Scuncu xa milu. 

Hersi. 

Chipini. 

Spavunghu. 

Lutni lavanda. 

Ciombo eia tobacco 

thimino. 

Agalchai. 

Id. 

Grangari. 

Ifume. 

Avlei. 

Chanso. 

Gavoia. 

Var-massar. 

Ntale. 

Bum. 

Pandha-pandha. 

Nancolla. 

Igòma. 
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e 
§ PRODOTTO OD OGGETTO Nome Somlllico Nome Bravano 

i 

152 Zucca secca con dei grani che serve 
di accompagnamento . Miau Miau. 

Cambusa. 153 Chitarra. Cambusa 

11 o - SCUOLA. 

lò4 Tavoletta per scrivere 

155 Penna di legno o canna . 

156 Gomma per fare inchiostro. 

J 57 Calamaio di legno . 

158 

159 

160 

161 

162 

12° - RELIGIONE. 

Corano. 

Reggi Corano . 

Rosario. 

Pelle che si distende in terra per la 
preghiera 

Tavoletta per scrivere le preghiere 

13° - MEDICINE. 

163 Piozette per estrarre le spine. 

164 Corno per levare il saogue. 

J 65 Gampieni di medicine 

14' - MISURE E MONETE. 

166 Cllela: misure per graoaglie 

167 Campioni di monete in uso nella So­
malia 

15° -;- GIUOCHI. 

168 Fionda. 

169 Piccolo arco. 

170 Piccole freccie. 

PRODOTTI DELLA CONCESSIONE Brucciu 
& ZONI A AVA I SULL'UEBI SCEBELI. 

171 Agave (agave sysalana). 

172 Arachidi. ·. 

173 Sesamo. 

174 3 pelli di leopardo. 

Loh Livavo. 

Kalin Chalamu. 

Habagh - gaolallo Goblini. 

Duad Icòra. 

Koran 

Mirfa 

Tosbà 

Massai 

Loh·talileh 

Sedibo 

Toobin 

Daua 

Chela 

Bar·hor 

Bon 
Gamun 

Koran. 

l\lirfa. 

Tosbà. 

Msal!. 
Civavu eia lahalini. 

Tega. 

Pembe ji culuqJ.i: 
eh ira. 

Daua. 

Chela. 

Choncho. 

Bon. 
Gamun. 
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V. - Medlolnall usati dalle .genti SomaLe. 

(Cap. Gustavo P ESENTI). 

e NOMENCLATURA 

" E 

I I I " Italiano Arabo Somalo Bravano Z 

1 - Mutanata - Uacia uacia Emmennagogo. 

2 Aglio Thurn Thurn Thurn Nell e pleuriti e navralgie in 
tercostali . 

3 Garofano Garanfur Garanfu r Garanfur Nei catarri bronchiali. 
«hiodi) 

4 - Zaatar Zaatar Zaatar Astrinpente. Nelle diarree de' 
bambini . 

5 - Holf Holf Holf Nel meteorismo intestinale. 

6 Ginlribil Zenzodir ZHnzedir Zenzedir Espettorante. 

7 Incenso Luban bedui Luban bedui Luban bedui DIuretico. 

8 - Grehe Sus Grehè Sus Grehe SUI Diuretico. 

9 - Holho Holho Holho Nel catarro bronchiale. 

IO Cannell a Garfan Bas-bas Garfa n Nelle coliche intestinali. 

11 - Soda Habbati - Antireumatico. 

12 - - Garanfur R amrnun Nelle malattie di cuore. 

13 SeDna della - Sanna mac - Purgante. 
Macca 

14 Zafferano - Safaran - Afrodisiaco. 

15 - - Rardal - Nelle paresi e paralisi. 

16 - - Zamuda - N.lle coliche intestinall. 

17 Ste rco di topo - H.ldid n har- - Emmennagogo. 
doli 

18 - - Dar filfi l - Nell'afonia e nella laringit 
stridula. 

e 

19 - Kisti Obòro Oboro EmmenDagogo. 

20 - Sar Sarl Sar Sari Htrambàa Antihlenorragico. 

21 Noce moscata - Gios - Sonnifero e come scongiuro. 

22 - - Chibaba sini 

Mestak r um 

Carfasak - Disinfettante intestinale . 

Zenzibir 

Scimar 

23 - - Ghed garas - Contro .la scabbia e come an 
t ielmintico. 

24 - Musauak Rurnni Mussua Nei reumatismi articolari. 
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2 NOMENCLATURA ., 
e 

I I I 
CI It&1laDo Arabo Somalo Bravano Z 

25 - Murcutu Murcutu Murcutu l N.U ....... ~;'"; . _d. 

GarfaD Bas baa Bas bas 

ZaDgiafur Zangiafur Zangiafur 

Garanfor Garanfur GaraDfor \ rie della sifilide ehiamat 
In somalo « Zldondra _. 

Gioa Gios Gios 

Hele Helehi He1ehl 

Zengibir Zengibir Zengibir I 
Zamuda Zamuda 

I 
26 - Zamuda 

Ghed aambi Muti Da cambi 

ZeDgibir Zengiblr Zengibir Nelle manifestazioni terziari 
d.lla sifilide dette in so 

e 

Budo cambi Hinga 
cambi 

na ma)o c Cambi _. 

Garaa maoa .. Garas 
lusoi I 

~ IneeDlo Luban Luban LubaR 

Bacior Baclor Bacior 

Uardi Malua Malua Nei malesseri preoursori d 
malattie. 

Garfan Garfan Garfan 

Succar nabat Sucear nabat Suecar nabat 

28 - Hollogian Hollogian , Holloglan Afrodisiaoo. 

~ - liud carà Hud carà Hud carA NeUo garalisi del facclal. de 
te ai 80mali • bUie oroe 
e dal bravanl c Ja harus 
(malat"a degli sposi). 

30 - MsabaiD M.abain M.abain Ha molte indicazioni. Prinoi 
f;almente usate: nelle co 
iohe intestinali, nolle mor-
sie~turo di s.rpenti Tele 
n081. 

31 - - LOli-uh.1 - Nell'indebolimento cerebrale. 

32 - Sibir Duru Soeotra 
Purgative. 

Mastac rum 

33 - GUlbara GUlbara GUlbara Nelle stenoeardle. 

34 Gomma Semah Habeo Havva Per favorire i lochii. 

35 - - Seimar -
Come diuretico e nei dolori di 

Garfan ventre. 

7 
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o 
:; 
E 

" Z 

1 
2 
3 • 5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
'1>-

2~ 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34-
35 
36 
37 
38 
39 
40 
H 
4-2 
43 
44 

VI. - Collezione etnografica del Benadlr: arte ed Industria del mare. 
(Cap. Gustavo PESENTI). 

PRODOTTO O OGGETTO 

. 
Modello di battello (sambuco) da traffico e da passeggeri. 
Modello di battello, bèlien, per traffico e passeggeri. 
Modello di battello, dau, per traffico e passeggeri . 
Modello di piroga per sbarcQ ed imbarco di merci. 
Battello minore per sbarco ed imbarco di merci . 
• Uri" per la pesca. . . . . . . . . . 
Remi per le piroghe (N. 8) . . . . . . 
Scalmi per remi (N. 8) . . . . . . . . . 
Gomena per sambuchi e piroghe (N. 2) . 
Bussola nautica . . . . . . . . . . . . 
Clessidra usata da naviganti . . . . . . 
Bozzelli per imbarcazioni (N. 5). . . . . 
Ancore in ferro (N. 4) . . . . . . . . . . 
PeRcecane - usa to comunemente come cibo 
Pinne di pescecane - usate come cibo 
Olio per spalmare le imbarcazioni . . 
Reti per la pesca del pescecane. 
Armi per pescecane ... . 
Fiocine .. . ..... ... . 
Scaglie di tqrtaruga nera ... . 
Scaglie di tartaruga chiara . . . . 
Scudi completi di tartaruga (N. 2) 
Armi per le tartarughe. 
Reti da pesca (N. 2). . 
Armi da pesca .. 
Armi di altro tipo. 
Lenze per pesca. . 
Nasse da pesca .. 
Canestri per pesci . . . . . . . . . 
Radici usate per lener umide le lenze. . . .. .... 
Fusi per filare fibre per le lenze e cotone. . . . . . . . . 
Ambra gregia, usata come medicinale e per fissare i profumi. 
Ricci di mare. . . . . . . . . . . 
Madrepore . ... ....... ..... . 
Alghe spugnose . . ........ ... . 
Pian le marine usale per far collane . . . . . 
Collana Il corona delle suddette pianle marine. . . . . . 
Sloppini di colone per il ca1atafaggio delle imbarcazioni. 
Chiodi vari per la carpenteria marina ... . 
Sale di HafUL . . . . .•... ....• 
Conchiglie marine forate per uso di tromba. 
Conchiglie varie. . . . . . . . . . . . . . 
Utensili da calafato . . . . . , . . . . . . 
Fibra di palma cocco per gomene . . . . . 

Nomenclatura 
in Somalo 

Cascbah. 
Bèden. 
Dau. 
Gàri . 
Uri. 
Uri. 
Sciàib. 
Gulèt. 
Erèk. 
Diro. 
Sciscia . . 
Cafia. 
Birr. 
Ja-hàs. 
Dheg ja-hàs 
Sinvo. 
Geriff. 
Rll chàs. 
Chàmo. 
Sòchor medota. 
Sòchor had . 
Guruf chòa. 
Margiàf. 
Mèlgo. 
Gilib jombi. 
Gilìb. 
Machallin. 
Hélèmo. 
Hìp. 
Mànger. 
Tìninìs. 
Amber. 
Culei . 
Harmalè. 
f:hascil magno. 
JÙssur. 
Tisbà. 
Calfàt. 
Musmàr. 
Osbo. 
BuIO. 
Bumbum: 
Auoch 30rmalè. 
Gimbar. 
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VII. - Personale 8omalo del villaggio di Torino. 

Tribù 

(Cabila) 

Bimal . .. ,. 

Bimal ..... 

Bimal ...• • 

Sotto Tribu 

Faghida 

Boras 

Kaml. 

Blmal. • .. J a smin 

Bimal. Suliman 

Uorsnngheli. 

Uadàn .. -. 

Dighil Gheledi 

1 

Gru ppo 
di famiglie 

(Rer) 
Nome 

Somali puri 

Magno 

Ibrahim Ali Issa 

O.man Ali Issa Ma· 
h ammed 

Osman Ma had 

U .. eo Dinle 

Mohammed A h m ed 
nei 

Mohammed Osman 

Scedf Ghedù 

Obdalla Mohammed 

Has.an Ali Maad 

A vukar Ahmed Ifas· 
san 

Jusuf Zuberi Abaker 

Hassao Ahmed 

Hassan Osmao Ahmed 

Mohammed Osman 

Ersi Fara 

Ragi Ahmed Scerifo 

Abdu llahi Hassa n 

Nu r Mohammed lca 

Note 

Aùita lo. regione a ttorno a 
Merca fra I pOI.i di El Mun 
gia ed El Baval, lungo lo. 
costn. ~d i villaggi di Uagad 
e Berdit sullo Sc.b.li. 

I BOI'a8 sono la più importaot 
sottotribù dei Bima l, che fu 
la prima a sottomettersi nel 
191 15. La pl'incillllie famiglia 
di questa fuglhda è qu.lIa 
degfi Ali Issa , cui è dovut 
il canale ,Ii de";vaziooe delle I 
acque dello Se. beli, detto 
Gofca. 

I Kamle s i sottomisero 2 ano 
e mezzo fa. 

I J a smin l'urano lo. faghiri a più 
ostinatamen te contraria alla 
nostra occu pazione. 

I Suli man furono coi Jasmin 
contrad all'occupazi one ita 
ltanll. 

Gli Uorsang heli aùltano lo. costa 
della Somali a del Nord fra 
le tri~ù protette dall 'loghi! 
terra ed il Su ltanato di Osmao 
Mahnlud . 

Gli Uadan a bitano il territorio 
tra il fiume ~ le dune, limi 
lato a Sud da i I:IImal poco al 
di sotto di Ghezira ed a Nord 
dai Matall all 'al tezza di Mo 
gadiscio. Si sottomisero 116 
1908. 

La popolazione del villaggio d' 
Oheledi è fr~ le più trllo 
quiU. e laboriose della co 
lonia. 

Marinai della Capitaneria d' 
Porto, 

I R er Magoo abitano la 
costa. Hanno qualche poco d' 
sangue Ii berto. Questa sana, 
forte, evoluta e rigoj(liosa 
popolazione attende a lla no.· 
vlgazione ed a lla pesca, 

http://has.an/
http://sc.b.li/
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Tribù Sotto Tribù Gruppo 
ditamiglie Nome NoI. 

(Cabila) Faghida (Rer) 

Llberti 

Llberto dai BI- Boràa - Hagi Giumale n padre dell'Indige no er 
màl. schiavo ac?uiltato da com 

merciantl d Zanzibar. Fu 11 
berato dal padrone. Ora è Il 
bero coltivatore prelso Kaitol 

Jacub Ali Ave .. o 

~ Tessitori di Mogadiscio. Ascerà! Abdì Scech 

Amud! Mudde Mohammed 

Asoa.rl 

Uoraangheli •• Uorsanp;hell - Abubacher Ali Jus·basci 3' compagnia fut 
r ia (Bottotenente indigeno 
interprete' . 

Aula (Somalia - - Abmed Mohammed Muntaz 2& compagnia fanterl 
del Nord). (oaporale). • 

a 

Mohammed Abdù Arabo-Azaui. Muntaz 2" com 
pagnla fanteria (caporale). 

Migiurtino • . - - Ali Fara Ascaro 6' compagnia fanterl 
(soldato). 

a 

Said Nabid Aràbo Mogdarl, Jemen. Ascar 
dalla compagnia cannonie. 
(soldato). 

o' 

Aber Ghidlr - - Giama Cutale A.caro compagnia canDoDieri 
Womalia del (soldato). 

ord). 

SaIim Umbarech Arabo Nadi. Jemen . Muntu 
degli zaptié (caporale del 
corpo di polt.ia). 

Somall del Ju.ut Darot - Giàma AbduJ1àh Alcaro degli zalitié (.oldato 
Nord. del corpo di po zia). 

http://asoa.rl/
http://polt.ia/
http://ju.ut/
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VIII. - Merci di esportazione dalla Somalia italiana 
(dal Campionario illustrato dell'Esposizione industriale permanente di Milano). 

Cl Prezzi " Quantità. Dazio 0 0 di vendita .. '- media di esporta-.. '" S8 MERCE sul mercato Per 
"," della 

esportata ziane 
Z" annualmente (aà va/ore m) o; Colonia 

." 

J Ambra grig ia , grammo . . L . l a 3 Kg. IO a 50 Aden e Bombai 20 per cento 

Il Burro indigeno (in latte da 
16 kilogrammi), quintale. · 150. 00 · 150,000 Aden, Bom b a i, 5 . 

paesi della co-
sta Ara bica e 
Sud Afr icana, 
Zanzibar 

III Dura, quintale. .. · 7.00 · 2,560.000 Arabia, Zanzibar L. 1. 50 
al quintale 

IV Grantl1rco (consumato nella 
massima parte In Colonia), 
quin lale ..•.•.• •.. lO 12.00 · 250,000 Id. id. L. 1. 50 

al quintale 

V Cotone (usato comunemente 
in paese per tessul! indi-
geni). Estendendosi la col-
tivazione crescerlo l'e8por~ 
tazione, quintale. . • . . • » 58.00 · 1,000 Aden 5 per cento 

Gomma (proviene da ollre 
Lugb e Bardera) : 

VI la qualità, quintale lO 36.00 IO 4,400 Aden 6 . 
VII 2a . · lO 15.00 

VIII 3" .. · IO 7.00 

IX Grasso di cammello (per spal-
mare l e imbarcazioni), quin-

60.00 2,300 Aden, Zanzibar 6 tale •....••.• _ . _ .. IO .. 
Legami (gran Jiarte con sa- - .. 490,000 Arabia, Zanzibar L . 1.50 

m"ti dagli in igeni): al quintale 

X Digir, quintale. lO 55· 00 

Xl Siroko, .. · 72.00 

Mirra (proviene daoltre Lugb 
e Bardera , : 

XII IO qualità, quinlale - . lO 85.00 • 3,500 Aden 15 per cento 
~ 

XIII 2" IO · .. - lO 55.00 

XIV Olio di sesamo (consuma to 
In gran p"-':te localmente). 
L'esportazione è limitata, 
quintale . . _ ..••.•• , .. 144 •. 00 • 3,600 Arabia, ZRDzibar 5 .. 
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" Prezzi I 
'" Quantità Dazio o .S! di vendi ta 

"CI. media di esporta-"s MERCE sul mercato Per S .. esportala zione 0" della Z_ 
Colonia annualmente (ad 1>alo"elll) .. 

'" 

XV Oricello (l' •• portazione è di-
minuita )Jer la sostituzione 
coi colori di aniJina ed 
il conseguente riDvilio dei 
prezzi), quintale _ . . _ .. L. 7.00 Kg. 6.500 - 5 per cento 

XVI Pelli di bue, quintale. · . ,. 115.00 . 405,000 Aden per Salo- lO ,. 
XVlI Pelli di cammello, quintale. 4;; .00 38,500 

nicco, Trieste, . ,. Marslglia.Ame-
·rica del Nord 

XVIII P . lli di capm, quintale. ,. 220.00 ,. 250,700 

XIX Pelli di p.cora, quintale ,. 75.00 ,. 16,500 

XX Pelli di gazzella (dig-dig). 
quintale .. _ .. · - ,. 20.00 . 250,000 

XXI Sesamo (esportazione limi-
tata, percli è adoperato per 
l'olio CODfiumato in paese). 

290.00 quintale _ . . . . · . ,. ,. 22,000 - IO ,. 

XXII Te8suti del Benadir (In fute) . 
Oltre a sopper ire at bisogni 
locali si esportano : 

XXIII Futoe di In qualità. una. ,. 10. 00 N. 3,500 Zanzibar e paesi 
della costa Sud 

5 ,. 

XXIV . di 2" ,. ,. ,. 8. 48 Africana 

XXV ,. di 3" ,. ,. ,. 6.00 

XXVI » di 4" • ,. ,. 3.60 

V A R I E. 

Tutti questi prodotti vari 80no esportati io Arabia e nei paes i della costa Sud Afrioana. 

Denti iii elefante Kg. 1,500 

Denti di ippopotamo. 223 

Quadrupedi: 

Asini. N. 300 

Buoi. ;1,500 

Cammelli 200 

Capre e pecore 8,000 

Penne di struno Kg. ISO 

Pesce secco e salato 16,750 

Pinne di pesce cane 1,500 
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N()ta a pa,q 54, 

IX, - Elenco delle merol d'importazione nella Somalia Italiana. 

A simiglianza di quanlo fu fallo per la Colonia Erilrea, si riporla un elenco 
delle principali merci d'importazione nella Somalia italiana deducendolo dal Cam­
piona,'io che figura all'Esposizione industriale permanente tli Milano e dalle Note 
illustrative comparse in • Rivisla Coloniale • novembre 1909, (I numeri dei cam­
pioni corrispondono al Campionario). 

Coll'estendersi della Colonia cerlamente la quantità media del consumo an­
nuale dev'essere cresciuta: anche altri fattori concorrono indubbiamente a tale 
accrescimento, ma non si ritiene per altro che l'aumento possa superare tln Q!ta1'to 
della quantità media stimata, 
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